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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I :D E N T E. La seduta è alper~
ta {ore 16,30).

Si di,a lettura del Iprooesso verbale.

G E N C ,o, Segretario, dà lettura del
prooesso ve'rbale della seduta precedente.

P RE IS I :D E N T E. NOll essendovi
osservazioni, il processo verbale si intende
a:pprovaito.

Congedi

P R E iS I iD E iN T E. Ha 'ohiesto con~
gedo il senatoDe Martinelli per giorni 12.

Non eSisendovi osservazioni, questo con~
gedo si intende conoesso.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P R E iS I n lE N T E. Comunico che il
Presidente della Calmera dei deputati ha tra~
smesso i,l seguente disegno di leggle:

« Boni,fica sanitaria degli allevamenti ,dal~
la tubercolosi e daUa brucellosi » (386).

Annunzio di ,presentazione
di disegni di legge

P RES ,I DE iN T E. Cormumico ohe
sono 'statI presentati i seguenti disegni di
legge dai senatO'r,Ì:

Berlanda, Alcidi Boccacci Rez.za Lea, De
Unterrichter, Corbellini, Florena, Limoni, In~
deUi, Zacoari, Rosati, Pugliesle, Forma, Baldi~
ni, Ajroldi, Focaccla, Nenni Giuliana, Resta~
gno, Molinari, Zannini, Attaguille, Lo Giudi~
ce, Mongelli, Maier, Schietroma, Romagnoli
Carettoni Tullia, Giorgi e Trimarchi:

«NoiI'me :geneDali suH'Istituto superiore
di scienze sooiali ,di Tr'ento» (387);

Vacchetta, Passoni, Bonafini, Cerreti,
Roda e Roasio:

« Provvedimenti in favoDe dell'Ente mora~
le

/I
Alleanza cooperativa torinese /I» (388);

Palermo e Valenzi:

« Provv,ed~menti per ,le ville vesuviane del
XVIII secolo}) (389).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già defel1ito ad altra Commis.
sione

,P RES I D E N T E. Comun~co che, ai
sensi dell'articolo 29, 1° comma del Regola~
mento, il disegno di legge di iniziativa del
senatO/re Fenoaltea: « Abrogazione del divie~
to di imporre ai neonati nomi stranieri»
(75), già deferito alla la Commissione perma~
nen)te in sede deliberante, è stato deferito al~
la 2a Commissione permanente in sede deli~
berante.

Seguito della discussione di mozione (n. 1)
e dello svolgimento di interpellanze e di
interrogazione concernenti i problemi del-
la congiuntura economica. Reiezione della
mozione e approvazione di ordine del
giorno

P RES I D E N T E. L'ordine del
giol1llo reca il seguito della discussione della
mozione n. 2 e dello svolgimento delle inter~
pellanze nn. 51 e 76 e dell'interrogazione
n. 149 sulla congiuntura economica.

Ha facoltà di parlare l' ono l"eIVOle Ministro
del bHancio.

G I O L I T T I Ministro del bilancio.
Signor Presidente, onorevoli senatori, non
vuole lessere convenzionale il ringraziamen-
to che io rivolgo a tutti gli omtod che sono
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intervenuti in questa discussione; ,vuole es~
sere l'eslpy,essione sincera e convinta del mio
apprezzallllcento per il 'contrihuto Decato dai
vari interventi, tanta più importante per la
azione di un Governo dhe intende affranta re
in illlodo effioaoe ,e coeDente, secondo scelte
ben meditate ,e comdinate, i 'Pwblemi dello
svihliPPO eCOlnomico del Paese, e quindi con~
sidera assai utili i contributi recati in que~
sta discussione: sia quelli che hanno espres
w dissensi e crHiche, anche aspre ed ingiuste,
sia quelli che hannO' approvata il program~
ma e l'aziane del Gaverna ed hannO' affer~
to stimoli e suggerimenti al proseguiment,o
efficace di tale azione.

Nè sarà per ,scarso appr,ezzarmento dei sin-
goli i,nterrventi che io non mi rilferirò slpeci:fi-
crumente a ciascuno di essi. !Seguirò questo
criteri,o soltanto per evitare f!rammentarietà
e prolissità ad una Deplica che deve acco-
gliere o c,ontestar,e, in forma sintetka, i
molti elementi di analisi della situazione
economica che sonlO stati forniti dai vari
interv-enti. Ed anzinutto telnterò di fare una
sintesi degli largomenti politici ohe sono
stati pOlrtati nel corso della discussione con~
tro la politica econ,omica di questo Governo.

Da parte degli oratori della destra si è
cercato ancora una 'volta di presentare il
centro~'sinistra cOlme origine ,ed artefice dI
tutti i mali presenti e futuri della nostra
situazione ec,onomica, Ima ci si è ben guar~
dati dal ricercare nel passato le cause og-
~ttive e sogg,etti>ve delle difficoltà in cui si
tmrva attualmente l'ecOlnomia del ,Paese. !Si
potrebbe dire ohe da parte di questi oratori
è stata applicata ,alla rovescia, nei confronti
del centro~sinist:m, la favola della cicala e
della [m,mica: il oentro-sinistra è stat,o pre~
sentato come sperperatore ed imprevidente,
e di fronte ad esso la destm sarebbe stata
parsim,Qniosa ,e vi:gile" telmpestirva ammoni-
trice dei pericoli che miThalOcia~ano lo svi~
IUlpp,Q econ,omioo del Paes,e.

Ora, a !prescindere dane p,Qsizioni dei sin~
goli Ipartiti ,e :rirferendomi ana p,olitica di
centro~sinistra conle ,risultante Uinitaria del~
le sue ,varie componenti, mi basterà ricor~
dare l,a iNota aggiuntiva ~ che del resto è

stata pIÙ volte ricordata nel corso di questa
discussione ~ che venne presentata da un

mio predecess,ore 1n un precedente Governo
di centro,sÌinistra e che non può essere certo
accusata di a'v,er espresso un'eilJlforia irre-
Slponsabile nei confronti della situazione ec,o~
Thomica, 'quale allora si 'present3JVa, e dene
prospettirve che lfin da allora andavano de~
liineandosi. È evidente icihe l'onowvole La
Malf,a, allora Ministro del bilancio, 'quando
pre:s,entò la Nota ruggiuntiva, non poteva
nOln dare atto, cOlme fece, della situazione
di es!pansione del reddito ,e dei fattori 'pro~
duttlvi; ma al tempo stesso, illl una sitUia~
zi,Qne ,dhe pennetteva di registrare questi
elementi fortemente positi'vi, almeno, in ter~
mini di sviluppo economico globale" egli ri~
chiamò l'attenzione, con grande senso di 're-
sponsabilità, sruIle ornlbre ohe offusc3'vano il
cosiddetto miracolo, cioè su quegli squilibri
La cui analisi rappresentò i,l contenuto più
originale e più signilficatilvo di quell'ililllpor~
tante documento. E ciò 'mentr,e, p'I1O)p\rioda
parte della destra, si contimuarva a 'Sbandie~
rare 1'eurforia intorno al miracol,Q italiano,
che da quell'analisi relativa agli squilibri
sarebbe stato indebitamente turbato ed ot~
fusCiato.

Basta questo rilferimento pelr dimostrare
che fu rvalutato chiaramente sin da allora
il peso dei problemi strutturali niOn risolti
che la p,Qlitica di centro~sinistra si trovava
a dover affrontare. Si pruò dire anzi che la
politica di centlr,o-sinistra nasoe:va proprio
dalla conslapevolezza di tali problemi di ca~
rattere strut1JUralee della necessità di ,risol-
verli con mezzi adeguati, e cioè con le ri~
forme di struttura e con la iprogrrummazio~
ne economica, che rappresentano i due ele.
menti di fondo della politica ,econ,Qmica del
oenhw~sinist,ra e dell'attuale G,Qrverno.

È con questi stessi mezzi ~ noi cr,ediamo
~ dhe :possono essere adelguatamente af~

Ifrontatl e risolti, anche in termini di imme~
diatezza, i problemi di ,ordine congiuntura~
le, dei quali particolarmente ci si è occu~
pati in questa discussione; i quali pmblemi
di caratter,e ciOngÌiLtnturale non possono far~
si delfirvare dalla politica di oentro~sinistra,
con iJ facile espediente del post hoc, ergo
propter hoc. La connessi,Qne tra l'alvvento
del centro~sinistra e la nUOIVaI£ase della si~
tuazione economica esiste, ma è di tutt'O
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altJ'o genere. Dkei che proprio l'evoluzione
congiunturale degli ultimi tempi avvalora
le ragioni che sono alla !base della formazio~
ne della maggiomnza e del Governo di cen~
tro~sinistra. L'abbiamo del vesto già detto
molte vohe; ,converrà ripeterlo anche in
questa occasione.

Si t,ratta di nodi ohe erano andati aggJ'o~
vigliandosi nel pedodo Ipreoedente ,e che
vengono om al pettine; si tratta di COiIlse~
guemze di una serie di fattori che operavano
e che hanno continuato ad operare al livello
delle strutture e i aui effetti 'Sono andati
,esasperailldosi anche per l'interferenza che
,ad un certo punto si è 'verificata di fattori
di carattere oongiunturale, ohe hanno pre~
sentato dimensioni ed aspetti anche di ca~
rattere internazional,e e ,si sono uherior~
mente complicati ed accentuati con elemen~
ti di camttere politico~psicoIOlgico. Ora, Ise
questi ultimi elementi hanno influito not,e~
volmente sul mercato finanziario e sulla for~
mazione e sugli impieghi del rispa,rmio, ben
piÙ profande e più remote certamente sono
da oonsrderarsi le cause di ordine struttu~
rale dhe hanno detenminato i fenameni più
,rilev'anti anche nell'attuale situazione con~
giuntural,e. Basti pone attenzione soltanto
ai 'problemi che presenta il settm,e agricolo,
agli effetti che oeriti Ivizi perJIl3Inenti delle
struttlUre nel settore argricolo hanno deter~
minato per quanto ,riguarda il soddisfaci~
,mento di lUna certa domanda di consumi,
effetti che si sono ulteriol'ment,e aggmvati
e complicaH anche in conseguenza di defi~
denze s1Jrrutturali ohe pr,esenta il nostro
siste'ma Idistriibuti,vo. Di qui l,e conseguenze
negative dhe si sono avute e purtroppo per~
mangano tuttora nel campo della bilancia
dei pagalmenti in 'Conseguenza dell'aumenta~
to v01ume, dell',aUlmentato valor:ec1elle no~

stl'e funportazioni, speoia1mente nel settore
dei prodotti agricolo~alirmentari. Si ponga
attenzione ancora agli spostamenti spesso
tUlmultuosi e disordinati di popolazione cihe
haDlno determinato fenomeni di congestio-

ne e di siUlpeIl13ffoll3Jmento, da una 'parte, e
di spopolamento e di decadenza dall'altra,

con tensioni gravi nei settori dell'edilizia e
delle abitazioni e nel settore dei trasporti.

Basta pensar,e :a questi due rgmndi campi,
a questi due g,randi ordini di 'pwblemi, per
rendersi conto dhe certamente (corrne del
resto è stato più volte osseQ'Vato) all'origi~
ne, alla base di questa situaziane congiun~
turale vi Isono in misura 'prevalente, ,ed ose~
rrei dire decisiva, delle cause di caraUerre
stnltturale .Ma, nell'affeJ1mare qruesto, biso~
gna tutta,via aggiungel'e che, se è Ivero che
i rirmedi per essel'e efficaci debbono risalire
a ,qruelle i03JUSe alle qruali ora rarpidamente
ho accennato, rè pur lV,ero che le ,riforme non
possono da sole ,risolver,e i problemi posti
dall'attuale pressione inflaziOlnrstica. Nè ,tan~
to meno, evidentemente, lUna soluzione di
questi prolblemi può ,essere data puramente
re semplioemente dall'attesa o anche dalla
preparrazione di 'provvedimenti di riforma
che mirino ad incidere sulle strutture. In~
dubbiamente :è neoessaria all'che una sipe".
dfica azione di Govemo nei conlf,ronti di que~
sti prob1emi, dei problemi che nell'irmmedia~
to futuro si pongono sul terreno di quella che
si usa chiamare la ,situazione congiuturale.

Ora mi sembra che proprio su questa
connessione tra struttura e congiuntura a:b~
bia voluto innestar,e la sua critica il Gruppo
comunista, i aui oratori :hanno rim'Prove~
rata al GoV'erno di operare una netta sepa~
razione tra Iprogrammazione ed azione con~
giunturale; separazione che, ad 3Jvviso degli
oratori di parte comunista, sigminoherebhe,
negli ilntendilmenti re nella 'pratica operati'Va
di questo Governo, rLllrUllzia di fatto alla
'politica di 'programmazione economica.

Di fronte a questo tipo di critica, di fron~
te a !questa motivazione dell' opposizione co~
munista, non ho che da ribadire il fermo
,impegno che il Go'Verno ha assunto fin dal
momento, della sua pr,esentazione,e l'im~
Ipegno assunto, fin dal mO'mento della sti~

Ipulazione dell 'accordo programmatico, dai

'partiti ohe hanno dato 'Vita a quest,a Imaggio~
ranza e a questo Gov,erno, per la politica
di 'progr3Jmmazione ,economica intesa, sia
hen chi,aro, non soltanto came metodologia.

E qrui devo osser'v'a1ve, per 'inciso, che è
sorprendente che questa aocusa di mania me-
todologica v,enga ,dvolta proprio a me dagli
O'ratori di p3Jrte comunista, quando così fre~
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quentemente,srpecie in questi ultimi tempi,
da parte dei deiputati del Gril1jPpO comunista.
membri della COImmissione del bi,lando della
Camera dei deputati, sOlno stato sollecitato
a fornire a quella Commissione dei c:hiari~
menti, delle delucidazioni, delle indicazioni
suna metodologia della progmmmazione. Ri~
corda anzi che, in rapporto a questa sol-
lecitazione, alla quale peraltcDO non i,ntendo
affatto sottrammi, ho ritenuto di dover far
presente ,che, più che parlare di metodolagia,
al punto in cui siamo, quando di diserussioni
metodalogiche già s'e ne sono avute a iasa,
accorre arrivare alb determinazione dei
contenuti, in termini di obiettivi, in termini
di strumenti.

Nè, d'altra parte, si può ritenere che il
senso in cui il Governo ha ip1resentato, ,enun~
ciato ed impostato la politica di Ip:rog,ram~
,mazione economica sia semplicemente quel~
lo di una Òoerca dell' ottimo equiHbrio tra
domanda e offerta e di una se1ezione secon~
do criteri prioritari degli impieghi delle ri~
sorse disponibili, fmzatamente limitate, p'er~
chè, se di questo soltanto si trattasse, ve-
ramente ci si ridJUuebbe ad iUna pura e
semplice eSlpressione tautologica; in questo
caso, cioè, programmazione diventerebhe si~
nonimo di autonomia o di politica econo~
mica. Vioeversa il Governo ha erhia:ramente
inteso Ce questo appare in mO'do il1contesta~
bile dalla dichia:razione programmatica con
cui esso si è presentato al Parlamento) di
vedere nella progr3!mmazione anzitutto la
identificazione e la sc.elta degli obiettivi del~
lo svHuppo ,economico e delle politiche per
conseguire tali obiettivi. Ma non c'è dubbio
erne condizione e risultato di questa politica
è la st3Jbilità manetaria. E dico "<condizione
e risultato })in quanto, se la stabilità mone-
taria rappresenta un pvesupPolsto ai 'fini di
una ordinata politica di 'programmazione
dhe possa cantare su :p:revisionioerte, al
tempo stessa abbiamo consapevolez2Ja che
lUna staibilità monetaria può essere assiclU~
rata in modo ,non contiJllgente e non preca~
ria solo, appunto, da una politica di pro.
gr:3Jmmazione che realizzi il sll'peramento di I
quegli squilibri clbe, come dicevo IpOCO fa,
sono a nostro giudizio l'origine e la causa di
fondo anche deUe ma'nifestazioni di p]:1es~

sione inflazionistica che si sono veri,ficat,e
in questi ultimi tempi.

Quilndi noi affermiamo, in str,etta cannes~
sione con la palitioa di IpITogr:ammazione
economica, 1'esigenza di assicumre la sta~
bilità monetaria, ripeto, come presUlpposto
anzitutto, e risultato poi, di questa politica.

Da parte degli onatori che .sono interve~
nuti 'Per il Gruppo comunista in questa di~
scusslone si è .riconasciuto che attualmente
manca questo presUlpposto della stabilità
monetaria. Anzi è stato afLermato che addi~
rittU'1~a ci troV'eH~mmo in uma situazioI;le di
piena inflazione. Ma si è Isubito soggiunto
che questa si'1;uazione di inflazione aperta,
per così dire, non è detevminata dalla do~
manda. Non ci ,si troverebbe, cioè, ad a~~i~
so di questi oratori, in presenza di quella
ohe gli economisti chiamano inflazione dalla
domanda.

E questa argomentazione, questa qualifi~
cazione della PITessione ÌiIJlflazionistica, è sta~
ta p.ortata come preventivo rifiuto di una
i,nter:pretazione di questi £enomeni che ne
ilIllIputi l,e cause ,soltantoed esc1usiivamcnte
alla dinamica salariale. Ma è chiaro che,
quando si ravvi,sa nell' espansione della do~
manda uno dei fatt.ori che, a nostro avviso,
indubbiament,e hanno detemninato la pres~
sione inflazionistica, non .si vuole con ciò
in alcun mada imputare all'aumenta dei sa~
lari ed in genere all'aumento delle Iretribu~
zioni tutta la ,responsabi,lità della pres.
sione inflazionilStica. Bisogna tener conto,
e di q1uesto il Gover:no tiene attentamente
cOlnto, delle varrie componenti che caratte~
rizzano 1'espansione della domanda, anche
nei suoi aspetti di espansione dei ,redditi e
del1e retribuzioni. Occorre cOlIlsidera,]:1e il
modo come le diverse componenti della do~
ulanda e i <di~ersi elementi costitrutÌvi dei
redditi hanno influito sui prezzi; e questa
analisi della domam da ci dimostra indubbia~
mente che, molto piÙ che non ,i salari, han
no ,eserdtato questa pressione, sostanzial~
mente, tre tipi di reddito: i redditi di fab~
bricati, i Dedditi del settore terziario, i red~
di ti della Pubblica Ammini,strazione; ciò
mentre le analisi, anche recenti, ci dicono
che, per quanto r,iguarda l'agricoltura, ma
anche per quanto riguarda il settore indu~
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stri'ale, gli aumenti di retribuzione, media-
mente, sono stati in notevalissima misura
ria.:ssorbiti dagli aumenti dei prezzi: il che
inv,ece non è avvenuto per le altre tr,e vaci
In Cul si possO'no scomporre i vari redditi, e
CiO'è quelle alle quali ODa ho accennato.

Orbene, in una st:ruttura di Ir,edditi. di
produttività e di cansumi così complessa
nella sua d~namica, sarehbe certamente er~
rata 'prospettare una politica dei r,edditi che
si riducesse semplicemente al cO'ntenimento
dei salari e non cansiderasse tutte le compo~
nenti deUa domanda e tutti l settori della
sUaespanSlOne. IPerciò anche sarebbe irri.
soria affidarsi, per il perseguimento di que~
sta politica nei confronti della domanda,
soltanto all',impiego della leva creditizia.

Tuttavia, un Gov:eI1l10 l'esponsalhile non
può non porsi il problema della dinamica
delle 'ret>r:ilbuzioni in lrapporto aH'espa1nsione
delle risorse dispOln~bili, senza di che il
GO'verno ,avallerebbe l'illusione di una il,li~
mitata possilbilità di espansione del 'potere
di aoquisto che si risol,verebbe, .in definitilVa,
in una drastka 'riduzione del suo contenu10
reale.

È dunque necessario considera,re tutti i
fattorri che qperano sulla domanda e sulla
offerta, ma gli onorevoli ,senatori mi scuse~
ranno se io questo esame non lo faccio
qui: un esame così ampiO' di tutti questi
fattori andrebbe al di là del tempo che
mi è concesso; esigerebbe addirittura la
presentazione (che del resto oLma.i è pros~
sima) della Relazione generale sulla situa.
zione economka del Paese.

Mi limiterò pertanto a ,richiamare l'atten~
zione degli onorevoli senatori su alcuni dati:
su quelli ohe ritengo più signi,ficativi e su
quelli la cui espO'sizione, oItre tutto, è \ne~
cessaria per l'etti,ficaI'e altri dati non del
tutta esatti che sono stati esposti nel corso
della discus,sione.

Consideriamo anzitutto l'aspetto consu-
mi. La domanda di consUlIlli ha av:uto, nel
1963, uno Isviluppo certamente inusitato, in
terunini Igenerali, rispetto al 1962. Essa è au~
men-vata di circa il 16 per 'cento i,n conse~
guenza di uln allarg,amento dei consUlmi in
-vermini reali pari ad oItve 1'8 per cento e di
una variazione dei prezzi di circa il 7 peir

centa. Ma anche qui bisogna rguavdarsi da
una considerazione puramente globale, in
supenficie, di questi dati. Dobbiamo tener
conto, anche, special,mente per quanto can~
cerne i conSlumi alimentari, di quella che è
il livello di partenza; dobbiamo considerare
che i cansumi alimentari pro capite in Ita~
lia sono anCOTa assai bassi rispetto a quelli
degli altri Paesi eurOlpei occidentali.

Basta tener pir,esente, ad esempio, che il
consumo ,annuo in dhilogrammi della canne
è in Halié\l di 208, contlra 73 per la Francia,
60 per la Germania accidentale, 66 per la
Gran Bretagna. P,er la zucchera, sempre
esprimendo il consumo annuo pro capite in
chilagrammi, l'Italia registra 23, la Francia
31, la Germania accidentale 30, la Gran
Bretagna 48.

Inoltre dabbiamo tener conto che, come
risulta da reoenti 'indagini sul fenameno del~
la satta~alimentazione, Iper il quinto più po~
vero deUa popalazione italiana ~ il che si~
gni,fica circa 10 milioni di pmsone ~ questi

consumi, che nella media già mostrano que.
sta distanza rispetta a,i consumi medi di
Paesi che hanno le ,stesse nostre caratteri~
stiche sociali, risultano inferiari nella mi~
sura di circa il 20 per cento per le proteine
di arigine animale e gli zucoheo:i, del 10 per
oento per il latte, del 30 per oento per il
hurro.

Una politica dei consUlmi deve tener con~
to. non solo del dato globale dell'espansia,
ne della domanda, ma di questi aspetti che
rivestono e presentano oltretutto un rile~
vante significato sociale. !D'altra pa,rt,e la
domanda di investimento si è Imantenuta,
sì, superiore a quella del 1962, ma ha pre~
s,entato tassi d'espansione in Tuedi,a più
deboli rispetto a quelli degli anni preoe~
denti. Essa è aumentata, m termini mone~
tari, di oltre il 14 per cento, in canseguenza
di un ,allargamento degli inlVestimenti del~
1',8 per cento CÌ;rca e di unal1'mento dei
pvezzi del 6 per cento.

A rfiTonte di tale damanda di beni di in~
vestimento, la produzione interna ha ri~
sposto c.on un aumento in te'I1mini reali di
circa il 5 per cento rispetto all'anno. prece.
dente. Ma poichè questo nan è stato suffi~
dente ,a soddisfare l'incremento della do~
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manda, si è dovuti riconeread un aumento
delle importazioni nette, attmvers:o il quale
le disponibilità per !'intero anno sono a.u~
mentate di un ulteriore 3 !per oento rispetto
all'anno precedente. Cosiodhè la domanda
globale interna aggiuntiva è stata soddl~
Slfatta per il 62,5 per oento circa con risorse
prodotte all'interno e con il 37,S per oento
circa con risorse importate dall'estero.

I maggiori utilizzi si sono mantenuti su~
perinri per oltre un terzo a quelle che ,eJ"ano
le disponibilità prodotte all'interno. Da ciò
è derivata una prima tensione, quella ben
nota, sulla hilancia dei pagamenti ,che pre~
senta, a fine dicembre 1963 ,e per l'intiero
anno, un disa\vaJnzo di 1.244 milioni di doi~
lari; a fronte del 'quale disavanzo vi è una
disponrbilità di riserve valutarie, pure al
31 dicembre 1963, pari a 3.394 milioni di
dollari.

Ora, sia per l'impossibilità di soddisfare
telIllpesti1va'mentle l'accr,esduta domanda in
particolari periodi per l'inelasticità dell' of~

ferta" e ciò specialmente nel settme agri~
colo, ,sia per la pressione dal lato dei costi.
si è nel oontempo, parallelamente a questo
andamento della bilancia dei pagamenti,
manifestata una seconda tensione: quella
del sistema dei prezzi, i quali hanno J"eagita
con un aumento :medio annruo (che ormai
può ess,erecalcolato per !'intero anno 1963)
del 5,2 peT i prezzi ,all'ingrosso e del 7,5 per
i prezzi al minuto, rispetto al 1962.

Anche qui bisogna tener conto delle com~
ponenti, sulle quali non mi !potrò sofferma~
re in dettaglio, ma lrispetto alle quali voglio
richiéùII1a:re l'attenzione ,SlUun fenomeno che
è indicativo per Iquanto riguarda il ralppor~
to fra espansion.e della domanda ,e lievita~
zione del prezzi. In tale TaJppnrrto intervi,ene
in misura molto im!portante proprio l'aspet~
to produttivi,tà. Infatti, in un settnre nel
quale, pure, molto rilevant,e è stata l'espan~
sione della domanda, cioè nel settore degli
autoveìcoli, è accaduto che non si è avuta
una parallela lie,v,itazione dei prezzi. Ciò per
chè (al contrar,io di ciò che si è verificato,
per le note strozzature alle quali mi sono
poc'anzi riferito, nel settore agricolo) l'o[~
ferta si è potuta adeguare a questa maggio
re domanda.

Infine, la formazione dei redditi monetari
ha portato ad una terza tensione di olf'dine
congiunturale: quella relativa al mercato
monetario, e in ispecie al mercato finan~
ziarlo, sul quale mi soffel1merò tra breve.

Voglio ancora un ,momento soffermarmi
su alcuni aspetti delLa produzione agricola
la quale, nel complesso, ipresenta lUna p'ro~
duzione lorda vendibile stazionaJria rispetto
al livello ,raggiunto nel 1962: 4.131 miliardi
nel 1963 contro 4.127 nel 1962. Quanto alle
singole oategorie di prodotti, si è a'Vuta una
flessione rilevante, purtroppo, nei prodottI
di allevaJmento, diminuiti del 4,2 per cento;
si è avuto un lieve inon:~mento nelle co1ti~
vazioni e:r1bacee ed un miJglioraimento un
po' più sensibile nelle coltivazioni legnose.
L'insieme di questi fenomeni ha dato 1uogo,
per fair fronte all'espansione della domanda,
ad un incremento delle importazioni nella
misura del 61 per oento; tali importazioni
sono stat,e portate, in difra assoluta" dai 506
miliardi del 1962 agli S16 mmardi del 1963.
È quindi dhialra ed evidente a prima vista
J'incidenza che questa vooe ha nella nostra
bilaJncia dei Ipa@amenti.

Dal canto SIUOla produzione industriale
ha mantenuto oertam,ente un tasso di slVi~
luppo che può qualificarsi come elevato, IVI~
goroso. L'incremento IdeU'indioe fgenera]e
per il 1963 è infatti calcolato, in prima ap~
prossimazione, pari aU'iS,S per cento ri~
spetto al 1962. Quindi Isi è mantenuto al
li'Vello del tasso medio dilungo !pleriodo che
è stato dell'S) per cento nella medi,a degli
anni dal 1950 al 1962. I dati definitirv'Ì, e non
più approssimati'Vi, per i primi dieci mesi
del 1963 mostlrano una particolare vivacità
deHe produzioni di heni di conSUlIno, che
sono aumentate del 9,1 per oento rispetto

ai primi dieci mesi del 1962, seguite daUe
produzioni di beni di investimento, che sono

aumentate dell'S,3 per cento in confronto
allo stesso periodo del 1962, ,e dalle prodiU~

zioni di beni di utilizzazione immediata, che
sono aumentate del 7,7 per Gento. Rispetto
aJgli incl1ementi, per lo stesso periodo del~

l'anno precedent,e, si può notare un ce,rto
riequilibrio della p,roduzione a favore dei

beni di inrvestirnentoed a scapHa dei beni
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di utilizzazione immediata, ,e soprattutto
dei beni di consumo.

Quando all',andamento dei prezzi, biso~
gna por;r,e l'aumento dei prezzi interni in
relazione cOIn questo triplioe ordine di fe~
nOlmeni: in primo luogo, con la domanda
di consumo particolarmente elevata, specie
nella prima pa,pte deJranno; in secondo
luogo con la staziOlléllrietà della produzione
agricola rispetto allo scorso anno, e in terzo
Luogo con gli approvvigionamenti di prodotti
aigricolo~ahmentari all' estero a prezzi cre~
scenti. A questo riguaI1do, i,l reoente rapporr~
to del Consiglio nazionale dell'economia e
del larvoro dioe che i v'alari medi umi tari dei
prodotti agricolo~alimentari importati au~
menta'Va:no nei primi dieci mesi del 1963,
nei confronti dei primi dieci mesi del 1962,
del 15,7 peT oento.

Occorre, in fatto di 'PI1ezZJi,essere più cau~
ti nell'affeI1mare che i prezzi italiani non
sarebbero più cOlmpetiti'Vi sul mercato in~
ternazionale; e ciò in primo luogo perchè
l'esportazione è da mettere anche in rda~
zione con l'aiJ.1damento della congiuntura in~
ternazionale ...

iN E N C IO N I. Si metta d'accordo con
il Governatore della Banca d'Italia! (Com~
menti).

G I O L I T T I, Ministro del bilancio.
... e poi perchè gli aumenti dei prezzi al
consumo hal11no interessato quasi tutti i
Paesi, specie negli ultimi tre mesi, anche a
seguHo dell'aumento deUe Iquotazioni delle
materie prirme sul mercato intennazionale.
Questo va sottolineato non perchè gli aspet~
ti negati'Vi della nostra congiuntura Ipossano
essere sottOlvalutatiin grazia di analoghi
aSlpetti negativi in altri Paesi, ma perchè
il ,fatto che anche altri Paesi partecipano di
questi fenomeni sta ad indicare per lo me~
no una più farvoDevole o meno s,£arvore'Vole
condizione relativa sul mercato internazio~
naIe.

Venendo ad alouni aspetti più rilevanti
del mercato monetario e ifinanziario, posso
ricordaiTe ahe !'incremento della circolazio
ne Iilloneta,ria nel 1963 presenta un tasso irn,
feriore a quello che si è ll'egistra to nel 1962.
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Nel 1962 l'incremento lera ,stato del 16,1 per
'cento, nel 1963 !'incremento è stato del 14,3
per cento, il che sta a di;mosurar,e In modo
inoppugnalbile ,che la circolazione 1fi1oneta~
ria è rpenf,ettamente ,e totalmente ,sotto il
controllo delle autorità ad essa 'Pl'eposte.
Ma !Un altro dato ancora più ,recente e paJ:'~
tlColaflmente signilficatirvo io posso ora ipre~
sentare al Senato, ed è quello che sta a mo~
stirare calme nel gennaio 1964 rispetto a,l
gennaio 1963 il tasso di ilncremento della
circolazione :monetarÌ:a ha 'Presentato 'Una
dllminiUz'lOne del 4,2 per cento. È lun dato
signiiicati~vo 'ClIncheIpercihè no,n è un dato iso~
lato, lilla ,col1lferma la tendenza registrata
dall'andamento medio annuo del tasso di
increimento del 1963 rispètto al 1962 che ho
un momento fa ricordato.

Una particolaire aHenzione ,merita il mer~
cato ohbligazionalrio. In Iquesto settore la
politica se:guìta dagli orgami di controllo
del credito è stata quella di proporzionare
possibilmente le ,emissioni alla Iquantità di
mezzi disposti ,ad investirsi in ,obbligazioni,
considerati anche quelli derirvanti dall'inter~
vento del Tesoro at1Jraverso la Cassa depo~
siti e gli enti previdenziali Ie,quelli derivan~
ti dalle aziende di medito: ciò allo scarpa
di contener,e l'ampiezza della flessione deUe
quotazioni, nel cOl1'vincimentoche una fles~
sione troPPQ a:ccentuatae il co.rrelatirvo aiU~
mento dei rendimenti e l'attesa di loro n'Uo~
~i aumenti producono la conseguenza di
scoraggiare l"affiusso rverso questa categoria
di titoli, la cui ilmpolf'tanza nO'n può essere
sottovalutata,s'Pecialmentedi fronte agli
attua:li faibbl.sogni ,fin3'nziari di imrportanti
gmppi di aziende.

Al 31 dicenJJhre 1963 il mercato obbliga~
zionario si IpresentalVa 'interalmente s,otto
controllo, non esistendo alauna Ipossiibilità di
offerta di titoli obbligazionalri senza il pre~
venLivo intervento delle ,autorità. Le emis~
sioni lorde, in totale, sono state rispettiva~
mente di 1.512 miliardi nel 1962 e di 1.250
mili ardi nel 1963. Le emissioni nette sono
state :pure, rispettivamente, di 1.167 mi~
liar,die di 972 milialrdi.

È pure interessante ricordare ~ e ciò per

i riflessi che il fatto (ha nel settore edili~
zio ~ che ,J'incidenza delle emissioni lorde
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di cartelle fondiarie sul tatale delle emis~
sioni lorde di olbbligazioniemesse dagli isti~
tuti s,pedali non ha subìto fV1ariazi,oni arp~
prezzabili: è passata dal 46,4 per oento del
1962 al 42,3 !per cento del 11963.

Le emissioni nette azionarie Inel 1963 sono
state di 252 miHardi, mentire nel 1962 erano
state di 608 miliardi. In totale Le emissioni
nette di Ivalori mobiliari sono state di 1.347
miliardi, al netto dei rimbarsi, ,contro i 1.642
miliardi dell',anno IP'recedente.

Un'indicazione di un certo interesse pos~
si,amo arveI1la, ,dall' andMl1ento deller,ecernti
,emissioni di obbHgazioni I.R.I., per l'im~
porto di 50 miliardi, e di obbligazioni del
{( piano verde », per l'importo di 92 miliar~
di; ,emissioni recenti, che hanno travato
sul mercato facile e 'rapida collocamento.
Il che sta a dimostra,re 'Come il mercato
non sia in quella condizione ...

F E iR IR E T T II. Il mercato 'dene ban~
che, onorevoLe Ministro!

G I O L I T T I, Ministro del bilancio.
No, onor,ervole senato['e, altrimenti il dato
non avrebbe significato: cita il dato pro~
prio :perclhè si tratta di ,emissioni che han~
no alVUto collocazione sulme'f'cato!

F 'E R R ,E T T I. Oggi le obbligazioni al
6 per cento sona a 96 lirre ,e 50 oentesimi, e
voi le emettete a 97,50: questa è la I1ealtà.
<Dite ,la verità: le prende tutte 1'00rganizza~
zione 'Vostra, ibancaOC'ia e statale, percihè il
prilvato non Le 'vlUoLe; non ha :fiducia nella
lira, Iper colpa ,vostra! (Comment,i ,dalla si~
nistra).

P RES I DE N T E. <Senatore Fefl1etti,
non intelìrOlmpa!

IF rE iR R rE T T I. Avete Iseminato la slfi~
dlUcia nella lira; perciò il privato non vuole
l,e obbligazioni.

G I O L I T T I, Ministro ,del bilancio.
Dnorevole Ferretti, io le cito dei ,dati" sui
quali lei potrà evidentemente, come potrà
il suo collega Nencioni, nella sua replica,
portaJ:1e d~verse interpreMzion'i; comunque
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il dato ~ devo di,r,e 'e ,ribadire ~ lè incorn~

testabile!

F E iR iR E T T I. Guardi le quotaziani di
borse delle obbligazioni; quella è la realtà
purtroppo! (Commenti dalla sinistm). È
casì: le cufre sono cifre!

G I O L I T T I, Ministro dell bilancio.
Veramente è motirvo di stupore che da parte
di un settore che ama esibke sentimenti na~
zionalistici... (Clamori da['z'estrema destra).

FER R ,E T T I. Nazionali, non nazio~
nalistici! Nazionali, come voi, se siete ita.
liani!

G I O L I T T I, Ministro del bilancio.
Mi dispiace che proprio da questo s-ettore

~ ma nan mi stupisce
~ si deprechi un

fenomeno che sta ad attestare invece un in~
dice di sanità del nostro mercato finan-
ziario.

iF ERR E T T I. Non esiste quello che
dice lei! La gente non 'le vuole le obbliga-
zioni!

IP RES I D E N T E. Senatore ,Ferretti,
la prego! L'abhiamo capito il suo pensiero!

, 'F ERR E T T I. Ma l'onarevole Mini-
stro insiste!

iN E N C I .o N I. Ci parli della Cassa de~
poshi e prestiti!

G I D L I T T I, Ministro del bilancio.
Un altr9 dato, che viene proprio a smentire
!'interruzione del senatore IFerretti, sta a
fornire un indice confortante sull'andamen~
to della situazione finanziaria: ed è quello
della r<iduzione del disavanzo della Tesare~
ria, che ancora in questi ultimi giorni si è
attestato sull'ordiJne dei 440 miliardi, con~
fenmando così quella tendenza che era sta~
ta g~à precedentemente indicata dal Mini~
stro del tesoro.

lEd ancora, credo che valga la pena di con~
siderare, in questo quadro, ohe !'incidenza
percentuale del debito pubblico interno sul
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reddito naz10nale è passata dal 30 per cento
del 1960 al 25 per cento del 1961 e al 22,3 per
cento del 1963.

In collegamento con questi aspetti del mer~
cato finanziario, e particolarmente del set~
tore obbligazionario, si possono considerare
l problemi del credito sui quali particolar~
mente è stata richiamata l'attenzione della
Assemblea nel corisa della discussione e l'at~
tcnZJione del Governo. Ora bisogna dire an~
Zl~uttO che non risponde esattamente a ve~
rità che sia in atto una politica di restrizio-
ne del credito nel senso che l'ammontare
dei crediti in essere abbia subìto o subisca
diminuzione; impropriamente si parla di re-
strizione, più propriamente dovrebbe par
larsi di ri,duzione della velocità di accresci.
mento degli impieghi bancari. [Infatti nei
pr.imi Il mesi del 1962 il saggio di incremen~
to è stato del 15,3 per cento, nel corrispon-
dente periodo del 1963 è stato del 15,2
per cento. ,Perciò nell'anno l'aumento si è
mantenuto allo stesso l,ivello del 1962, cioè
ad un livello non soltanto superiore all'au-
mento del reddito in termini reali, ma anche
superiore all'aumento del reddito in termini
monetar.i.

Risponde invece a verità che è in atto un
processo di decelerazione; tale processo si
è manifestato nel secondo semestre del 1963.
Mentre nel secondo semestre del 19162si ve-
rÌifÌcò un aumento del credito bancario del
7,7 per cento, nello ,stesso periodo del 1963
si è manilfestato un aumento dei crediti ban~
cari del 5,S per cento.

'Per :quanto riguarda poi il rapporto im~
pieghi-depositi, è stato fatto il rilievo che
l'indice medio, che più volte è stato anche
di recente ,indicato nell'ordine dell'SO per
cento, sarebbe infÌciato dall'esistenza, in
questa media, di una componente rappre~
sentata da un più basso rapporto tra im~
pieghi e dCipositi per quanto riguarda le
Casse di risparmia. Ora questa è un'osser~
vaz,ione che non sposta per nulla H signidica.
to di quel dato di ordine medio generale.
Le differenze nel rapporto tra impieghi e
depositi che esistono tra diverse categorie
di istituti di credito non sono che il riflesso
di quella che è la struttura appunto differen~
ziata del nostro sistema creditizio. Ed in

particolare, per quanto riguarda le Casse di
risparmio, questo più vasto rapporto tra ,im-
pieghi e depositi corrisponde e riJflette esat-
tamente quelli che sono i cOlIIliPiti istituzio~
nali delle Casse di risparmio, per quanto ri-
guarda sia la raccolta dei depositi sia !'im-
piego e la destinazione del risparmio da
questi istituti raccolto.

N E N C ION ,I. L'SO,l è sempre sopra
il punto di rottura.

G I O L I T T I, Ministro dell bilancia.
E vengo infine, a questo proposito, aUa que~
stione, pure essa importante e certamente
grave, del fenomeno della fuga dei capitali.

Le rimesse di banconote dall'estero nel
periodo gennaio~novembre 1963 sono dell'or-
dine di 1.426 milioni di dollari; tuttavia in
questo importo globale va considerato che
si è in una certa misura modificato il rap~
porto tra la componente costituita dagli
investimenti in Italia e la componente costi~
tuita dagli inv,estimenti italiani all'estero
che nell'anno precedente era di 75 e 25 e
che negli ultimi mesi si è registrato essere
presso a poco della metà, col grado di ap~
prossimazione che le statistiche su qùesto
fenomeno necessariamente presentano.

Ma, a questo riguardo, debbo dire molto
,francamente che è veramente sconfortante
il fatto che siano risuonate, nel corso della
discussione, delle note di scordanti rispetto
CI.quella che avrebbe dovuto essere, a giu-
dizio mio, a giudizio del Governo, una una-
nimità di riprovazione, ,di espressione di
sentimenti di riprovazione, non soltanto sul
piano economico, politico e civile, ma an.
che sul piano morale, nei confronti di una
operazione che si presenta come fraudolen~
ta e criminosa.

È veramente singolare, per usare un eu.
femismo, che da parte liberale in questa di.
scussione sia stato addirittura, non soltanto
giustificato, ma quasi esaltato, questo fe-
nomeno, presentandolo come un referen-
dum democratico, vera,mente di strano ge~
nere, contro il centro-sinistra, dando così
quasi un titolo di legittimazione politica e
quindi morale ad un Ifenomeno che, ripeto,
dovrebhe suscitare l'unanime riprovazione
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da parte di tutti ,i settori di questa Assem~
bIea. (Interruzione e V1ive proteste del sena~
tO'fie Veronelsi).

tSenatore Veronesi, proprio da lei ho sen~
tito esaltare Icome referendum nei corufron~
ti del centro~sinistra il fenomeno dell' eSiPa~
trio massiccio di capitali.

V E R O N E SI. Ed io mi meraviglio
che ella si esprima con i medesimi concetti
espressi dal « Giorna}} su di me.

FER R E T T I. Io non mi meraviglio,
perchè è giornale lara, 10 pagano con i soldi
degli enti parastatali! (Interruzioni dalla
estrema sinirstra). Lo sanno tutti che ci costa
2 miliardi! Le abbiamo dette per anni que~
ste cose!

P RES I D E iN T E. Senatore Ferretti,
la prego, non interrompa.

G I O L I T T I, Ministro del bilancio.
Su un aspetto particolare, anzi su un episo-
dio particolare, in questo ordine di proble~ r

mi, è stata presentata una interrogazione
dal senatore Tolloy e da altri nella quale si
fa riferimento ad un rapporto presentato
dal Ministro della difesa al Cansiglio dei
ministri, nel precedente Governo, contenen
te esplicite accuse al sistema bancario e a
determinati istituti di credito.

IIn effetti, l'onorevole Andreotti ha comu
nicato al ,Presidente del Consiglio ed ai Mi~
nistri competenti per materia il testo di al~
cuni rapparti pervenuti dai dipendenti Co.
mandi. In tali rapporti gli :iJnquirenti indica.
vano talune operazioni come capaci di su~
scitare i,l sospetta che fosserO' preordinate
a mettere in essere evasioni valutarie. In
realtà le indagini eseguite sulle operaziani
indicate hannO' chiaramente dimostrato che
esse erano state effettuate in conformità del~
le narme valutarie vigenti e che la condotta
degli organi dirigenti menzionati era immu~
ne da critiche.

Il complesso degli accertamenti che i di~
versi argani hanno esperita in materia hanno
consentito di accertare che l'evasione 'Valu~
taria viene posta in essere, per la quasi to~
talità, mediante materiale esportazione clan-

destina di biglietti di banca italiani, alla qua~
le naturalmente il sistema bancario non par-
tedpa.

D'altra parte è anche vero che per talune
operazioni di evasione valutaria i contrav-
ventori possono utilizzare, nelle fasi preli~
minari o nelle fasi terminali, il sistema han~
cario, appoggiando all'uno o all'altro isti-
tuto di credito determinate operazioni di
prelievo di biglietti di banca, di spedizione
all'estero di biglietti di banca e così via. Ma
bisagna osservare che si tratta di OIperazioni
che, neHa propria individualità, e ciaè cia~
scuna considerata di per se stessa, risultano
formalmente regolari ed ineccepibili. (In~
terruzioni dall'estrema sinistra).

Il Governo si è dato carico di esaminare
in che modo, senza modilficaJ:1e la sostanziale
regolamentazione delle transazioni interna-
zionali ispirate ai principi di necessaria li~
!berali tà e senza venir meno ai doveri as-
sunti nelle sedi internazionali, possa repri~
mersi la criminosa attività delle fughe di ca..
p itali.

Dopo attento esame, compiuto dagli orga~
ni responsabili e portato alla discussione
del Comitato interministeriale per il credi.
to e il risparmio, il 30 ottobre uhimo scor~
so, si è ritenuto di dover escludere la pos-
sibilità di ripristinare un sistema di san.
zioni analogo a quello in vigore nel !periado
fascista.

Si è considerato d'altronde che l'evasione
valutaria pone necessariamente e contem-
poraneamente in essere un'evasione di ca.
rattere fiscale, ,sottraendO' redditi alle nor.
mali imposizioni, soprattutto in sede di im~
posta personale.

Perciò, sulla base delle indicazioni del
Comitato del credito, gli uffici campetenti
stanno elaborando le norme volte a repri.
mere il fenomeno sotto il profilo fiscale, ed
io confido che tale provvedimento possa
essere prontamente sottaposto all'approva.
zione delle Camere.

Onorevoli senatori, l'esame obiettivo dei
dati che emergono da una attenta ed aggior~
nata analisi della situazione economica e
finanziaria del Paese conferma, a nostro
avviso, la validità del programma di poli~
tica economica che il Presidente del Con~
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siglio ha esposto a questa Assemblea, or so~
no poche settimane. In conformità a quel
programma, il Gov,erno si propone di af~
hontare e di risolvere i problemi immediati
con provvedimenti e misure che si inqua.
drano nella più lunga prospettiva della rpoli~
tica di programmaz,ione economica.

Si pone, anzitutto, 1'esigenza di influil'e
con tempestività e decisione sull'orienta
mento degli investimenti. ,In tal senso è di~
retta la volontà espressa negli accordi di
Governo, allorchè in -essi viene affermata la
necessità di utilizzare al massimo la {;apaci~
tà produttiva esistente, riducendo i margi~
ni di capacità produttiva non utilizzata, di
stimolare gli investimenti a redditività im-
mediata orrientando la produzione verso i
~ettori più pressanti della domanda, di con.
seguire un -aumento di produttività, sia sul
pi,ano aziendale, sia sul piano dell'intero si~
sterna economico.

A questo fine, il Governo si pone le se~
guenti direttive: attuare con rigore il blocco
transitorio della spesa pubblica, nella parte
corrente, e la riJqualificazione della spesa
per investimenti, con le modalità indicate
negli accordi di Governo. La ferma decisio~
ne di attuare senza indugio questa precisa
direttiva di politica economica è testimo~
niata autorevolmente e incontestabilmente
dal bi,lancio di previsione che, entro il ter~
mine stabilito, il Governo ha recentemente
presentato al Parlamento. E, a proposito del
bilancio di previsione, per apprezzare l'im~
portanza e il signi1ficato dello sforzo fatto
per il contenimento del disavanzo, va tenu~
to conto di quello che è il grado di rigidità
della spesa, poichè, per 1'84 per cento, la
Sipesa pubblica contenuta nel bilancio si
presenta come rigida e anzi, in questa già
così alta aUquota di spesa rigida, oltre il
33 per cento è rappresentato dalle spese per
il personale.

Ora è evidente che, quando il Governo si
è preoccupato di assicurare nel tempo stes-
so un contenimento del disavanzo ed una
espansione, pur nei limiti così angusti de~
rivati dalla rigidità del bilancio, degli in.
vestimenti pubblici, esso non ha fatto que~
sto, come hanno detto gli oratori di parte
comunista, per lasciare libero campo agli

investimenti pr,ivati dei grandi gruppi mo~
nOilpolistici, ma proprio per assicurare, pur
entro questi limiti imposti da una situazio~
ne di fatto, una posihilità di espansione
degli investimenti Ipubblici, specialmente
per quei settori che presentano un più ele-
vato grado di priorità rispetto alle esigenze
dell' aumen to dell' offerta di risorse disponi~
bih per uso interno e dell'aumento di offer~
tadi beni destinati all'esportazione.

Altra direttiva del Governo è quella di rea~
lizzare, a livello di Governo, attraverso il
Comitato ,interministeriale per il credito ed
il risparmio, una direzione della politica
creditizia tale da coordinare gli investimen~
ti orientandoli verso i settori di hase e ver~
so quei settori per i quali la congiuntura
esige un ra1pido adeguamento dell'offerta e
un incremento del,1'esportazione.

,n Governo intende inoltre garantire una
più ordinata attuazione dei piani settoriali
e territoriali, ordinari e straordinari, in cor~
so di attuazione, promuovendone immedia~
tamente un efticace coordinamento e garan~
tendo oomunque che non sussistano o na.
scano contrasti con la linea politica ed eco~
momica programmatica, e ciò con particolare
riguardo ai problemi dell'interV'ento straor-
dinario nel Mezzogiorno.

Si vuole ancora assicurare con sollecitu~
dine il più efficace coordinamento delle mi~
sure di incentivazione, dalle agevolazioni fi.~
sOa'li aLle facilitazioni creditizie, alle contri~
buzioni a fondo perduto, garantendone la
conformità alla politica economica genera-
l,e del Paese.

Per i fondamentali settori dell'agricoltu~
ra e deI1'urbanistica il Governo, come è già
stato reso noto da un comunicato del Con~
sigEo dei ministri, ha in avanzato corso di
elaborazione i provvedimenti legislativi an~
nunciati nel programma; e in particolare,
per quanto riguarda il fondamentale settore
dell'urbanistica, collegato con quello della
edilizia, il Gov-erno attribuisce grande im~
portanza all'applicazione del,la legge n. 167
per la quale, proprio nei prossimi giorni, il
Ministro dei lavori pubblici ha promosso a
Roma una conferenza nazionale.

Inoltre, per incrementare le offerte e mi~
gliorare la distribuzione dei generi alimen~
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tari di largo consumo, il Governo accelererà
e intensHÌccherà l'azione per lo sviluppo del
settore zoo tecnico, per la riorganizzazione
del mercato dei prodotti agricoli, per la ri~
forma della Federconsorzi, per assicurare
cantinuità e regalarità aUe impartaziani.

Paralldamente sarannO' adottati pravvedi-
menti 'per cantenere i consumi nan essen~
ziali, in particalare i consumi di lusso, so~
prattutta can l'impi,ega della strumenta fi.
scale.

Il più equilibrato rapparto che in tal mo~
do si verrà a stalbilire tra domanda interna
e risarse disponibili sarà fatta re decisivo
di stabilità dei prezzi e quindi garanzia es.
senziale del patere di aoquisto dei lavorato~
ri e dei cansumatori in genere.

È per queste consideraziani che ora ha
richiamato sommariamente all'attenzione
di questa Assemblea, è per questi effetti di
in teresse generale che il Gaverno si ripro-
mette dalle misure in corsa e dalle misure
in preparaziane nel vasto e camplessa cam~
po della politica economica, sia nell'imme~
diata, sia nella più lunga praspettiva, che
il Governa canfida che nan sola la maggio~
ranza nel 'Parlamenta, ma anche la maggio~
ranza nel Paese vorrà appoggiare l'azione che

esso ha annunciata e iniziato per il risana~
menta ed il pragressa economico e sociale
del Paese. (Vivi applaus,i dal centra, dal cen~
tra-sinistra e dalla sdnistra. Cangratula~
zioni).

,P RES I D E N T E. Avverta che darò
prima la parola ai presentatari delle inter~
pellanze e delle interrogazioni, dopo di che
passeremO' alla votaziane dell'emendamen-
to presentato sulla mozione dai senatori Bo~
naldi, Bergamasco ed altri, e quindi passe~
rema alla vataziane della mozione stessa.

Il senatore Tollay ha facaltà di dichia~
rare se sia soddisfatto.

T O L L O Y. Signor Presidente, onore-
voli coJleghi, signar Ministro, debbo dire
che in realtà nella mia interrogazione nan
aveva fatto riferimento al raparta del mi.
nistro Andreotti al Presidente de,l Cansiglia,
che a me non pateva essere noto, ibensì ad
un sua articalo apparso sulla stampa, nel
quale egli affermava che aveva, attraverso
una sua persanale inchiesta, ,accertato i no~
mi degli alti dirigenti bancari che erano re~
sponsabili anch' essi di convivenza nella eva~
siane dei capitali. Al che iO' mi affrettai a
presentare un'interragazione per attenere
che questi nomi fassero fatti, che la giusti~
zia potesse avere il suo corso e che il Go~
v'erno potesse procedere. Apprendo ora, con
vivo stupoI1e, che nel rapporto venuto dai
Comandi dipendenti dall' onorevole Andreot~
ti non iSi è fatta cenno di questa, ed anzi sa.
no scaricati di ogni respansabilità i dirigenti
bancari; cosa che, carne dirò brevemente
nel corso della mia replica, credo che pec-
chi per eccessa, essendavi certamente delle
respansabilità in questo campo.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue T O L L O Y ). E vengo alla
questiane di fonda: l'evasione di capitali
all'estera la quale, oltre che nella replica
dell'anorevole Ministro, ha avuto soltanto
nell'intervento del collega Veranesi un ri~
Uevo importante. Avrò occasione di intrat~
tenermi su questo intervento successiva~
mente.

L'evasiane dei capitali non è casa di oggi:
è iniziata già nell'immediato dopo~guerra.
Furano i profitti di regime che cominciaro~

nO' ad evadere, soprattutto in Venezuela, in
Argentina. Vi fu anche un'evasione di capi-
tali davuta alle assai ristrette concessioni
di cambi di valuta per viaggi all'estero che
venivano ,fatte. Ma le evasioni di quel pe.
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:riodo non potevano essere controllate uf~
ficialmente peI1chè avvenivano con contrat~
tazioni a horsa nera. Veniamo dunque alla
evasione di capitali che ci ,interessa, quella
degli ultimi due anni.

Essa ha sfruttato le disposizioni di gradua~
le liberalizzazione che sono state prese nel
1956, nel 1958 e nel gennaio del 1962, che
ovv,iamente erano ispirate a,l concetto di fa~
vorire l'importaz,ione di veri capitali esteri
in Italia. Nel 1956 vi fu la circolare Cambi~
tal del 7 giugno con la quale veniva ammes~
sa la possibilità di accreditare biglietti di
banca italiani rimessi direttamente da han~
che estere a banche italiane in conto estero
ordinario. Le disponibilità di tale conto non
potevano peraltro, in base alle norme allora
vigenti, essere convertite in valuta e trasfe~
rite aWestero. Con circolare del 22 gennaio
1958 furono aboliti i conti esteri ordinari e
contemporaneamente istituiti i conti esteri
capitali, in un secondo momento denominati
conti caipitali. Le disponibilità di questi ul~
timi conti, nei quali si continuava ad accre~
ditare biglietti di banca italiani pervenuti
direttamente dall'estero, potevano essere gi~
rate nella «gestione biglietti)} nel contro~
valore in valuta. Dalla data di albolizione del-~
la gestione biglietti (rè importante segnare
questa data, 2 gennaio 1962) tali disponibi~
lità possono essere girate in conto estero e
successivamente trasformate in valuta non~
chè, se del caso, trasferite all'estero.

Ora, il fenomeno del contrabbando si gio~
va di queste disposizioni, operando legitti.
mamente per quant'O riguarda i rientri di
capitale, ma 'Operando del tutto illegalmente
e ,£raudolentemente per la prima parte della
manovra, cioè per l'esportazione dei capitali
stessi. Questo contra:bbando si ispira a due
motivi di fondo, diversi nelle cause e nelle
conseguenze: il primo è quello di sfuggire
alla ,pressione fiscale, agli oneri fiscali sui
tit'Oli azionari.

In vista e a seguito dell'istituzione ,della
cedolare, avvenuta nel dicembre 1962, è co~
minciato un esodo massiccio di capitali con
la seguente tecnica: si vendono titoli in Ita~
lia, essi vengono riacquistati da banche ge~
neralmente svizzere o del Liechtenstein, le
quali iscrivono questi titoli a nome dell'ita~

liano che li ha venduti. C'Osicchè il cittadino
italiano venditore paga ugualmente la ce.
dolare secca, ma non viene gravato degli
ulterior.i oneri fiscali ~ mi riferisco alla
complementare ~ e soprattutto occulta la

reale entità patrimoniale.
Si aff,erma, ed è vero, che questo tipo di

contrabbando procura soltanto un danno
lfiscale e non illlfluisce sulla bilancia dei pa~
gamenti e neppure sui cambi. Tuttavia esso
costituisce una minaccia potenziale e sem~
bra che l'onorevole Nencioni a non altro
che a questopossa aver fatto riferimento,
agitando appunto come una minaccia il pos~
sibile richiamo degli investimenti dei capi~
tali esteri in Italia, ciò che avrebbe per risul~
rato che le riserve monetarie italiane verreb-
bero polverizzate in breve volgere di tempo.
Sicchè, dopo l'illustrazione da me fatta sul
carattere fittizio assunto da molti investi..
menti esteri, ciò che era del resto universal~
mente noto, rè chiaro che dall'interno stesso
del nostro Paese potrebbe partire 1'inizia~
tiv,a del richiamo dei capitali con conseguen-
ze assai dannose.

Occorre qui aggiungere che questo con~
traJbbando si è svolto in modo fittizio: in
realtà n'On vi è stata nessuna esportazione
di valuta, ma esso è avvenuto attraverso
semplici scritture contabili e per il tramite
di organizzazioni specializzate, banche o
agenti di cambio. Anche questa è cosa co~
nosciuta. L'entità di tale tipo di contrabban~
do non è facilmente valutabile, per il fatto
che esso si frammischia con il capitale di
reale origine estera.

È invece più facilmente valutabile il con~
traibbando destÌinato ad investimenti all'este-
ro ed anzi è possibile addirittura ricostruir~
lo, si può dire giorn'O per giorno, perchè ab.
biamo a disposizlione i dati tratti dal fasci.
colo trimestrale dell'rIstituto del commer~
cia con l'estero alla rubrica «Movimento
valutario ». Dal raffronto dei dati ivi pub~
blicati si può riscontrare sia l'andamento
sia l'entità dell'evasione dei capitali tanto
nel 1962 quanto nel 1963. Nel 1961, infatti,
di fronte a 275 miliardi circa di investimen~
ti dall' estero stanno soltanto 200 miliardi
di rientri di biglietti di banca, il che si~
gnifica che vi elra un afflusso di vero capi~
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tale estero. Ma nel 1962, fermi restando i
275 miliardi circa di investimenti dall'estero,
sOlno 480 circa i miliardi di rientri, il che si..
gnÌ!fica che 200 miliardi sono stati trasfor.
mati in valuta estera. Nel 1963, disponendo
di dati ufficiali soltanto per nove mesi, gli
investimenti dall'estero salgono di assai po-
co, da 275 a 300 miliardi, di fronte a 741
miliardi di rientri, ciò che significa 450 mi~
liar:di trasformati ,in valuta estera. Per gli
ultimi tre mesi dd 1963, su dati presuntivi,
assai interessanti per.alt:m, si hanno 170 mi-
liardi, di cui 90in ottobre, 60 in novembre
e soltanto 20 in dioembre, in rapporto ai 36
del dicembre del t962. Una cilfra, \quest'ul~
tima, che è la più bassa degli ultimi due
anni, quando si faccia eccezione per il mese
di agosto, e che è assai vkina alla media
mensile degli anni normali, ciò che è di buon
auspicio per l'ulteriore andamento del feno~
meno. Non si sa, peraltro, fino a che punto
questa diminuz,ione sia il prodotto di un
rinsavimento dei nostri grandi redditieri e
non, come è più probabile, il prodotto delle
misure restrittive che le autorità svizzere
hanno preso, e di altre più gravi che minac
ciano di prendere, nei confronti dell'impor~
tazione di capitali stranieri, delle misure
{{ éIJntisupercongiunturali », come vengono
chiamate.

Riassumendo, nel biennio, sano stati con
certezza tra,sformati in valuta straniera 650
miliardi sino al 30 settembre 1963, e presu~
mibilmente .s00 mihardi fino alla (fine del-
l'anno. Da questi vanno sottratti, per essere
scrupolosi, quelli cambiati regolarmente per
viaggi all'estero, fino a1la concorrenza, come
è noto, di 550 mila lire pro capite, queLli per i
iI'esidui di biglietti rimasti nelle mani di turi~
sti stranieri che rientrano nei Paesi di origi~
ne, ed infine quelli acquistati regola:rmente
da banche estere, per esigenze turistiche. Si
tratta sempre, con un calcolo prudenziale
fondato sui raffronti con gli anni precedenti,
di almeno 600 miliardi, che hanno dunque
una gran parte nel disavanzo della bilancia
dei pagamenti.

Per quanto invece ha riferimento ai capi-o
tali esportati e poi reinvestiti come capitali
esteri, calcolando prudenzialment:e il per-
manere di un'aliquota di 100 miliardi an-
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nui di crupitaJe estero anche per gli anni
19162~1963 ~ il che probabilmente è ecces~
sivo ~ si ,perviene ad una dfra di oltre 500
miliardi. Con certezza, dunque, si tratta
di più di 1.000 miliardi, fino, probabilmente,
a 1.200, 1.300 miHardi, che sono stati in due
anni esportati illegalmente.

La domanda che logicamente si pone, ono~
revole iMini,stro, di fronte a questa situa~
zione, è se non sarebbe stato possibile evita-
re qruesta massiacia evasione. Dicono i libera-
li ,che è da esoludere che possano esser presi
provvedimenti al riguardo. T,estualmente il
senatore Veronesi ha contestato che sia pos~
sibile attuare un sistema ,che impedisca la
!fuga dei capitali, ed ha rilevato che ogni
eventuale provV'edimento restrittivo in tal
senso aggraverebbe il difficile momento che
attraV'ersa il Paese. Strana moralità politi-
ca, che confina con l'apologia di reato, ano
revol<e Veronesi...

V E R O iN E SI. È economia, non è po~
litka!

T O L L O Y. .' .pokhè ella nega ogni
provvedimento atto ,semplicemente a re.
staumre 'la legge violata. Stmna, poi, an~
che dal punto di vista della logica, perchè
il suo partito ed ella in questa fase prote-
stano per mancanza di provvedimenti del
Governo in rapporto all'attuale oongiuntura
economica; e gli unici provvedimenti quin~
di che non dovrebbero esser presi sarebbe-
ro quelli rivolti a restaurare la legge e ad
impedire operazioni fraudolente come que-
ste.

V E tR O N E SI. Non equivochiamo!
Si tratta di provvedimenti diversi. Se poi si
vorranno prendere questi provvedimenti,
sarà interessante vedere chi può avere eva-
so e non evaso sotto quell'aspetto.

~-"j'1!t;~W.f1

Voei dalla sinistra. Certamente i lavora-
tori, secondo voi!

T O L L O Y. Onorevol,e Veronesi, un
brillante scrittore ha descritto lo stato d'ani~
ma che ella esprime in questo momento:
Giorgio Bocca. È interessante leggere
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il suo scritto peJ:1chè, a mio modo di
vedere, esso chiarisce che l'evasione dei
capitalli non procura soltanto un dan~
no alla Nazione, al Paese, ma anche
agli stessi interessati i quali hanno ri~
messo e rimettono un saoco di quattrini
nell'operazione. Il Bocca, nel suo soritto « La
scoperta dell'iItalia », dopo avere espresso
v,erso il ceto economico italiano e s0'Prattut~
to milanese comprensione e simpatia, ad un
dato punto dIce: «Bravo e spericolato co~
me è negli alfifari, pronto ad affrontare i
probl<emi ed i rischi della concorrenza mon~
diale, si ritrova poi, in fatto di politica, ti~
mi,do, cocciuto, miope; tanto pronto a su-
bire le manovre della gr,ande speculazione
quanto incapace di adattare ali ri,schi e alle
prospettive poHtiche i loro esatti parame~
tri internazioOnali. Sicchè basta un piccolo
allarme interno percnè i borghesi di Mila~
no si precipitino a trasferire in Svizzera
centinaia di miliardi come se la Svizzera
potesse ancora essere l'arca di Noè capita-
listka senza tener conto della buona o cat.
tiva salute capitalistka gldbale ». Ed è
quanto infatti gli evasori di capitali stanno
sperimentando oOggi che si trovano di fron~
te a misure restrittive e difensive che gli
svizzeri prendono per difendersi da una ec~
cessiva congiuntura e che noi non dovrem~
ma prendere per dtf,enderci da una congiun~
tura che presenta invece aspetti preoccu~
p an ti.

IPer quanto riguarda il passato, onol'evole
Ministro, debboOdire che stUlpisce, a mio
modo di vedere, il mancato intervento delle
autorità bancarie, nel corso dei due anni,
quando il contrabbando dei capitali salta~
va fuori giorno per giorno dal confronto
eon le cif.re degli anni precedenti e dal con~
fronto tra quelle dei rientri e quelle degli
accreditamenti in conto estero. Una inchie~
sta che l'nevi, non fosse altro, l'omissione
di un intervento doveroso a tutela, al tempo
stesso, della legge e del patrimonio nazio~
naIe si rende, a parer nostro, necessaria;
e preghiamo il Minist,ro del bilancio di ren-
dersene interprete presso il Governo.

Circa il presente, la denunzia di quanto
è avvenuto ci sembra doverosa per mettere
in luce con tutta chiarezza la responsabi~

lità almeno parziale deUe attuali difficoltà
congiunturali. È un fatto che vi è stato un
poderoso drenaggio delle dIsponibilità va.
lutarie proprio in un momento di crisi del~
la bilancia dei pagamenti. Ed in verità an~
che qui stupisce che, nelle sue dichiarazio~
ni dell'altro ieri sull'argomento, il Gover~
natore della Banca d~Ita1ia non abbia fatto
neppure un minimo cenno all'argomento.

Oirca l'avvenire, prendiamo atto d'elle
misure preannunziate, sia pure cautamen~
te, come era logico, dal Ministro del bilan-
cio. I socialisti non chiedonoO misure che
escano dai limiti costituzionali: chiedono
che siano prese tutte le misure atte ad ot~
tenere l'osservanza della legge. Da questo
punto di vista, onorevole Ministro, già il
semplice ritorno alle disposizioni del 1956
potrebbe foOrse contribuire coOn immediatez~
za ad un miglioramento della situazione.

È certo, peraltro, che non si possono e
non si debboOno chiedere ai lavoratori e al~
le altre categorie sacrirfici per mancanza di
danaro, se poi vi è chi si rifiuta agli obbli.
ghi fiscali e sottrae H danaro all'economia
nazionale. Per lo meno, è necessarioO che la
volontà di far pagare i sacri!fÌci che sono
chiesti oggi e, ripeto, si debbono chiedere
a tutti i lavoratori, sia riovoOltaanche verso
coloro che sacrifici non hanno mai fatto,
coloro i quali si rilfiutano alla disciplina de~
mocratica e alla solidarietà nazioOnale sol.
tanto a seguito del loro censo.

Questo il Governo in carica non soltanto
ha dimostrato di voler £are, ma ha già fat.
to; lo stesso discorso di oggi del Ministro
del bilancio ci dimostra che esso intende
seguire questa linea anche nel settore finan~
ziario ed economico. Perciò siamo diduciosi
che questo Governo si adopererà anche per
porre rfine a quell'autentico sabotaggio del~

1'economia nazionale che è rappresentato
dall'evasione illegale dei capitali all'estero.
(Vivi applausi dalla sin.istra. Congratula~

zioni).

,p RES ,I D E N T E. Il senatore Pe~
senti, in qualità di diirmatario delle due in..
terpellanze, ha facoltà di dichiarare se sia

soddisfatto.
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IP E S E N T I. Signor Pres1dente, ano.
revole Ministro, onorevoli colleghi, è dif.
ficile prendere la parola subito dopo l'in~
tervento del Ministro del bilancio, compa~
gno socialista Antonio Giolitti. È difficile
perchè ~ e vedo qui presente il collega com~
pagno socialista Bonacina .:..........ci troviamo
veramente di fronte alla domanda che il
<collega Bonacina ci poneva ieri: voi comu~
nisti che cosa volete? Siete d'accordo con
noi, vogliamo anche noi le riforme di strut-
tura. Siete d'accordo con noi ~ '0 meglio
voi siete d'accordo con noi, potrei dire io ~

nel giudicare che l'attuale situazione con~
giunturale, e lo ha ripetuto anche il Mi~
nistro, deriva dall'espansione monopoli~
stka che ha avuto luogo negli scorsi 15 an-
ni. Ed anche voi dite, come didamo noi,
che i provvedimenti contingenti, di con~
giuntura, devono seguire una linea che pre~
pari le riforme di struttura, sulLe quali ha
insistito anche oggi il Ministro del bilan~
cia. Veramente il Ministro del bilancio ha
distinto due tempi ~ e io non sono mol~
to d'accordo ~ ma in ogni caso si tratta
di un tempo che prepara l'altro, che va nel~
la direzione dell'altro. E quindi ~ ci si po-
trebbe chiedere ~ che cosa volete?

Ebbene, onorevale colleghi, ,se la nostra
funzione dovesse essere solo quella di ri.
cordare ai Ministri socialisti, ed a tutto il
Governo di centro..sini1stra, che ha d:ìatto al..
cune dichiarazioni programmatkhe, la ne..
cessità di 'Ùsservare gli impegni presi nella
parte progressiva e positiva che essi con..
tengono, se la nostra funzione dovesse cioè
servire da pungolo, sarebbe già un compito
molto impartante ed utile, perchè vi sono
deUe forze che certamente non sono d'ac~
corda, anche in seno al Governo, con il
programma che pure in comune è stato pre~
sentato.

Però questa affermazione ottimistica, ano..
revoli coUeghi, non può veramente avere
un serio fondamento. Io credo che il com-
pito nostro~ qui in Parlamento e nel Paese,
sia molto più importante; perchè ad ana.
lizzare un po' più seriamente, non soltanto
nelle parolee nelle affermazioni, il conte~
nuto del discorso che abbiamo or ora sen~
tito ,da parte del Ministro del bilancio, sor,.

gono alcuni dubbi, sorgono delLe giuste
preoccupazioni. La prima nasce dal fatto
stesso che ha risposto solo il Ministro del
bilancio, al quale certamente va, come per..
sona, la nostra stima. Sappiamo benissimo
che egli è anche uno studioso serio, ma sap
piamo pure che le parole che egli ha detto,
le interviste che ha dato ai giornali non so..
no condivise da altri uomini politici, che
pure fanno parte del Governo, e da altri
uomini politici che esprimono opinioni
molto diverse nei partiti che pure fanno
parte del centro -sinistra. Si potrebbe già
sottilizzare sulle parole dette con molta ar~
te ,per ved.ere quale è il loro reale signi,fic a..
to, il loro contenuto.

n'altra parte non ci si può accontentare
più delle parole: bisogna vedere i fatti, bi~
sogna vedere gli impegni effettivi presi e
che cosa corrisponde, nei fatti, a questi im~
pegni.

Ora, per quanto riguarda le indicazioni
concrete, precise della futura attività del
Governo, noi abb1amo sentito poca. Vi è
stato da parte nostra l'ampio, chiara ed
esauriente discorso del collega Bertoli, che
ha posto alcune domande precise e ha in~
dicato un programma di azione immediata:
non abbiamo avuto I1isposta. Ma, se, oltre
a1la deficienza di un preciso progmmma
di azione immediata di Governo, noi con..
sideriamo l'azione che fino ,ad oggi è stata
condotta dal Governo, troviamo ancor me..
no. E qui mi permetterei di fare subito una
osservazione; il Governo non ha agito tanto
come Potere esecutivo diretto, con presen.
tazione al Parlamento di disegni di legge,
quanto attraverso organi burocratici, am~
ministrativi del Ministero del tesoro e del~
le autorità monetarie, incentrate prevalen~
temente nella Banca d'Itali'a.

Il Ministro ha voluto oggi sottolineare
la responsabilità governativa e dire che le
misure prese dagli organi burocratici non
sono sottratte alla continua vigilanza e
quindi alla responsabilità dell'Esecutivo.

Questo -può fare onore al senso di lealtà
del Ministro, però, nei fatti, l'azione svolta
da questi organi è ben ,lontana dal tipo di
politica che abhiamo sentito questa sera
enunciare dal Ministro e si ispira invece
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ad una ben diversa visione della situazione
e dei modi per corn;~ggerIa, una visione che
è completamente contrastante con quella
indicata dai colleghi dei settori di destra
che hanno preso la parola.

Quindi ecco perchè sorgono in noi molti
dubbi. Io ho avuto l'impressione, ascoltando
le parole del Ministro e seguendo le vicen
de degli ultimissimi giorni, che si sia di
fronte ad una democrazia £ormale, e ciò mi
ha fatto ricordare un lontano episodio di
quando, nel 1931, venendo dall'Jta:lia fasci
sta, mi sono trovato a Londra dove si svol~
geva la conferenza della Tavola Rotonda.
Io mi meravigliavo nel vedere le grandi ac~
coglienze che aveva avuto Gandhi, che an~
dava COinla sua capI1etta, con il costume in~
diano, da parte del popolo inglese. Ho as-
sistito allora con interesse ad una con[eren~
za di Gandhi e a discorsi di altri dirigenti
nazionalisti indiani che si hattevano per
l'ind1pendenza dell"India. In questi discorsi
essi dicevano chiaramente che gli inglesi se
ne dovevano andare subito, e gli inglesi la~
sciavano Ifaree applaudivamo. Però non se
ne andavano dall'India, non se ne sono an~
dati subito: c'è voluta la seconda guerra
mondiale, c'è voluto il grandioso movimen-.
to di liberazione ,dei pO'poli coloniali, perchè
l'India divenisse indipendente.

Quasi quasi anche l'atteggiamento demo-
cratico del Governo di fronte allo sciopero
degli statali mi ha fatto di nuovo tornare
111mente questo episodio, perchè anche in
questo caso, con senso democratico, il Mi~
nistro dei trasporti, per esempio, si è ben
guardato dall'organizmre quei sOlliti tre
netti che facevano ridere, ma che permette~
vano poi di fare un comunicato nel quale
si diceva: 10 sciopero nan è stato compIe.
to, i servizi hanno funzionato, anche se in
realtà nessuno si fidava di prendere quei
treni. No, il Governo ha detto: scioperate
pure tranquillamente, ma non vi diamo
niente.

Cari colleghi, non vorrei che anche le
parole che abbiamo sentito oggi da parte
del ministro Giolitti, in sostanza, portasse~
ro alle stesse conclusioni. Certamente an-
che noi ~ lo ha ricordato ampiamente il col~
lega Bertoli ~ consideriamo seria la situa.

LIone economica contingente del Paese, ma
proprio peJ1chè essa è seria esige delle misu~
re immediate, e noi abbiamo indicato quali,
secondo noi, debbono essere queste misure.

,Perchè ~ intendiamoci chiaramente ~

oggi vi sono due tesi che si contrastano
apertamente: vi è la tesi della Confindustria,
la tesi della destra, che abbiamo più volte
sentito, perchè del resto è stata proclama~
ta co.n estrema chiarezza, e poi vi è ~ per~

metta, collega Bonacina ~ la tesi nostra,
che è anche vostra, soprattutto come par~
tito, il quale intende probabilmente [arIa
div,enire anche tesi di Governo: oggi però
nel Governo non so quanto canti.

ILa tesi della Col11findustria dice: bisogna
ripristinare il punto di partenza, bisogna ri~
dare la possibilità che si ripeta il processo
di accumulazione che ha avuto luogo nei
quindici anni passati e che ha permesso
10 sviluppo economico, processo di accumu~
laziOllle che può av,er luogo solo se il rappor
to prontti~salari si altera, se in sostanza si
ripristIna l'autOlfinanziamento, se in sostan.
za si lascia una parte maggiore del prodotto
nazionale al capitale. Questa è la condizione
Ifondamentale, essi dicono, e parlano anch'es
si di programmazione, in termini che forse
non si discostano molto da quelli indicati
da,l professar Saraceno. Infatti la loro pro
grammazione non prevede ~ ecco qui la
differenza con noi ~ ri'forme di struttura,
vuoI solo, forse, portare un po' più d'ordi~
ne e di equilibrio, in senso capitalistico, ma
nOln modilncare i rapporti sociali, struttu~
rali, economici.

È evidente che per noi ripri1stinare il pun~
to di partenza significherebbe ripetere pro-
prio quel processo, quel tipo di sviluppo mo~
nopolistko che tutti hanno riconosciuto, a
parole, anche Illella Commissione per la pro~
grammazione, essere stato la causa non solo
dell'attuale situazione congiunturale, ma an~
che di tutti gli squilibri nuovi che sono sor~
ti, che sono stati ricOl'dati anche oggi, e di
quelli vecchi che si sono aggravati.

Un altro punto di vista è sostenuto da que.
sta tesi, e mi spiace di averlo oggi risentito,
in via indiretta, anche se contornato da al~
cune qualificazioni, dal Ministro, ed è queil~
10 che si trova anche nei documenti ufficiali;
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anche in quel rapporto dell'LSJC.O. che si è
citato. Si dke con una strana tautologia e
inversione logica: nei primi dieci mesi del~
l'anno scorso la spesa nazionale è aumentata
del 16 per cento; siccome il prodotto nor.
male è aumentato del5 per cento in termini
reali e le importazioni sono aumentate del
3 per cento, vuoI dire che dov,eva esserci, co.
me vi è stato, :1'8 per cento di aumento dei
prezzi. Ma si potrebbe anche partire daWau~
mento dei prezzi e dire che la spesa è stata
del 1,6 per cento proprio rperchè, essendoci
stato l'aumento dei prezzi e volendo avere in
termini monetari una stessa spesa reale o
un lieve aumento di spesa reale, bisognava
aumentare la spesa in termini monetari. So~
no discorsi che non hanno nessun senso, ma
proprio su tali discorsi ci si basa quando si
dice, in senso generico, che vi è un eccesso
di domanda.

,Il Ministro ha parlato di eccesso di doman~
da: bisogna vedere di quale tipo, e se questo
eccesso di domanda risponde anche a modi.
ficazioni strutturali. Ad esempio, che vi sia
una modificazione nella domanda, e quindi
anche nei rapporti del commercio con l'este.
ro, nel campo dei consumi alimentari, è un
dato irreversibile; infatti, se la popolazione
operaia, la popolazione urbana è aumentata
di tre milioni di unità in questi ultimi 15 an~
ni, poichè sotto il cemento non nascono ge-
neri alimentari, e invece si deve consumare
di più, allora è evidente che muta la com~
posizione della domanda sia nel campo del
commercio internazionale sia nel campo del
consumo int'erno, e si altera il rapporto tra
offerta e domanda.

L'aumento dei consumi di generi alimen.
tari è un dato irreversibile, e ben venga il
miglioramento delle condizioni di vita, ben
venga l'aumento dei salari reali; è necessario,
e ciò è stato riconosciuto anche da alcuni di
coloro che hanno steso la relazione nella
CoOmmissione per la programmazione. Di
tale dato di fatto si deve tener conto per
orientare in modo diverso la politica nel
settore e per giungere ad un equilibrio tra
la domanda e l'offerta sia coOnl'aumento del~
l'offerta e quindi con la riforma agraria, sia
immediatamente con una politica di approv~
vigionamenti come quella che noi a'bbiamo

chiesto, e che non trova certo corrisponden~
za nel generico annuncio fatto dal Ministro
di una riforma, che non si sa quando verrà
e in quale modo, della Federconsorzi.

Il problema degli squilibri congiunturali
è certo molto più ,vasto, ma fa comodo par~
lare genericamente di eccesso di domanda
per intervenire subito e soltanto sull'aspetto
della domanda, in modo generico e indiscri.
minato.

Onorevol>e Ministro, anche se il Governo
riconosce a parole le esigenze dei pubblici
dipendenti, le esigenze dei lavoratori, di fat~
to ha accettato la tesi di tutte le autorità
monetarie, la tesi delle destre che l'unica do~
manda facilmente contenibile, facilmente
controllabile, la prima che deve essere ridot~
ta, è la domanda di consumi popolari: blocco
dei salari...

iN E N C ION I. Questo non l'ha detto
nessuno!

ICR O L L A L A N Z A. Chi l'ha detto?

P E S E N T I . Voi avete usato delle pe~
riJfrasi: bisogna stabilizzare la moneta per
salvarla, ma intanto per stabilizzare la mo~
neta bisogna contenere i salari. Capisco, io
forse mi esprimo brutalmente e adopero la
parola «blocco », mentre voi adoperate la
parola più gentile « contenere »; potreste an~
che dire: abbracciare i salari anzichè con~
tenerli; ad ogni modo il significato è lo stes~
so: impedire qualsiasi aumento e quindi
ottenere una riduzione reale. Qui mi rivolgo
al Governo, perchè è proprio l'azione go--
vernativa che ha un significato e che dà il
tono. Se il Governo oggi è così restioOad ac-
cogliere ogni richiesta degli statali ~ potreb~

bero osservare gli industriali ~ perchè noi,

che ragioniamo in termini di profitto, do~
vremmo accogliere le richieste dei lavora~
tori? È una linea che ha la sua logica e che
si rifà ad un indirizzo di Governo. E quan~
do il Governatore della Banca d'Italia, an~
che nell'ultima intervista che ha concesso,
pur faoendo tutte le di5criminazioni e rico.
noscendo che vi sono domande e domande,
investimenti e inv1estimenti, afferma: io ho
dato ordine che, se si chiedono crediti di
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esercizio, questi non debbono essere con~
cessi se debbono servire per spese salariali;
non è £orse questo, cari collegh,i, un modo
per esercitare un'azione in favore della re..
sistenza padronale e delle tesi della Con
fìndustria?

D'altra parte, ragionando appunto in ter-
mini globali e parlando di eccesso di doman~
da, dimenticando che tale eccesso è sempre
in relazione ad una offerta che può essere
potenziata, si giunge a quel tipo di misure
che di ,fatto agiscono già oggi, attraverso
le restrizioni oreditizie che non sono discri.
minate. .o meglio: una discriminazione c'è,
ma non è qualitativa, in base agli impieghi,
bensì in base ai clienti. Ed è anche com-
prensibile: aggravandosi la situazione ~ ed
oggi, anche in ,senso reale, si osserva che vi
è una riduzione assoluta negli ultimissimi
mesi per quanto riguarda gli investimenti
ed una riduzione del tasso di sviluppo per
quanto riguarda la produzione in genere ~

quando si attuano tali restrizioni in questa
situazione è evidente che la distinzione qua.
litativa viene fatta tra i clienti sicuri, buer
ni dal punto di vista bancario e i clienti in
genere, come i ceti medi, che hanno bisogno
di capitale di esercizio, che non sanno come
procurarselo, che sono meno forti. Quindi
la distinzione qualitativa è tra i forti e i
meno forti; ed i forti si sa chi sono. Credo
che nessuna banca oserebbe negare il fido
ad un grande comp1esso o ridurne l'esposi.
zione.

Pertanto queste misure, quando si attua.
no, agiscono nel senso di invertire la ten-
denza, di attuare una politica di deflazione
e di iniziare una spirale deflazionistioa, che
è molto pericolosa, perchè porta ad una ef~
fettiva riduzione della produzione reale,
cioè dell'offerta. E che già si sia su questa
strada lo indicano alcuni dati. È una strada
preoocupante, perchè comporta non solo,
come è stato detto da alta fonte, alcuni ne.
cessari sacrifici, ma una riduzione generale
dell'attività produttiva. E qui io avrei va.
Iuta che anche il Governo fosse stato più
esplicito. Almeno vi sono certi dirigenti del~
la vita economica che hanno il coraggio di
affermare che la linea polWca intrapresa
comporta dei sacrifici, comporta delle do.

lorose perdite, per alcuni settori e soprat
tutto per alcuni operatori. Ma il Governo
si guarda bene dal dire chiaramente queste
cose, e sembra che qualsiasi operazione
chirurgica possa essere attuata senza dolore
e senza asportazioni.

ara, cosa contrapporre a questo formale
ragionamento di eccesso di domanda, di
squilibrio fra domanda ed offerta? Quale
giudizio dare e quali misure proporre? Noi
l'abbiamo detto; ed a parole qualche cenno
si è sentito, sia nel discorso del collega Ber
nacina, che non ha responsabilità di Gover-
no e quindi potev,a più ampiamente parlare,
sia nel discorso del Mini.stro del bilancio.
!Avrei voluto, però, data la composizione,
chiamiamola così, eterogenea dell'attuale
Gabinetto, che fosse stato il ministro Co~
lombo a di,re le stesse cose, o il ministro
Tremelloni, cioè coloro che hanno la respon~
sabilità dei Ministeri finanziari.

Ebbene, se è lVero, corne diciamo noi, che
la situazione è caratterizzata da una serie
di molteplici squilibri di natura ben diffe--
rente, e che nascono appunto dall'espansio..
ne monopolistirca che ha avuto luogo nel
passato; se è vero ~ ecco l'altra nostra te.
si ~ che !'inflazione non è dovuta all'ecces~
so di domanda e soprattutto agli aumenti
salariali, ma è proprio una conseguenza di
questi div.ersi squilìbri che si sono creati
in modo molto differente; se è vero che
essa ha per base \fondamentale un fenome.
no comune a tutte le economie, e comune
specialmente in quest'epoca in cui domina~
no i gruppi monopolistici, che non diminui~
scono i prezzi ,quando aumenta la produtti
vità, ma intascano la differenza come pro-
lfitto; se è vero che !'inflazione in genere ha
origine da tutti questi fatti, e dal fatto che
quando si ver1fica la svolta congiunturale si
cerca di alzare ancor più i prezzi, per man.
tenere elevati i profitti; se è vero che questa
è la base strutturale dell'inflazione, che si
ritrova in tutti i sistemi economici capitali
stiCÌ del giorno d'oggi; se è vero anche che
da noi questa base strutturale può avere ca.
ratteliistiche particolani e più marcate nel
senso che i ceti dirigenti in Italia, anche i
ceti medi dirigenti, per quell'effetto di imi~
tazione che da noi è molto diffuso, più che
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negli altri Paesi, non vogliono rinunciare ad
avere, ad esempio, una macchina di lusso,
perchè si vergognerebbero ad aver,e una mac~
china utilitaria, ed esigono un tenore di vi~
ta particolarmente ele.vato, che ;poi fanno
pagare a tutti i consumatori; se è vero

~ ,e questo è chiaro ~ che da noi lo squili~

brio tra domanda ed offerta ha dei carat~
teri molto diversi nei vari settori; se tutto
ciò è vero, ne consegue che occorre interve~
nire in modo spedfieo, secondo le indica-
zioni da noi date, e non con una generica
deflazione.

iL'aumento della domanda, quale a'l1men~
to irreversihile dei consumi, ha in certi casi
un valore positivo, in altri invece indica che
enormi masse di capitali, quei capitali che
si sono creati nell' espansione monopolisti~
ca e che sono rimasti incontrollati nelle ma~
ni dei grandi gruppi, si sono precipitate ad
invadere altri settori pe,r aumentare i pro~
fitti, invece di dirigersi verso investimenti
produttivi che avrebbero potuto migliorare
la ;produttività, aumentare l'offevta e la com~
petitività e quindi non far diminui:re le espor~
tazioni, cioè la parte attiva, l'offerta verso
l'estero delle nostre merci. Invece di inve~
stire i capitali in questi ,s.ettori produttivi,
i grandi gruppi li hanno investiti neUa spe~
culazione, stimolando domande che essi
hanno diretto, creando così squilibri e au~
menti di prezzi. Ricordiamo, pel'chè è già
noto e ripetuto, che nel settore edilizio, nel
settore delle ,aree fabbricabili, ed anche in
certi settori alimentari, si è avuta una pene~
trazione che non significa certo aumento di
produttività, ma soltanto acquisizione di ca~
raUere finanziario.

Ebbene, questi sono gli squiIrbri che deb~
bono essere ridotti; ma il Ministro che cosa
ci ha detto di concreto, oggi? Ci ha parlato
di una politica di importazioni che corri~
sponda alle esigenze nazionali, che assicu~
ri dal punto di vista alimentare, senza far
aumentare i prezzi, l'approvvigionamento,
in attesa di immediate misure che vadano
p8rò verso la riforma agraria in modo che
si possa aumentare l'offerta? E ci ha detto
come equilibrare gli altri settori con misu-
re concrete di divieti, di tassazioni partico~
lari di certi generi il cui consumo deve es~

sere veramente ridotto? Questa riduzione
del consumo sì che avrebbe l'effetto, non
soltanto di agire sui prezzi e di equilibrare
l'offerta, ma avrebbe anche l'effetto di rico~
stituire in parte quel risparmio che è un al-
tro chiodo fisso della tesi confindustriale, in
sostanza non ripudiata dal Governo. Certa-
mente anche noi vogliamo ,che si riformi il
risparmio, perchè vi sia il risparmio necessa~
ria per attuare nuovi investimenti, ma non
siamo affatto d'accordo che il risparmio sia
soltanto il risparmio di impresa, cioè i pro-
fitti che deblbono servive per l'autofinanzia~
mento. Questa è la tesi comoda della Con~
findustria, ma non può essere la tesi del
Governo, anche se il Governo di fatto 'agi~
see ne,l senso richiesto da questa tesi. Vi è
anche il risparmio ;publbHco, onorevole Mi~
niJstro; sono d'accordo che, se aumenta il
deficit del bilancio, si tratta di un rispar-
mio negativ,o, che viene cioè sottratto al ri~
sparmio privato, ma se si colpiscono con
tassazioni oerti consumi di lusso e ,si ridu~
cono questi consumi, ol,tre che ridurre la
domanda, si crea una fonte di risparmio
che' va allo Stato, che diventa risparmio pub~
blico e che può essere adoperato per gli
investimenti produttivi.

Onorevoli colleghi, ,questa tesi risparmio-
investimenti (il Ministro che è uno studio-
so lo sa certamente meglio di me) è una del~
le tante tautologie, una delle tante scatole
vuote, come si usa dire, perchè è l'investi~
mento che crea il risparmio, in sostanza,
c non i,l risparmio che crea l'investimento.
È proprio anche sotto questo aspetto che
l'azione attuale del Governo e lo stesso
bilancio che è stato presentato lasciano dei
dubbi. Perchè da una parte si agisce, come ho
ricordato, secondo la tesi del contenimento
della domanda intesa come domanda di
massa, intesa come domanda, ad esempio,
degli ,impiegati stataLi, dei lavoratori, e sotto
l'altro aspetto non si tiene presente che, pro.
prio in questa situazione di carenza e di ri~
duzione degli investimenti privati, occor~
re stimolare l'investimento diretto dello Sta~
to. La deficien:z;a è dell'investimento, e non
tanto del risparmio pdvato, perchè ci è sta~
to ricordato or ora quanto di questo rispar-
mio privato se ne è andato all'estero e quan~
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10 viene adoperato ancora in consumi e in
speculazdoni, in investimenti improduttivi,
siochè si tratta nan tanto di una deficienza
assoluta, quanto di una deficienza, relativa
rispetto al profitto che si Viede declinare e
che quindi fa ridurre gli investimenti. Pro~
prio qui deve interveniI'e ,l'azione dello
Stato.

Quando io penso che di fatto ~ e ins.isto
sull'espressione « di fatto» ~ a parte le
belle parole che abbiamo sentito fino a pa~
co fa, di fatto sappiamo che grandi enti pub~
blici, grandi enti pmduttivi controllati dal~
10 Stato ridurranno notevolmente i loro in~
vestimenti, allora non siamo per nulLa d'a'C~
cardo con questa politica. La domanda è,
senza dubbia, fatta di beni di consumo e di
beni di investimento. NOli siamo d"3!ccordo
anche che vi siano delle spese dello Stato
che devono essere ri.dotte, deUe spese dello
Stato che sono improduttive e inutili; non
ahbiamo il feticcio deUa massima spesa
(anche 'se non si facessero certi ministeri
all'E.D.R. probahilmente gli stessi impie~
gati vi ringmzierehbero). E poi certamente
vi sono anche spese che possono essere di:f~
ferite; ma non queUe spese che sono produt~
tive, non quelle spese che stimolano, appun-
to, quella creazione di offerta che vi deve
essere.

Si,amo d'accordo su una priorità di spesa
che sia definita secondo un piano, ma non
su una ri,duzione del va-lume globale di essa.

Ecco, quindi, che io sono rimasto insoddi~
sfatto ,delle parole del Ministro, perchè die~
tra le parole non ho .visto una precisa e de~
cisa volontà di dare immediata attUlazione
ai provvedimenti che sono Iìichiesti, non di~
co da noi, ma da tutto il Paese. Ho visto, di~
rei, in queste parole, quasi il tentativo di
nascondere, di velare le forze reali che agi.
scono nel Paese e 'che hanno oggi il soprav~
vento.

Certamente io non voglio per nulla dU'bi~
tare della buona fede e neanche deUe spe-
ranze, che anche i compagni sociaHsti han~
no, di poter modificare questa situazione. Ma
ciò è ,possibile ,soltanto se si ha il coraggio di
vedere chiaramente quali sano le forze reali
che oggi agiscano nel Paese e di indicare
chiaramente le misure che devono essere
attuate.

Sono rimasto stupito quando, di fronte al
problema, che è stato sollevato anche dal
compagno socialista Tolloy, deHe esporta~
zioni dei capitali, ho sentito dilìe che, in una
riunione con le autorità monetarie, per i le~
gami internazionali (ecco un altro limite
alla nostra libera azione, derivante, parlia~
moei chiaro, dal M.E.C.), si è constatato che
non vi è nessuna possibiHtà di agire se non
queUa ,di scovare attraverso il fisco coloro
che fanno questa esportazione di capitali.
Ma se H fisco non li ha tmvati prima che
scappassero!

G I O L I T T I, Ministro de:! bUancio.
Non è esattamente così. Si tratta di colpire
l'illecito fiscale, perchè l'medto valutario
può essere colpito solo con 'una sanzione
amm1nistrativa, non attraVierso il fisco.

,P E S E N T I. Ma, onorevole Ministro,
un'altra cosa che mi ha meravigliato è la
supina accettazione del fatto che la massi~
ma pa:t1te deH'emigrazione di capitali sia
avvenuta ,portando proprio i biglietti di
banca nella barsetta. Quindi, conclusione:
sono gJ.i emigrati ita1iani in Svizzera, sono
i lavoratori che con la borsetta si portano
le lire fuori, per meUerle nelle banche, o
(].uei pochi disgraziati che tentavano di en~
trare in Svizzera con cinque milioni. Ma non
sono questi i ver.i esportatori di capitali, i
quali non fanno questa fatica. Fino a che esi~
ste il segI1eto bancario, fino a che si può im~
1)unemente agire legalmente attraverso con~
tratti" accordi che si fanno in modi che tut-
ti conosciamo, sempre sa!rà passibile una
fu~a di capitali. Potrei raccontarvi anch'io
aJlcuni di questi sistemi: i capitali escono
e poi dentrano come capitali di Vaduz o di
altra località, e non sempre una pRrte rien~
tra. I capitali già esportati godono, al rien~
tra, deIJe agevolaz,ioni fiscali dei capitali
esteri, e ciò determina un nuovo flusso di
uscita, perchè la legge italiana stabilisce
che si possono esportare, non solo gli utili,
ma anche i capitali quando sono investiti
produttivamente e, fino al 50 per cento,
.quando si tratta di investimenti finanziari.

'Possona tornare aH'estero e si sa benissi-
mo che il flusso di uscita, ad un certo ma..
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mento, supera sempre il flusso di entrata:
questo dicono tutte le statistiche di tutti i
Paesi che esportano capitali. Pertanto la no~
stra bilancia dei pagamenti avrà sempre di
,più questa voce passiva: esportazione di ca~
pitali effettuata legalmente come ritiro dei
prO!fìtti e come ritiro di capitali investiti,
anche se questi capitali, in origine, per buo-
na parte erano capitali italiani fuggiti HIe.
citamente all'estero.

:Fd:no a che non si possono ccmtrollare i
contratti, non si potrà far ndente. Ecco un
ca!so che io conosco: entrano questi capita~
li, una banca può eseguire !'importazione
per un finanziamento nel quale è stabilita
anche la clausola che una parte degli utili
rimane depositata all'estero. "E. evidente
che, se il segreto banoario dice che non si
possano vedere queste cose, che il cliente
è sacro ed è tutelato, Il'esportazicme di capi~
tali non potrà ma,i essere colpita come il1e~
cito fiscale, perchè nessuno verrà a cono.
scerla e si pescheranno solo quelli (quando
non vi siano le guardie di finanza che sono
d'accordo) che portano i cinque o i dieci
milioni neUa borsetta. Per fortuna adesso
i biglietti di banca sono ridotti di peso, e
basteranno valigie più piccole.

L'onorevole Ministro ci ha detto quali
sarebbero le pretese misure per evitare
la fuga dei capitali. Per qruanto riguarda le
altre misure di contenimento della doman~
da, anche in senso immediato, dei consumi
di lusso, in quei settori cioè dove questa
differenza tra domanda e offerta deve es~
sere colpita, perchè sano consumi antiso.
ciali, di queste misure concrete non ci ha
detto nulla, eppure questo potrebbe rien~
trare veramente nei fini di una programma~
zione quale noi intendiamo, oltre che in una
politica congiuntumle.

lE non si V'enga a dire che è troppo poco
tempo che il Governo è in carica per cui an~
cara non si ,possono attendere deJ:1e misure
decisive. È forse un esempio molto banale.
giornalistico, ma nessun di:vàeto di costrui.
re ville vi è stato, -come si dke che vi sia
stato in Svizzera, eppure non ci vorrebbe
mica molto tempo!

IIJ discorso che ha fatto 'l'onorevole Mini~
stro 'del bilancio, per quanto ricco di rica-

noscimenti e di buoni propositi, non ha det
io in modo preciso quaE misure si intenda.
no adottare, ed il Ministro, ,av:endo parlato
come rappresentante dell'intero Governo,
avrebbe potuto in questa ,sede parlarci delle
mi~;ure approvate o che è nell'intenzione del
Governo di approvare.

n Ministro,invere, non ha indicato quali
misure ,si intendano porre in essere per ov.
viare alla dispersione d,i -consumi che vi è
stata, per controllare gli investimenti, per
agire attraverso il sistema fiscale, sempI1e
nelle linee della riforma tributaria che noi
abbiamo richiesto. Non ha dato neanche una
risposta alle varie richieste che il nostro
C'onega Bertoli ha fatto circa le misure da
adottare per quanto riguarda Ja fissazione
dell'equo canone, i pJ:1ezz,idei prodotti ali~
mentari necessari e come si intenda adottare
iJ controllo degli investimenti con le prio~
rità ,stabilite da,l Consiglio dei ministri.

Vedete, H Ministro ha parlato di corre-o
sponsabilità tra gli organi del Governo e gli
organi deLla direzione amministmtiva della
burocrazia; però risulta che il Governo ha
scelto veramente la strada di lasciar fare a
questi organi, prevalentemente attraverso le
restrizioni çreditizie, non quella di attuare
una decisa politica governativa.

Ed è questo che spiega anche perchè sia
il progetto di bilancio presentato dal Go~
verno, sia in genere Il'azione governativa del
centro...sinistra, trovi così ampio consenso
nel cosiddetto mondo economico degli affa.
ri, cioè in sostanza nelle for:zJeconfindustria-
li, perchè è proprio questo -che esse chiedo-
no, chiedono che si ,lasci fare alle autorità
amministrative del Tesoro, della Banca di
Italia, di tutti gU organi della direzione am~
ministrativa .della vita economica, senza che
vi sia una azione decisiva del Governo, per
chè solo se è decisiva può mutaJ:1ele naturali
tendenze del mercato.

Lasciando fare alle forze del meroato, in
cui i grandi gruppi sono prevalenti, si po-
tranno ripristinare le condizioni di parten~
za, si potrà entrare di fatto in una situazio-
ne di deflazione che permetterà un aumento
deLla concentrazione del capitale, porterà
alla rovina alcuni settori marginali e alcune
imprese marginali, ridurrà 1a domanda, ser-
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virà a contenere l'aumento salariale, a da~
re forza aHa Comfindustria per respingere
le richieste dei lavoratori. E in questo modo
dopo un po' di tempo si ripristinerà il vec-
chio, logoro, antieconomico ed antisociale
meccanismo di accumulazione che assicu.
rerà di nuovo la formazione dell'autofinan-
ziamento, e quindi la ripresa del ciclo eco~
nomico.

Questa è la speranza che nutrono i ceti
dirigenti reali della nostra economia, i qua..
H perciò saranno tranquil1i, nonostante le
parole che sono state dette dal Ministro; an~
zi, lasceranno che molte parole di riforma e
di modifica siamo dette, proprio perchè (e
ho ricordato l'episodio degli inglesi) sono in
possesso del potere reale e sanno che, la~
sdando giocare le ,forze del mercato, lascian~
do giocare l'azione delle autorità ammini~
strative, quando non vi è neanche la possi~
bilità di controllare e di impedire la fuga
di capitali a.Jl'estero, quando cioè il Gover~
no non vuole usare le lev,e ,del potere econo~
mico per mutare radicalmente la situazione
e indirizzare lo sviluppo economico su una
altra strada, cioè sulla strada della pro.
grammazione democratica, IQuando .jJGover.
no dimostra di essere di fatto inattivo, si
può ben lasciarlo parlare; ed anche se si ne~
gano i due tempi, anche se si nega che vi.
sia una diversità tra azione congiunturale e
azione di ,lungo p,eriodo, poichè non si sa
Quando verrà quella di lungo periodo, i ceti.
dirigenti possono essere contenti per ora
che l'azione congiunturale sia quella di ti~
po classico di deflazione, quella tradiziona~
ne che serve i loro interessi.

,Per questo motivo, onorevole Ministro.
pur a,pprezzando il suo discorso, i riconosci-
menti che ella ha fatto e ,i buoni propositi
che ha man1festato, noi non possiamo di-
chiararei d'accordo con la sua esposizione.
(Vivi ap1Jilausi dall'estrema sinistra. Molte
congratulazioni).

P RES .I D iE N T E. Comunico che
sulla mozione presentata da,i senatori Nen.
cioni ed altri è stato presentato un emen~
damento da parte dei senatori Bonaldi, Ber~
gamasco, Artom. Veronesi. Alddi Boccacci
Rezza I...ea,Cataldo, ChiarieUo, D'Errico, Tri.

marchi, Massobrio, Palumbo e ,Pasquato. Se
ne dia lettura.

G E iN C O, Segl'etario:

« Sostituire gli ultimi quattro commi con
i seguenti:

"impegna il Governo ad adottare ur.
gentemente una politica atta a stabilizzare
il valore della moneta e ad arrestare l'au~
mento dei prezzi, al di fuori di ogni coerci.
tivo, inefficace e controproducente calmie-
re, al fine di garantire i lavoratori dallo svt
limento del potere di acquisto dei salari e
stipendi, e di permettere agli imprenditori
sani programmi di investimento a breve e
lungo momento.

In particolare:

a perseguire una politica di bilancio più
strettamente aderente agli stati di previsio~
ne come approvati dal Parlamento e di ef.
fettiva riduzione del deficit;

a impegnare gli enti locali e le aziende
municipalizzate a perseguire una politica di
riduzione delle spese, del deficit e delle lo-
ro posizioni debitorie;

a rivedere le strutture e i programmi
delle partecipazioni statali adeguandoli alla
reale situazione e possibilità del mercato fi~
nanziario italiano ed avviando una nolitica
di riPrivatizzazione collegata alla diffusione
dell'azionariato popolare;

a prendere provvedimenti atti a stimo-
lare il risparmio privato ed il suo investi.
m~nto in attività produttive attuando. fra
l'altro. una razionale riforma del1e società
uer a7;oni, nonchè rivenf'ndo le norme rela~
tive alla nominatività delle azioni e alla im~
posta cedolare di acconto;

a perseQ'I1;,~e un'eoua 'Po11tka triblJta~
i~ basata .mna f"liminazione r1f'lle evasioni,

sulla rf"'risione delle esel17.ioni fi"cali. sul1a
treo-ua fiscale, fatta f'ccezione per i con"umi
n'i 111""0.su una soJJecita e totale revisione
dell'I.G.E. e S11una più efficiente e migliore
giustizia tributaria;

a perseguire una politica atta a stimo~
lare le nostre correnti ili e<;'Oortazioni al fine
di risanare l'attuale difficile situazione della
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nostra bilancia dei pagamenti ed arrestare
lla continua diminuzione delle nostre riser~

ve valutarie" ".

P RES I D E N T E. Invito.il Go'verno
ad esprimere il proprio avviso su questo
emendamento.

G I ,o ,L I T T I, Ministro d,elI bilancio.
Signor Presidente, il Governo non accetta
la mozione presentata dai senatori Nencio~
ni, Pranza ed altri, nè gli emendamenti ad
essa presentati.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento proposto dai senatori Bonal~
di, Bergamasco ed altri. Ohi l'approva è
pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Passiamo ora alla votazione della mo.
zione.

Se ne di,a nuova~mente lettura.

G E N C O , Segretario:

({ Il Senato,

consid,erato che gli scambi internazio-
nali hanno accentuato, nel primo semestre
del 1963, un andamento tutt'altro che fa~
vDrevole;

che l,e importazioni nel periDdo :gen~
naio~giugno 1963 sono ammDntate a 2.245.6
miliardi di lire, con un incremento del
24,2 per cento rispetto allo stesso perio~
do del 1962;

che le esportaziDni, invece, sonO' am~
montate a 1.505,7 miliardi di lire, con un
incremento del 6,5 per cento rispetto a.J
1962;

che la bilancia commerciale ha re?,i~
strato un disavanzo di 739,9 miliardi di
lire, CDn un aumento dell'87,2 per cento
rispetta allo stessa periDda ,del 1962;

che i prezzi delle merci importate, in
fase discendente fino al 1962, hanno ac~
centuata la discesa fino al 1963, mentre
i prezzi delle nDstre merci, oggetto di
esportazione, che erano 'rimasti su una 1i~
nea stabile fina al 1962, hanno subito in~
cessantemente, fino al giugno 1963, un no~
tevole rialzo;
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che i rapporti ecanDmici di scambio
del>le merci SDno passati da 0,92 nel giu~
gno 1960 a 1,12 nel giugno 1963;

che l'andamento "a forbice" dei prez~
z! nel!e .operazioni economiche di inter~
cambio è indice di una diminuzione del~
la nostra capacità commerciale su mer~
cati esteri, esasperata da un aumento del~
la capacità cDncDrrenziale degli operatDri
economici esteri sul mercata italiano;

considerata la tensione dei mercati mo~
netario e valutario, dei mercati dei valori
mobiliari, abbligazionario e aziDnario, ten~
siDne giunta ad un livellO' tale da creare
paralisi del oJ1edito, precarietà delle riserve
valutarie, asfissia nel mercato DbbligaziDna~
ria; precario quindi il finanziamenta delle
imprese, la dispDnibilità dei mezzi mane~

tari ed anormale l'articolazione degli im~
pieghi;

che, mentre i mezzi monetari a dispo~

siziDne del sistema bancaria italiano sono
aumentati del 18,6 per centO' fra il 1961 e
1962 e del 16,5 per cento fra il 1962 e il
1963, e gli impieghi sono aumentati del

25,4 per cento al 30 giugno 1963, il rap-
porto tra depDsiti e impieghi ha raggiunto

la percentuale del 78,2 superando il limite
di siour:ezza e rendendo problematicO' il

ricorso al credito bancario;

che la di£fidenza ha colpita Drmai i ceti
medi che hanno accentuato il fenomeno del~
la tesaurizzazione, che tDglie dispDnibilità di
mezzi monetari al sistema bancario e crea
una PSiCDSi negativa, lesiva del risparmio e
delle possibilità di investimento;

considerato che le rimesse di bancDno~
te italiane al 30 giugno 1963 hanno raggiun~
to la cifra record di 976 miliDni di dollari,
pari a 60,5 milial'di di lire cDndiziDnando il

risultato globale della bilancia dei paga~
menti e intaccando le riserve valutarie;

che, malgrado il lieve aumento, nei pri~

mi sei mesi del 1963, delle pa'Ttite invjsj~
bih, le cui VDci hanno dato un apporto po~

sitivo di circa 400 miliardi di lire, si ha
un disavanzo di 300 miliardi circa deHa

bilancia dei pagamenti al 30 giugno 1963
per le partite cDrrenti e un disavanzo com~
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plessivo di 426 miliardi di lire circa cal
saldo negati,va dei mavimenti di capitale;

che al 30 giugno 1963 si rileva un in~
gente indebitamento del sistema bancario
italiano in dollari, castituito da credito a
breve termine, can un sa1da, in valuta fra
debiti e crediti, pari a 713 miliardi di lire;

che sulle riserve valutarie, diminuite dal
deficit ,della bilancia dei pagamenti, grava
!'ipoteca degH investimenti dall'estero veri j

a mendaci, che alla 'resa dei conti potrebbe~
ro polverizzare le riserve stesse;

consi,derato l'ammonimento del Gover~
natODe della Banca d'Italia e il proposito
manifestato di non allargare ulteriormente
la ,liquidità;

data la situaziane ,di assoluta rigidità
del bilancia dello Stato e l'indebi tamento
del Tesoro can la Banca d'Italia, ammon-
tante al 31 giugno 1963 a 973,5 miliardi di
lire;

constatata l'inflazione strisciante, de~
nunciata dalla lievitazione dei prezzi e dal~
l'aumento, nei ;primi sei mesi dell'anno, del~
la circolazione monetaria, che, depurata dal-
la stagionalità, è aumentata dellO per cento
(nei primi sei mesi del 1962 era aumenla~
ta del 5,8 per cento);

constatato che il Governo ha assunto
({ fermo impegno di fronte al Paese in te-
ma di difesa della llira » di continuare ({ ne.
gli sforzi già intrapresi per l'espansione equi~
librata dell'econamia italiana)} affermando
che « fra le condizioni indispensabili per la
espansione economica 'emerge, iTi~maniera
indiscussa, l'esigenza delta stabilità mone~
taria »;

di fronte alb car,enza di aziane gover-
nativa in tal senso ed aJle necessità da par~
te dello Stata, di enti di gestione, di impre~
se a partecipazione statale, di imprese a ini-
ziativa privata, di ingenti mezzi monetan
per franteggiare esigenze finanziarie ai fini

Ieconomici;
di fronte all'esigenza dell'Enel, nato nul~

I ,latenente, di provvedere al pagamento degJi
interessi sul corrispettivo del trasferimento
allo Stato di aziende elettriche, al pagamen-
to della prima rata del corrispettivo stesso
ed al finanziamento delle opere di amplia~

mento degli impianti programmate ed in
avanzata costruzione;

impegna il Governo a porsi il problema
del risanamento della situaziane valutaria
e monetaria per garantire, agli operatori eco-
nomici, di continuare con fiduciosa certez~
7:;1negli investimenti;

a preservare dall'inaridimento le fonti
di risparmio;

a deliberare provvedimenti def1azioni~
stici intesi a ridare la fiducia nella mom~ta
e frenar,e l'emorragia di denaro tesaurizza~
to ed esportato verso banche estere;

a prendere tutti i provvedimenti indi-
spensabili per garantive, anche ai Hni so~
ciali, i presupposti e le condizioni per il ri~
S'allamento e l'espansione economica anche
e soprattutto per oonservare integra la ca-
pacità di acquisto degli emolumenti e dei
salari dei lavoratori }}.

P R lE S I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di '\iato il senatore
Nencioui. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, si~
gnori del Governo, onorevoli colleghi, sa
rebbe stato opportuno, ma certo non spera~
va tanto, che l'onorevole Ministro del bi..
'l.ancio avesse, sia pure sommariamente, da.
to una risposta ai pesanti interrogativi che,
attraverso la nostra moz,ione e la relativa
discussione, ,erano stati proposti dal nostro
Gruppo. Il Ministro si è limitato, invece, ad
una elencanione di cifre e di fatti che ave.
vamo già avuto l'onore di esporre al ,parla~
mento, da cui ri,sulta proprio IqueUa situa~
zione di tensione valutaria, finanziaria ed
economica che ci aveva spinto, in una si~
tuazione migliore, a presentare, dopo ma
turo esame, la mozione all'ordine del gior-
no. Ma i,l Ministro si è guardato bene dal
farci conoscere i provvedimenti concreti di
Detti alla stahiIizzazione della moneta ed al~
la ri.costruzione, dalle attuali rovine, del
&istema economico itaHano.

Onorevole Ministro, non è una semplice e
certo facile polemica quella che voglio fa
re in questo momento: le debbo e,sporre
soltanto i moti'V'i del nostro voto favorevole
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alla mozione. Ma voglio anche rilevare la
superficialità con la quale certi fenomeni
sono stati esposti. Avevamo denunciato ~

non siamo noi soli ad averlo fatto ~ la
tensione del mercato delle ,obbligazioni. E:
un momento particolarmente delicato, che
il Governo conosce,anche perchè, nel mo-
mento in cui i dipendenti delle aziende sta.
tali scendevano in sciopero, per tutelare i
loro pooti di lavoro, attraverso concitati
oolloqui a livello governativo i singoli Mini-
stri hanno conosciuto !'impossibilità, da par-
te delle aziende pubbliche, di collocare i
certidicati obbligazionari autorizzati, emes.
si, e dfiutattÌ anche dagli istituti finanziari
che avevano preso l'impegno di liquidarli.

Ed allora, di che sapore sono state le sue
parole, onorevole Ministro del bilancio,
quando, ricordando una recente emissione,
ha parlato di un facile e brillante colloca-
mento, mentre ella, come Ministro del bi-
lancio, av:rebbe dovuto conoscere che gli isti-
tuti bancari hanno collocato quei certificati,
non certo brillantemente, ma li hanno collo-
cati in ben altro modo?

Questo è stato il metodo 'Usato: signor
Giolitti, ella ha presso di noi 50 milioni; ci
faccia la cortesia, noi le diamo questi pezzi
di carta e lei dei 50 milioni ce ne dia qua-
ranta, col nostro impegno di restituirle i 40
milioni in qualunque momento il sua richie-
sta a questo istituto. Ed il cliente della ban-
ca, signor Giolitti, ha acconsentito, e per
mantenere i rapporti con la banca e per
qudla cordialità e quel rapporto umano che
si instaura facilmente fra H dirigente di un
istituto e il cliente. Questo tè a conoscenza di
tutto il popolo italiano e specialmente degli
operatori eoonomici. Non voglio pensare che
non sia a conoscenza dell'onorevole Giolitti,
Ministro del bilancio, perchè allora i miei ri;;.
I.ievi dovrebbero essere molto più pesanti.

Una Ispiegazione, se non una giustificazio-
ne, potrebbe trovarsi nella polemica poli-
tica, nella dialettica degli opposti schiera-
ramenti.

!Ma vede, ,ella non è in posizione, onorevo-
le Ministro, di polemizzare liberamente con
uno schieramento politico avverso, che ha
presentato una mozione. Ella non può
collocarsi solo in posizione di polemica; el-

Ia, come Ministro del bilancio ~ io non le
voglio indicare quella che è Ja sua fU'!lzione

~ dovrebbe aV1ere,poichè sarebbe suo com-
pito aver]o, soprattutto il senso dello Stato,
al di sopra c a:l di fuori della lotta politica.
Ella ha un dcwere preciso: quello di difen~
dere l'ossatura economica dello rStato, non
dello Stato socialista che ella auspica, ma
deJlo Stato che scaturisce dalla Costituzio~
ne deLla Repubblica italiana, che è concepito
dalla Costituzione della Repubblica italiana,
e che è uno Stato probabilmente diverso da
quello auspicato dal nostro schieramento,
diverso da Iquello che il suo schi.eramento
vuole, diverso da quello che lo schieramen~
to democristiano probabilmente auspica, ma
è 10 Stato imposto dalla Costituzione della
Repubblica italiana.

Quando ella, signor Ministro, faceva pre-
sente la situazione del mercato obbligazio~
nario, dimenticava anche la recentissima in-
tervista del Governatore della Banca d',Italia
il quale, sia pure con la morhidezza dei to.
ni che gli è propria, sia pure con la morbi~
dezza dei toni dovuta anche a colui che ha
raccolto l'intervista e che è la morbidezza
fatta persona, così ha dipinto la situazione:
{{ Data la scarsità del risparmio disposto ad
investirsi. le obbligazioni sono state in par-
te collocate presso le hanche e Ie banche a
loro volta le hanno date in pegno alla Ban.
ca d'Italia per riceverne il contante. Così
la Banca d'! talia, che è la prestatrice in ul-
tima istanza, ha dovuto creare dei segni mo-
netari, cioè stampare banconote per creare
nuova liquidità ». Onorevole Ministro, ha di
menticato lei tutto Questo nel momento in
cui parlava del brillante collocamento dei
certificati presso i cittadini italiani, che non
aspettavano che questi preziosi certificati,
pegno di benessere, di stabilità e di garanzia?

E quando ha parlato del rapporto tra de-
positi e impieghi ed ha parlato dell'80,! per
cento come di una cosa normale, di ordina~
ria amministrazione, come Ministro del bi-
lancio ha forse dimenticato che il 22,5 per
cento istituziona'lmente a difesa del rispar-
mio deve essere depositato 'Presso l'istituto
di emissione, quale riserva obbligatoria da
parte delle aziende di credito? Pertanto il
77,5 per cento è il rapporto ohe segna la pa-
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ralisi del oredito, ed ogni punto oltre tale
rapporto è un punto oltre il segno di guar-
dia; e noi siamo arrivati all'SO,l, cioè, se la
matematica non è un'opinione, siamo a 5
punti ed un decimo oltre il segno di guardia,
vale a dire nella zona di rottura. Questa no-
stra posizione realistica le ha fatto parlare
del fadle nazionalismo che si aspettava dai
nostri banchi? Non ho capito llIè ,lo spirito
nè il senso delle parole. Probabilmente lei
confondeva il molto socialismo e il poco
sentimento sociale che l'anima, confrontato
con la nostra coscienza sociale, con la no-
stra coscienza nazionale.

Onorevole Ministro, noi abbiamo, respon-
sabilmente, esposto una situazione, respon-
sabilmente abbiamo fatto presente il 18 set-
tembre 1963 la nostra previsione, previsione
che non è stata smentita dai fatti, previsione,
senatore Bertoli, che non era fantasia, ma
realtà. I mesi successivi al settembre, infat-
ti, hanno confermato che il nostro grido di
allarme è stato tempestivo e dettato da sen
so di responsabilità. E deve ascriversi a no-
stro merito se questa discussione si è svolta
oggi in quest'AuLa, per la nostra insistenza
di fronte alla resistenza che è stata fatta da
parte dello schieramento democristiano e
dello schieramento socialista. Ricordo !'in-
ter¥ento del senatore SpagnoHi contro la
discussione della mozioThe. IPerchè? Che co-
sa c'era da nascondere all'opinione pubbli--
ca e a noi stessi? Probabilmente quello che
!'intervento del Ministro del bilancio vor~
rebJbe ancora nascondere. Ma a chi? Quale
gioco facciamo? La realtà è palese, di una
irreJfrenabHe e vigorosa dinamica!

Dove sono i provvedimenti annunciati,
onorevole Ministro, che ancora non si in-
travedono nelle nebbie d,el cosiddetto pro-
gramma go¥ernativo, voluto non certo dal
Consiglio dei ministri? Ed ella, onorevole
Ministro, probabilmente ha ragione di ma-
nifestare la ,sua incertezza. Il Consiglio dei
ministri è estraneo al programma governa-
tivo, malgrado !la dirfesa che ne fece in que-
st'Aula il bravissimo av:vocato Gava. Bravis.
sima, una difesa brillantissima quella del.
l'avvocato Gava, ma non riuscì a dimostrare
che queIJa deforme creatura, il programma
governativo. fosse il fmtto legittimo del Go-

verno e non figlio di tanti padri estranei, che
non si possono identificare con i singoli com-
ponenti del Governo. Pertanto, il Ministro ha
dimenticato anche un'altra cosa, e !'inter-
vista del Governatore della Banca d'Italia
ci è stata di validissimo aiuto. Ha dimenti-
cato anche che l'intervistato, dottor Carli,
nonostante, ripeto, tutta l'ovatta possibile e
immaginabile, fornita dal buon Missiroli, ha
detto: « Ovviamente le nostre possibilità di
resistenza non sono illimitate ».

Che cosa significa che le nostre possibilità
di resistenza non sono illimitate? E dove
sono le brillanti operazioni alle quali ella
si richiamava?

({ Non sono illimitate »: vuoI dire che c'è
un momento in cui il sistema economico
si inceppa, non marcia più; vi è un mamen
to in cui il Governo si potrebbe amara~
mente Ipentire di non aver preso dei provve.
dimenti. Ma noi non abbiamo scntito, dalla
sua responsabile valutazione della situazio.
ne, quali siano i provvedimenti, che erro~
neamente si indicano come anticongiuntura~
li, ma che sono dirretti alla stabilità mone~
taria.

Abhiamo sentito, sì, ancora parlare di
provvedimenti de! tempo lungo; questa è
una delle tante spiritose invenzioni dell'ono~
re¥ole Moro. Il Presidente del Consiglio in.
fatti, tra i tanti suoi meriti di giuri sta, di
creatore di formule, ha anche quello di ave
re creato degli slogans, tra cui >queste espres
sioni che dicono tutto e non dicono nulla:
casi, questa volta, il tempo breve e il tempo
lungo, i provvedimenti del tempo breve e
quelli del tempo lungo, i provvedimenti con-
giunturali, i provvedimenti relativi aHa me-
dicatura della contingente situazione, i prov-
vedimenti diretti ad attuare la stabilità mo-
netaria. II provvedimenti di struttura, poi,
dovranno venire in un secondo momento.

IDa lei, ,invece, onorevole Ministro, abbia..
ma sentito ,parlare dei provvedimenti che
fanno parte del secondo tempo. Ma non ab-
biamo sentito parlare minimamente dei
provvedimenti che sono di una assoluta ur.
genza.

lEcco le !'agioni per cui noi dobbiamo in..
sistere nella nostra mozione. D'altra parte il
suo parere contrario, onorevole Ministro,
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non è stato neanche minimamente motiva
to. La nostra mozione rispecchia una situa~
ziane che ella non ha patuto smentire mini~
mamente. Noi, certo, avremmo potuto con~
dividere il suo ottimismo se avesse di-
strutto il piedistallo sul quale noi ,abbiamo
costruito questa mozione. Allora l'avrem~
ma probabilmente seguita, ci saremmo pre-
sentati con la cenere sulla testa a dire: ab-
biamo sbagl,iato, la nostra visione della real-
tà è stata urutto di er'ro~e, e, sia pure in p(}.
sizione çri,tica contro <la politica generale,
dobbiamo riconoscere il vastro meditato e
consapevole realismo.

Ma 'porilOhèil piedistallo su cui sierge la
nostra moz10ne risponde ad una 'r:ealtà di fat-
to che ,ella Dionha potuto :mi!llIimamemte5001-
fire, .poichiè anzi la situazione di oggi è ,peg-
giore di quella del 30 giugno 1963, cui Ja
nosbra mozialJ.lJe:si rilferÌlSice,perdhè n dete-
rioramento, accertato nel giugno 1963, arriva
al 31 dicembre ,con ri,TImos'empr-e più V1eloce
~ ,e lei avrebbe Ipotuto 'diI'ci, se è in posses-

so dei dati, 'qiual,e è stato J'.aJIldamento nel
gennaio ~, allora io le domando per quale
ragione il GOVIeTllOdovre!bhe eS'S,eJI'e,.per i
p:wvvedimooti del tempo ib~eve, contrario aid
~mpeglllarsi a pO'l'si il pTobllema del risana--
mem.to deTla 'situazione vallutaria e moneta-
dia per gall'aJIl,tire agli operato'ri economici
di continuare con fiduciosa certezza negli
investfunem.ti, 'per quale .ragione dOiVrebbe
essere contrario a pI1eservare dall'inaridi~
mento le fonti di r:isparmio.

Ella, 'Onorevole MinisTIro del bilancio,
col suo atteggiamento, afferma che è
sfavon,w,oIle a delilberare p~OiV'Ve'dimentiirn-
tesi a ridare ,la !fiducia nella mQlI1eta"a fre-
nare l'emoPr1agia di denal'O tesaurizzato ed
elsrpoTtato 'VIersoIbaJlllcheestea-e; ,ella ,sarebbe
contra::t"Ì'Oa pnmdere i pJ:1ovvedil1l1enti!I1e~
cessari per igarantil~e, :andhe iéllidÌni sociali,
i pTesiUlplplostie ~e ICOiI1fdiziolIliper il lrisana~
mento e l'espa:nsione eCOluomica, anche e so~
prattutto per 'oonserv,are integ,ra la calpadtà
di aoquisto degli emolumenti e d,ei 'Sa:lari dei
lavoratori.

v.eramente qui mi 'sembI1a di sognare. El-
la, in riJslpostaa ItuttO Iquesto, Isi è ridhiamato
all'iUnko Ipl'Ovvedilmento che ill Governo (ha
aftenmato di aver presiO ~n !questo pefliodo
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in cui ha cominciato la sua azione, la famosa
e tanto decantat,a :rid'l1zione :delI.a spesa.

Ora, io capi,sco che questo si possa scri~
v,er,e in fogli destinati agli sprQ/VIVe'duti:ma
che qtuesta lo iVooga adire àn iParlamenta,
pa'sisa iVieI1al1.nenteogni limIte! Infatti il con~
tenimento della 'spesa (non dico di dueunila
m1liardi, lilla ,anche ,dei trenta :farrnosi, miseri
miliaIidi di contenimento quanto mem.o del
deficit) avrebbe dovuto incidere sulI.a
spesa globale. Ma quando per ragioni
che 'P0slsono esse\r,e vaiHdi,ssime, ohe io non
discuto, .che poS!sonorÌispo,llIdere ad assolu-
te .esigenze (lei ha panlato di un 33 Iper cen~
to per il per'sona'le, di ahpe spese rigi.de clhi?
portano a piÙ :dell'180pe1roento la ,rigidità
del bilancio), ad una riduzione della spesa
non si arriva, Inon ,si di:ca almeno che il Go-
vevno ha contenuto la spesa, perchè la spesa
ha a'V'Utoun aumento di 791 miliardi, pas~
sando a 6.445 miliardi. Il fatto che questo
aumento di spesa sia giustificato, non ha
nessuna importanza ai fini dialettici e pole~
mici; il fatto .che la spesa avrebbe potuto
essere superiore ed è stata contenuta in
6.445 miliardi, non ha nessuna importanza.
Ha invece importanza il fatto che,rispet~
to. all'anno precedente, vi è una previsio-
ne, in aumento, di 791 miliardi, quando,
onorevole Ministro, J'esperienza ci dice che
,per eSeIl11ip'iol'esercizio 1962:.063ebbe inizio
çon una previsione di disavanzo, per la parte
effettiva, di 279 miliardi e anche allora squil~
la,rono 'l,e Ì'rolJ11)be,mentroe il disavanzo effet~
tivo ora proerv.edibileamrncmta a 613 milia'f~
di e per l'es.eJ]:1CÌzio11963--'64i1 disavanzo di
parte eftetti'Va Ièdi d~ca 482 mi/Hall"di,e COI1TI~
prendendo i movfunenti di capitali il disa,va!l1~
zo arriva oggi a 805 miliardi. E l'avevo invi~
tata a precisare le cifre, se per caso avessi
detto delle cifre che non fossero esatte, per.
chè noi, non essendo al Governo, non abbia~
ma ~ è ovvio ~ tutti gli elementi a disposi-
z'ione!

Ed ail1oI'a dhe cosa ,sdignilfica i,l cont.enfunen-
to della spesa pubblica? Che cosa ha fatto
ia GOlVerno per iContenerla. dato 'cihe la do-
man:da 'global1e deve ,eS's,c.teOO'Ilitenuta e lo
avete 'aIl11,m,es:s'O~ e ,non .potevate .n'On am-

metterlo ~ e lo hanno almmes:soanclhe il
,

senatore Ga'va 'e illsenatore Mariatti i[1 quel-
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l'ardine del giarna? Il cantenimenta della
spesa pubblica glabale è necess,a:ria, la av,ete
aIillimes'so, e le tre eOIIIl'pcmenti della doman~
da glO1bal,e son'O rappresentat'e dalla spesa
pubblica ('la domanda dello Stat'O), la do~
manda dene IvamigHe, la do.manda delle im~
prese. È sufficiente che una delle tre campa~
nenti della damanda, la maggiare, la daman~
da da parte della Stata e degli enti pubblici,
sia la più esasperata che tutta il sistema
orolla. Che casa avete fatta per cantenere la
spesa? Nan l'avete cantenuta. Che casa ave~
te fatta per cantenere la spesa degli enti pub~
blici? Una. . . circolare! Che casa avete fatta
per cantenere l'ultima campanente della da~
manda? Non 'éWete fatta nul:Ia.

Ed ,allora s.aorasanta è la nO'stra rmozione
che vi chiede canta di questa, ohe vi prapa~
ne di p:renoor.e OOlllcr;etitprow,edimenti. E,
senatore iPesenti, mai noialbbi,alffio detta ~

e lo respingo. con ener:gia ~ di blacoar,e i
salari, anzi in quest'Au1la quando ,wbbiacrna
parlato degli statali, abbiamo parlata di una
r,etta Idinacrnka sa:lalriale, tanto dhe da q'Ual~
che banca si è Igridata: Idemagogia! È sta,to

i'1 senatare Cenini, se nan sbaglia. Nan ab~
rbiamo :mai parlata dunque, senatare ;Pesen~
ti, di riduziane, di blacca di salari; 'abbiamO'
parlata di dinamica s.alariale, però abbiamO'
detta: cantenimenta della damanda glabak~
attr.alv.ersa il contenimenta ,del,le tr-e comipo~
nenti di ,essa.

Sì, equilihrio della damanda, equilibriO'
della domanda con ,J'ofEerrta, possiibilità di
or,eare un sano equiHbrio" in un !quadro eco~
nomicae :oomme:r;cialle 'tale che ipostwi un
r1equiliibrato I1i~dilffiension'alffientadel deficit
della bilancia cammerciale, in mO'da che il
contenimenta 'deUa domanda pOlSsapO'rtare,
001 drenaggiO' del maggior poteJ:1e di acrqui~
sta dhe è insito nella nostra eoanomia, a :non
dorver mutuare in lun anno (come nel 1963)
un miliardO' ,e dueoento miLiani idi ddllari
da al,tri sistemi ,eoanamici ,stran1eri. La no~
stra ecanomia, infatti, nel 1963 è stata una
ecanomia essenzialmente di consruma e la
Slbilancio è esattamente misurata da1 'deficit
della ibiJancia dei pagamenti al 31 dicemhre.

Ora i pravvedimenti che nai prapaniama
sana sani, risanatori. Ma a questa punta si
è valuta paliticizzare, senatare Gava, la si~

tuaziane. Si è detta: alt, nai candividiama
questa valutaziane, candividiama le lamen_
tele che avete fatta, condividiamO' i pravvedi.
menti indicati, ma prapaniamo un nastro
ardine del giarna per.chè vagliamO' racchiu~
derci nella nastra dttadeHa, perchè l'apinia-
ne pubblica nan dorvrà minimamente ascri~
vere a merita del vastro schieramentO' pali-
tica l'aver provacata questa castruttiva di-
scussiane. PertantO' ci racchiudiamO' nella
nostra turris eburnea, respingendO' ogni can~
tributa da parte di schieramenti che sana
altre la delimitaziane della maggiaranza.
Avreste davuta, invece, chiaramente respin-
gere,la maziane nel merita, perchè l'apinio-
ne pubblica dev,e canascere la nastra pre~
cisa pasizione in questa materia, deve sape~
re che aJbbiama va'Iuta questa discussiane,
l'abbiamO' pravacata, l'abbiamO' esasperata
peI1chè fina a questo momentO' vi è stata ca-
renza assaluta, carne 'vi è stata carenza du~
rante il Gaverna Fanfani, ,carne vi è stata ca-
renza durante il Gaverna Leane, che pure,
nella dichiaraziane pragrammatica, aveva
fatta un patetica appella ai lavoratari, agli
aperatari ecanamici, ai sindacati, a tuttica-
laro che gravitanO' nel manda del lavara e
nel manda ecanamica, perchè aperassera,
partanda ciascuna il propria mattane, per la
ricastruziane dell' ecanamia nazianale.

MalgradO' ciò siamO' nel vuata assalu-
to, siamO' rimasti senz.a alcun praiVv;edimen~
to dfetulV'o di cui i Ministri ,si ,siano presi
la DeS'pOll1saJbiilità.Nan si risana l'e'conamia
can Ie parale a can Ie circalari: accarrona
pravvedimen.ti legislatiiVi. E il Governo aVJ1elb-
be dovuta avere almenO' il >coraggiO'di pr:e~
sentars,i ai sindacati. agIli aperaJta[{"i econo-
mici, ai lavoratari e di far presente la situa-
ziane nella sua cruda realtà e saprattutta
di far presenti le 'cause della situaziane, di
scaprirne le piaghe. Altra che ardini del
giarna! Avrebbe davuta far presente la real~.
tà effettiva e saprattutta le respansabilità.

Casì si risanano le situazioni, Inan nascan~
denda il sal,econ run dita ,e oercanda di far
ricadere su a:ltri le I1eIspO'nsabìlità, limitan~
dosi ad affermar,e che si è contenuta ,la spesa,
e che la « programmaziane » sarà la panacea
universale. Che casa pragrammerete? La mi-
seria? Che casa pragrammerete? Ciò che non
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potete fare? Come programmerete in casa al~
trui, quando non potete contenere la do~
manda in casa vostra?

No al blocco dei salari, ed è giusto; no al
blocco delle 'Vendite a rate, perdhè l'Italia
vive soplrattuUo attI13'verso gli acquisti a
r,at,e e il ilJlocco san~bibe irrnIpopa'lare, alflche
se saLutare. Le autostrade isi faranno perchè
ci sono aziende a partecipazione statale che
vivono e alimentano clientele politiche attra~
verso le note sovvenzioni, attraverso l'LR.I.
che ha il monopolio, con le note società per
la costruzione delle autostrade ahe sono stru~
menti di pressione.

Il Governatore della Banca d'Italia ammo~
nisce: «L'edilizia popolare » ~ ha aggiunto
« popolare» per demagogia, ma voleva dire
edilizia in genere ~ « dovrà avere la prece~
denza sulle autostrade». Voi non avete avu~
to neanche il coraggio di dire questo. Quan~
do vi sono gli scioperi dei dipendenti delle
aziende statali e i dirigenti vengono a bussa~
re alle vostre porte, non avete il coraggio di
dir loro di ridimensionare le aziende I.R.I.,
le aziende E.N.I., di gettare sul lastrico 14
mila dipendenti! Questo non gliela dite; sug~
gente loro di investire, dilatare. Ma non date
i mezzi economici perchè non li potete dare.
Nè avete il coraggio di dire che le casse so~
no vuote!

Questa è la situazione: abibiate il coraggio
delle vostre responSialbilità. Noi ve lo cM~
dev<amo quando il denaro circo'lava e VOii
non ,rendevate conto allPar'lrumento di come
i,llIgrandivat,e queste aziende. Ed ,oggi nai
difendiamo quei lavoratmi. Ieri n'O, ieri noi
volevamo il ,ridimensionamento eLi .queste
aziende, e ci sirumo sempre bruttuti per que,.
sto; oggi noi difendiamo il lavoro e le azien-
de. Dovete assumervi voi la responsabilità
di ridimensionare, dovete assumervi voi
la r,espoll'saibilità di dire ai dilpendenti del~
l'I.,R,I.. dell'E.N.,I. che non vi 'sona più soldi
in cassa; dovete 'voi a's.sll'merwi 1a II'eSqJonsa~
bilità di >gettare sul l,astrico migldaia di fa~
miglie o dovete provvedere a dare possibi-
lità di vita a queste aziende procurando mez..
zi adeguati, magari aumentando il fondo di
dotazione. Questo è il vostro compito; e
,non nasconidetevi dietro IUnordine del gior-
no vuoto di contenuto, come è vuota la v,o~

stra programrrnazione, assurda, antistorica
ed ,antigiuridi,ca! (Vivissimi aJpplausi dalla'
estrema destra. Congratulazioni)

P RES I D E N T E . Ha chiesto di par~
lare p~r dichiarazione di voto il senatore
Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Pre~
sidente, onorevoli colleghi, onorevOl!,e Mini~
stro, per le cragioni già esposte dal sena-
tore Bonaldi e dagli altri colleghi della mia
parte, noi conveniamo sulle premesse della
mozione che si sta per votare, riconoscen~
do in esse un quadro sufficientemente esat~
to della situazione economica e finanziaria
del nostro Paese nel momento attuale.

Si tratta, del resto, di un'esposizione di
dati in gran parte non contestabili e non con~
testati, che tutti insieme dovrebbero costitui~
De anche per l'onorevole Ministro del bHan~
cia motivo di preoccupazione ben maggiore
di quella che traspare dal suo discorso.

Non possiamo, peraltro, essere d'acoor~
do nelle conclusioni alle quali la mozione
stessa giunge, non ritenendo valida ed uti-
lIe al fine una politica deflazionistica, per gli
evidenti pericoli che essa comporta, men~
tre a nostro avviso la politica da at~
tuare oggi è sostanzialmente una politica
di strubilizzazione e di equilibrio del merca~
to, come è stato sottolineato dal Governato-
re della Banca d'Italia nella sua recente
intervista e come del resto ribadisce J.arga-
mente anche l'ordine del giorno presentato
dalla maggioranza, salvo il riferimento, ov~
viamente per noi inaccettabile, aLla fiducia
nel Governo che tale politica dovDebbe at~
tuare.

Avevamo presentato e illustrato nel senso
sopra esposto un emendamento modifica~
tivo della parte conclusiva della mozione.
Sfortunatamente l'emendamento non ha in~
contJrato il favore dell'Assemblea e pertan~
to il Gruppo libemle si asterrà dal voto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
mozione presentata dai senatori Nencioni,
Franza ,ed altri, non accettata dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvata).
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Comunico che i senatori Gava, Mariotti
e Schietroma hanno presentato un ordine
del giorno. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

« Il Senato,

a conclusione della discussione della
mozione dei senatori Nencioni ed altri sul~
l'attuale fase della congiuntura economica
finanziaria;

considerate le difficoltà della medesima,
caratterizzata dallo squilibrio fra domanda
ed offerta, dal forte passivo della bilancia
commerciale, dalla tensione dei prezzi e del
mercato finanziario e dalla diminuita pro-
pensione al risparmio per investimenti pro~
duttivi;

considerato che la sfavorevole congiun-
tura può essere superata, la stabilità mone~
taria ga.rantita ed una nuova fase di svilup-
po economico assicurata dalla politica an-
nunziata ed iniziata dal Governo, che va
coerentemente condotta e che consiste nello
eliminare le distanze tra la domanda e 1'0[-
ferta di beni e seIWizi, agendo per il conte-
nimento della prima con particolare riguar-
do ai consumi di lusso, e p~r !'incremento
della seconda con la completa utilizzazione
di tutti i ,fattori della produzione e con il
superamento degli ostacoli strutturali che
ne frenano l'espansione, nel riportare allo
equilibrio i pubblici bilanci qualificando op-
portunamente la spesa, nell'incentivare le
esportazioni, incoraggiare il risparmio ed in.
dirizzare a preferenza il credito verso inve-
stimenti produttivi atti ad incrementare 1'0f~
ferta di beni essenziali al consumo interno
e di beni destinati all'esportazione;

considerato che l'azione del Governo nel
senso sopra indicato costituisce coerente
premessa ed avvio alla programmazione eco-
nomica, approva il programma e l'azione del
Governo e passa aIr oJ:1dine del giorno».

FORTUNATI
lare.

Domando di par-

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onorevole Presiden~
te, onorevole Ministro, onorevoli colleihi,
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noi abbiamo ritenuto opportuno riprendere
la parola perchè ci sembra strana la con-
clusione della discussione che si è svolta. Di
contro ad una mozione, che non era di sfi-
ducia .e che è stata respinta, si propone al
Senato un ordine del giorno di fiducia al Go-
verno. Il periodo iniziale dell'ordine del gior-
no è, del resto, dal punto di vista della cro-
naca parlamentare, inesatto. In quest'Aula
non si è discusso soltanto sulla mozione Nen-
cioni, ma si sono discusse anche interpellan~
ze e interrogazioni. L'ordine del giorno si
riferisce unicamente alla moziane Nencioni,
alla fine di un dibattito che ha investito
simultaneamente mozione, interpeLlanze e
interrogazioni.

P RES I D E N T E . Le faccio osser-
vare che è saltanto la maziane a richiedere
la votazione, e non le interpellanze nè le
interrogazioni.

FOR T U N A T I. Ma nan si tratta di
questo. La mazione è già stata votata e re-
spinta. Quindi ora si davrebbe riprendere,
a stretto rigare, la discussione sull'ardine
,del giarno. Ma non voglio sollevare una pre-
giudiziale, perchè desidero che in proposito
non possano sorgere equivoche interpreta~
ziani.

Perchè ho preso la parola, onorevol,e Pre-
sidente? Ho preso la parola prima di tutto
per sottolineare che nell'ardine del giorno
nan 'si ;riflette in alcun mado l'analisi che
anche alcuni degli oratori degli schieramenti
politici, a cui appartengono i firmatari, han-
no pur fatto circa le caUSe e la genesi della
situaziane econamica. Mi riferisoa, in par-
ticolare, al Ministro e al compagno socia-
lista, collega Bonacina.

Il secando periodo dell'ordine del giarna,
infatti, non è che una descrizione sommaria
e superficiale di aspetti terminali della situa-
zione, e non contiene alcuna valutazione
causale. Il che veramente è strano, quando
si tratta di impegnare, in un dibattito par~
lamentare, un'azione politico-ecanamica, che
non può evidentemente basarsi salo su una
descriziane di fatti, ma che deve fondarsi
su una diagnosi ddle cause dei fatti.

Il terzo periado, francamente, mi ha fat~
to pensare che nai assistiamo aggi nel mon-
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do ad una curiosa situazione. Mentire sul
piano teorico e sul piano scientifico gli uo~
mini !riescono a superare i pregiudizi e gli
orientamenti di scuole tradizionali, e co~
minciano ,ad usare terminologie concrete e
rifuggono da astrazioni indeterminate, in cui,
attraverso 'Categorie pseudo~logiche, si fonde
e si confonde tutto, in sede politica ,si con~
tinua ad usave un linguaggio equivoco, nel~
l'illusione di soddisfare un po' tutti: il mar~
xista, il conservatore, il social~liberale. Ed
infatti alcuni colleghi della destra, che mi
hanno preceduto, hanno asserito che, eccet~
tuata l'ultima parte che riguarda la Hducia al
Governo, essi sono completamente d'accardo
sulle indicazioni palitico~economiche. E già
questo fatto, a mio avviso, nan può che aJi~
mentare un disorientamento dell'opinione
pubblica, che deve invece essere chiamata a
giudicare posiziani chiare e pmcise, e nella
diagnosi dei fatti ,e nelle prospettive del-
l'azione di Govenno.

Ma a questa pUllto mi corre l'obbligo, ono~
revole Ministro, di rispondere anche a lei
e all'amico Banacina. Il dibattito sui due
tempi e sul nesso tra congiuntura e struttu-
ra non è una questione di sottigliezza filo~
logka. Si tratta di un problema che ~ come
lei, onorevole Ministro, sa meglio di me ~

richiama l'esistenza di precisi orientamenti
scientifici, politici, sociali e ideali, nel no-
stra Paese e in altri Paesi.

Onorevole Ministro, una cosa è dire che
vi possono essere bisogni immediati, cui si
deve sovvenirecan provvedimenti che in sè
e per sè possono anche non essere in pie-
no collegati can orientamenti a più laJ:1go
ed ampio respiro; una cosa diverrsa è fare
subito alcune cose, quasi senza dirle, e per
le case a più ampio respiro proporsi di espJi~
citarle in un secondo tempo indet,erminato.
Una condotta siffatta è profondamente sba-
gliata da un punto di vista politico, sden~
tifico e di chiarezza nei rapporti sociali. Bi-
sogna che di fronte al Paese sia fatto contem~
poraneamente tutto il discarsa. Bisogna che
sin da ma si dica al Paese dove si vuole
andaJ:1e, con assoluta precisione. Detto que.
sto, si potranno anche proporre al Paese al-
cuni immediati provvedimenti. Ma sino a che
il discarso completa è svolto in termini am~

bigui, nei tempi e nel cantenuto, sino a
che non si dice con chiarezza come stan-
no le cose, il Paese avverte quello che si fa
subito e non sa nulla di preciso di quanto si
dice di valer fare « dapo ». In tal moda, al
di là delle intenzioni, tende a venir meno
ogni possibilità di caerenza farmale e so~
stanziale tra i provvedimenti immediati ,e
i pravvedimenti a più ampio respiro. E pai~
chè noi viviamo in una società che in molti
riconosciamo esser:e quella che è, can un
ordinamento economico che è quello che
è, con un apparatO' amministrativo .che è
quello che è, col tipo di implTese pubbliche
che ha lricordato il colJega Bonacina, se non
è svolto immediatamente il discorso più am-
pio, e se immediatamente nan si propon-
gono e si attuàno provvedimenti strutturali,
non vi è dubbio che riprenderanno neces-
sariamente le vecchie tendenze. E noi abbia~
ma il dovere di dire al Paese che la strada
che si percorrerrà è ancora quella classica:
fare in modo che i grandi beneficiari del
miracalo economico di ieri prendano fia~
to di nuovo per riprendere quota nell mer~
cato interno ed internazionale. E allora il
discorso a più lungo e a più ampio rrespiro
che senso avrà? Si tratta di una misura ope~
rata dalle classi dirigenti della sacietà ita~
liana dall'Unità sino ad aggi!

È per queste essenziali ragioni, anorevale
Pr,esidente, che noi dichiariamo di votare
co.ntro il'O'rdine del giarno, che si conclude,
del resto, con una affermaziane che è in con~
trasto con le stesse enunciazioni del Mini~
stro.. Il Ministro, infatti, ha aocentuato il
suo interventO' più su una prospettiva di at~
tività che su un'attività in corso. Anche dal
punto di vista del Ministro, dunque, non si
può parlare ancora di un' azione del Gover-
no caerente con la programmazione ,econo-
mica. I fautori della maggiaranza di cen-
tro-sinistra potevano. al più affermare che
i propositi formulati dal Ministro sano in
co.erenza can la programmazione a più am-
pio IrespÌ'ro!

Per queste ragiani, ripeto, dichiariamo di
votare contro l'ordine del giorno. (Applausi
dall'estrema sinistra. Congratulazioni).

M A R U L L O . Domando di parlare.
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P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

M A R U L L O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, dichiaro di votare con~
tro J'ovdine del giorno della maggioranza,
in quanto le direttive del Governo nella con~
giuntura eqmomica non tengono conto del~
le esigenze di una politica di sviluppo eco~
nomico e di progresso civile del Mezzogior~
no, e della Sicilia in modo particolare.

A tale proposito, ricordo che ndl'attuale
fase di orisi economica si accentua e si esa~
spera il contrasto sempre esistito tra la più
forte economia del Settentrione e quella più
debole del Mezzogiorno. I gruppi monopo-
listici, cioè la destra padana tanto diversa
dalla destra meridionale, fanno ricadere og~
gi sulle spalle della borghesia e dei lavora~
tori del Mezzogiorno il risultato della loro
smodata corsa all'arricchimento. È d'uopo
rilevarlo oggi: come s'empre è avvenuto daIJa
costituzione dello Stato italiano, si vealiz~
za un'automatica concomitanza di vedute
tra i ceti industriali del Settentrione e il
Governo del Paese. I Governi passano, ono~
revole Ministro del bilancio, Le forrmule mu~
tana da destra a sinistra, ma i metodi so~
pravvivono.

Dai denunziati mali economici, da tutte
le parti qui sottoposti all'attenzione del Pae.
se, il Mezzogiorno e Ila Sicilia dovetterori~
manere esenti perchè: 1) il Mezzogiorno non
ha espO'rtato capitali all'estero e non ha
quindi depauperato le riserve mO'netarie; ta.
le fenomeno è imputabile al triangolO' iJ1idu~
striale Milano.Torino-Genova ove abbanda~
no i capitali ma scarseggia i,l senso della re~
sponsabilità nazionale; 2) i consumi non so-
no aumentati nel Mezzogiorno, ove è tanto
modesto lo squilibrio tra la domanda e l'of~
ferta, causa oggi, a detta del governatore Car~
li, di tanti mali congiunturali. A questa squi.
Hbrio fra domanda ed offerta rimane pm..
valentemente estraneo il Mezzogiorno; 3) Ila
dilataziO'ne della spesa pubblica non ha vi~
sto protagonista il Mezzogiorno nel quale
anzi il ,reddito medio dei cittadini è pro~
porzionalmente diminuito nell'ultimo decen~
nio. Per converso, onorevoli col,leghi, deb~
bo rilevare che di fronte al deficit della bi-
lancia commerciale, che è una delle com~

ponenti essenziali dell'attuale crisi ec'Ùno-
mica e monetaria, la Sicilia nel Mezzogior~
no presenta obiettive condizioni di saldo at~
tivo, avendo 300.000 operai presenti al lavo-
ro nei Paesi del Mercato comune, da dove
rimettono valuta pregiata, ci'Ùè sudatissimi
risparmi svuotati di ogni significato dalla
inflazione in atto. Ha inoltre le sue risorse
minerarie, cioè zolfo, petrolio, sali potas~
sici. Ha l'imponente valore della sua ric-
chezza agrumaria, signori del Governo, che
per colmo di assurdità, quasi una tragica
beffa, marcisce oggi negli agrumeti sici-
liani per l'incuria e !'incapacità dei Gover~
ni di ieri e di oggi, che non approntano i
carri ferroviari e non difendono le espar~
tazioni, come sarebbe legittimo attendersi
nel Mercato comune.

Nel presente dibattitO' è mancata una S'Ù-
la parala sul particolare aspetto della con.
giuntura e della crisi economica nei riflessi
del Mezzogiorno, il che canferma i dubbi che
io ebbi occasione di esprimere nel corr-so del
dibattito suHa fiducia al Governo Moro; e
domandiamo al Ministro del bilancio ed al
Governo intero se non ritengano che sia
venuto il momento di dare un preciso ed
efficace contenuto alla politica economica,
necessario affinchè le condizioni del Mez~
zogio:mo siano definitivamente risollevate
ed il Mezzogiorno non continui ad essere la
Cenerentola di tutte le avventure, destina~
nata a fare le spese di tutte lIe sventure che
da cento anni a questa parte si avvicenda-
no nel nostro Paese.

FRA N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Con questa discussione il
Senato della Repubblica, per riconoscimen-
to di ogni settore politico, dà conferma alla
Nazione tutta che la situazione economica
del Paese è quanto mai preoccupante. A
parte il fatto che nella individuazione del~
le cause, recenti o remote, che hanno deter~
minato ed aggravato il fenomeno vi siano
divergenze d'opinioni, così come sui rimedi
da attuare, noi possiamo osservare che i ri~
lievi d'ordine generale e particolare indica-
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ti nella moziane, a suo tempo presentata dal
nos'tro Gruppo, travano unanime canferma,
così come vi è quasi generale consenso sulla
~pO'rtunità di adO'ttare misure di emer~
genza.

È evidente, quindi, che soltanto una ragio-
ne politica ha indO'tto i Gruppi parlamentari
di centro-sinis-ora ad esprimere vato con~
trario alla nO'stra maziane. Ma va preso at~
to che nell'ardine del giorno dei partiti po-
sti a base della maggiDranza governativa si
riaff,erma la necessità di una politica diret~
ta a conseguire: la stabilità mDnetaria, la
eliminazione della distanza fra dO'manda e
Dfferta di beni e servizi, l'equilibrio. dei pub~
blici bilanci, la incentivaziane dell' esporta~
ziDne, l'incO'raggiamento ,del risparmio, da
indirizzare prevalentemente verso. investi~
menti produttivi atti ad incrementare l'Df~
ferta di beni essenziali al CDnsumo inter~
no e di beni destinati all' esportaziDne.

Tutto dò è contenuto e forma aggettD del~
la mDziDne da nDi prDposta e, pertanto., po~
tremmo essere d'accDrdo sulle premesse po~
ste nell'ardine del giarno Gava ed in parte
anche sulla indicaziane dei rimedi.

Il dissensa è sulla conclusiane dell' ordi~
ne del giDrna, IIaddove si rialfferma che co~
stituiscono coerente premessa ed avvio alla
programmaziane eCDnDmica gli indirizzi ed
i rimedi posti nell' Drdine del giorno stesso
e che pertanto il Senato apprava il pro~
gramma e l'aziane del Governo..

Il nostro dissenso deriva dal profDndo
cDnvincimento, sempre manifestato, che una
politica economica programmata, nel sen~
so valuto dagli indirizzi di centro~sinistra,
una pDlitica dei piani, con impegno di spesa
a lungo termine, come quelli fino ad Dggi
attuati, determinano squilibri incDmpatibili
con l'attuaziane di diI1ettive di pDlitica eco~
namica quali quelle indicate nell'ordine del
giorno Gava.

Noi siamo convinti, inDI tre, che non con~
tribuisca a suscitare ,la fiducia l'azione an~
nunciata e perseguita fino ad oggi da questo
Governo.

Infatti l'impostazione del bilancio ora ap-
provato dal Governo ed i finanziamenti an~
nunciati e previsti per la qualificaziDne del~
la spesa, in senso non produttivo, per gli

enti di sviluppo che si intende pDtenziare,
per la legge urbanistica che importerebbe
praticamente la naziDnalizzazione delJe aree
fabbricabili, per l'ordinamento regionale,
per l'estensione della nazionalizzazione del~
l'energia elettrica alle piccole imprese elet~
triche, non sono di tale natUlra da dar fi,du~
cia alla Nazione.

Il nostro voto cDntrario all'ardine del gior~
no Gava vuole soprattutto rinnovare la no~
stra sfiducia nell'aziO'ne di questo Gover~
no, per le fO'rze politiche eterO'genee che lo
costituiscono e per gli indirizzi di politica
ecO'nomica che si prO'pone di attuare. Infatti
una politica eCDnomica,.per di più cO'nsegui~
ta con metado empirico, la quale sia diret~
ta a conciliare gli indirizzi programmatici
di centro~sinistra can l' organizzaziane e la
strutturaziane che la Stato italiana si è da~
to., non può nan dare se non i frutti da nDi
previsti fin dal tempo in cui venne dato l'av~
vio alla politica dei piani e della program~
maziane.

Ma debba rilevare con amaI1ezza che in
questa discussione il Gaverno non ha saputo
neppure parlare alla Naziane italiana per
dare fiducia e per sollecitarne l'aiuto e la cot
laboraziane. NelIl'esprimere quindi vata con~
trado, noi formuliamo l'auguri a che la Na~
zione itaHana ancara una volta, nella sua
staria, trovi la capacità, la farza e la 'valon~
tà di superare la crisi ecanomica che la at~
tanagHa, in modo che nan ne venga preclu~
sa l'ascesa ed il pragresso. (Vivi applausi
dall' estrema destra).

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Farò saltanto alcune brevi di~
chiarazioni, in risposta alle obiezioni sal~
levate dal senatare Fartunati e alle osser~
vaziani del senatore Franza.

Il senatare Fartuna1:i ha lamentato che
l'ordine del giarno presentato da Mariatti,
da Schietroma e da me si sia 'riferito soltanto
alla mozione dei senatDri Nencioni ed altri.

Onorevale FDrtunati, ho osservato la nore
ma regO'lamentare: infatti nan si possonO'
presentare ordini del giarna rispetto ad in~
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terpellanze a int,erragaziani; questa è il sala
mativa per cui abbiamO' richiamata nel na~
stra ordine del giarna sal tanta la maziane
Nenciani.

Per quanto riguarda il merita, varrei ri~
cardare aWonorevole Fortunati che un ordi~
ne del giorno non è un trattato di economia
politica, non è neanche un discorso politi.
co, nè un'espasizione programmatica: è la
sintesi stringata di una situazione di fatto
che si evidenzia innanzi al Parlamento ed
in base alla quale si chiedonO' e si approva~
no o si disapprovanO' pravvedimenti all'auto-
rità competente.

Ora, io prendo atto can piacere, onore~
vale Fortunati, che anche lei è d'accarda sul~
la esattezza della descrizione dei fenome'-
ni, anche se noi ci siamO' astenuti dall'inda~
gine sulle cause che peraltro sana state
trattate dagli aratari delIa maggiaranza in~
tervenuti nelIa discussione. Così pure pren~
do atta con piacere che i provvedimenti pecr:-
superare l'attuale crisi, sia pure accusati di
genericità, passano riscuotere l'approvazio-
ne di tutti i settori del Senato, dal suo a
quella liberale, il che significa che essi ri~
spandono a criteri di obiettività e di ragio-
nevolezza che sarannO' pO'i appartunamente
sviluppati dall'azione di Governa.

Per quanta riguarda poi il tipo di politi~
ca che il Governo di centro~sinistra vorrà
adottare, e durante il superamento della can~
giuntura attuale e specialmente dopo ill su~
pe:ramenta della stessa, varrei pregarla di at~
tendere a discutere a fando la questione
in sede di presentaziane dei provvedimenti
di programmazione.

N E N C ION I. Se saremO' ancora vivi.

G A V A. Spero di sì, anorevole Nencioni,
con l'aiuta di Dia.

E quanta all'ultimo periada, anorevole
Fartunati, che lei ha criticata, vorrei asser~
val1e che nai, cr:-ichiamandaci ai provvedimen~
ti di Governa già adattati, ultimo dei quali
queUa della presentazione dei bilanci, che
hanno un lara propria significato, non ab~
biama affermata che essi costituiscano una
coerente politica di programmazione, ma so~
lo una coerente premessa ed un avvio alla

palitica di programmazione, il che carri~
spande esattamente alla verità.

N E N C IO N I. Il Gaverno non ha
neanche mantenuta !'impegno del conteni.
mento delle spese.

G A V A. la non ho risposto prima su
questa punto perchè non ero aratore iscrit~
to nella discussione generale, ma dal mo~
mento che lei mi chiama ara in causa, di~
chiaro che il Governo ha contenuta la spesa
cor:rente, anzi vorrei dil1e che ha operato
il blocca della spesa, mantenendO', anche in
questa, le sue pramesse. Perchè contenere la
spesa non significa non franteggiare le spe~
se obbligatorie, le spese necessarie, stabiJi~
te da provvedimenti, approvati prima del~
la formazione del presente: Gaverna; signifi~
ca solo nan assumere praprie iniziative che
provochino l'aumenta della spesa.

Questa distinzione lei nan l'ha fatta, e se
avesse letto l'articolo del professor Casari
sul « Resto del Call1ino », che è molto vicino
alla destra, vi avrebbe rinvenuto la leale
ed esatta dimostrazione del mantenimento
della paraI a da parte del Gaverno anche su
questo punto pragrammaiico del centro~si~
nistra.

Voglio chiudere richiamandomi all' esar-
tazione che ha fatta ,l'onorevale Franza. Ono-
revole Franza, lei ha detto bene: biso-
gna dare Hducia al Paese e richiamare que.
sta Nazione secalare, che ha saputo sempre
superare le sue crisi, al dovere che da que~
sia momento le è impasta. Sono d'accor~
do, ma quandO' si fannO' di questi appelli bi~
sogna essere i primi ad essere coerenti, ciaè
a nan seminare sfiducia, e a dire alla Nazio~
ne che, seppure con sacrificiO', le difficaltà
di oggi, superabili can la collabarazione di
tutti, devonO' essere superate. (V ivi applau~
si dal centro, dal centro-sinistra e dalla si~
nistra).

M A R IO T T I. Domanda di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

.C
M A R IOT T I. In realtà io non com~

prenda le reazioni da parte del callega ono-
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revale Fortunati aLl'ordine del giarno pre~
sentato dall'onorevale Gava e sattascritto
da me e dal senatOore Sch1etl'Oma della so~
cialdemocrazia, se nOon come manifestazione
di un certo imbarazzo politico. Niente di
male, del resto, perchè agni farza palitica
tende ad individuare le proprie responsabi~
lità e a precisare le praprie posizioni pali~
tiche.

L'ardine del giorno è un dacumento che
in sintesi ritraduce le tesi che sono state qui
affacciate negli interventi degli aratari della
maggioranza di centro~sinistra e si richiama
e riepiloga anche gran parte delle afferma~
ziOoni che l'anOorevole Ministro ha ritenuto di
fare in replica ai vari oratOori che sOono in~
tervenuti nel dib3.1:t:to. Per noi è un dOocu~
mento politico che riconferma la vali&tà
del centro~sinistra, è un dacumento di gran~
de validità palitica, perchè cementa la magc
giaranza e riaHerma la fiducia nell' azione di
Governa; a questo dovere nan patevamo
assalutamente sattrarci, sia perchè risponde
ad un nastro sentimentO' e ad un nostra
convincimentO', sia perchè rispande, direi,
alla canclusione lagica di un dibattitO' pali~
tico che è stato pramossa daHa maziane pre.
sentata dal Mavimento sOociale italiano can
precisi intenti politici.

N E N C IO N I. Su questo siamo d'ac~
corda.

FRA N Z A. Ad adiuvandum! (Commen~
ti dalla sinistra e dall' estrema sinistra).

Voce dalla sinistra. Che cosa?

M A R IOT T I. Con precisi intenti po.
litici, diceva: ciaè si ceI1ca, da parte del Movi~
mento saciale italiana, da parte della destra

paliticaed ecanOomica del nostro Paese, di

trarre profitta da alcuni aspetti patalOogici
dell'attuale fase congiunturale che nai st,essi
ricanasciamo, ma carne eredità di tutta una
gestiane passata che purtroppO' arriva aggi

ad un punto in cui si manifestanO' le am~
bre e le lacune, in termini cOoncreti e seri, di
un indÌirizzo di politica ecanOomica che si è

dimostrata sbagliato, anche se per vari anni

si è caratterizzato sull'onda di una cangiun~
tura abbastanza favarevale.

L'intento palitico deUa maziane presenta~
ta dal MOovimento sOociale italiano è pertan~

tO' quella di aggravare la sfiducia nei sag~
getti econamici del nostra Paese, di cercare
i mOodi per parre in crisi il Gaverna di cen~
tra.sinistra. Infatti vai avete veramente pau~
ra che questo Governo riesca finalmente ad
imprimere una svalta allle tenden~e di fando
deHa palitica econamica italiana che porti
all'isolamento della destra politica ed eCOona~
mica del nostro Paese e che panga in stato
di ripensamento i nostri compagni camu~
nisti. (InterruziO'ne del senatore NenciO'ni).

la ha ascaltato malto attentamente, nan
sal tanta il discorso del senatOore Fortunati,
che stimo e del quale apprezzo le capacità,
che ho pO'tuta £ra l'altra constatare in tanti
anni di calleganza e di attività cOomune in
sede di Commissiane finanze e tesaro, ma
anche il discarsa del senatare Pesenti, che
è professare di scienza delle finanze a Pisa,
ardinaria di cattedra. Egli ha tenuta a sot~
talineare alcuni aspetti patolagici che aggi
presenta la bi,lancia dei pagamenti, lo squi~
libri a che esiste fra damanda ed afferta, la
tensione del mercatO' finanziario; ma, in real~
tà, ha il senatare Pesenti presentato alter~
native che sianO' verament,e valide per pater
superare rapidamente questi aspetti della
situaziane?

Non mi sembra, senatare Pesenti, non mi
sembra affatto. (CO'mmenti dall'estrema si~
nistra). In realtà, se qualche casa lei ha det~
to, si è subito richiamata a quanto ha detto
il Ministro.

P E S E N T I . Tra i,l dire e il fall'e c'è di
mezza il mare!

M A R IOT T I . Quando lei parla, ad
esempiO', di pradurre nuavamente un c:erto
equilibrio fra la dOomanda e l' afferta dei
prodotti alimentari, che sono i beni che
maggiormente pangano in stato di disavan~
zo la nostra bilancia dei pagamenti, e dice
che l'offerta di questi beni può subire un ra~
pido accrescimento (rapido fino a un certo
punta) can una riforma strutturale dell'agri~
coltura, deva farIe osseI1Vare che questo è
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contenuto nel programma del Governo e del~
la maggioranza di centro~sinistra e tengo a
sottolineare che l'onorevole Ministro, nel suo
discorso di replica, ha proprio detto che,
rappresentando i prodotti alimentari una
componente dell'importo di circa 200~300 mi~
liardi delle importazioni, che incidono nega~
tivamente nella bilancia dei pagamenti, que~
sta carenza non può essere superata se non
con la riforma strutturale dell'agricoltura.

Ma secondo lei, onorevole Pesenti, il Mi~
nis1Jro dice solo parole che lasciano il tem~
po che trovano. Sono invece provvedimenti
che lo stesso Ministro ha già suggerito. Lei
ritiene che siano fine a sè stessi e le sem~
brano cose che, se fosse al suo posto, lei
pO'trebbe attuare. E perchè lei avrebbe la ca~
pacità di attuarle e noi no? Non mi sembra
che questo abbia un senso, se non polemi~
co, rifacentesi ad un sottofondo politicO' che
si g1ustifica solo dal punto di vista della par~
te che ella degnamente rappresenta.

E quando il senatore Fortunati ci viene ad
affermare che nell'oI1dine del giorno manca
un'analisi delle cause che hanno prodO'tto al~
cuni effetti deteriori sul piano della fase con~
giunturale del nostro Paese, io vorrei chie-
dergli se ciò può essere contenuto in un ore
dine del giorno.

FOR T U N A T I. Bastava una parola.

M A R IOT T I . La parola si è detta
chiaramente, quando si è affermato che an~
che certi problemi di breve momento posso~
no essere superati e risolti solo che siano
accompagnati da provv,edimenti di carattere
strutturale. Di più, abbiamo anche detto che,
se non si adottano profonde riforme strut~
turali, verrebbe frenata la possibilità di
superamento dell'attuale congiuntura econo~
mica che affligge il nostro Paese.

L'accusa a noi polemicamente rivolta di
vO'ler percorrere la linea classica dello svi~
luppo mO'nopolistico che ha caratterizzato
gli anni dal 1950 al 1960 ~ quando poi fra

l'altro o in sede di Comitato centrale o nei
discO'rsi che domenicalmente fate affermate
che anche nel programma del Governo vi
sono aspetti positivi che bisogna prendere
in considerazione ~ ha dunque soltanto un

significato politico. Perchè affermate che lIe
nostre enunci azioni non saranno tradotte nei
fatti? È un processo alle intenzioni che vi
può essere cO'nsentito soltanto perchè vi fa
comodo, in quanto fate parte di un partito
politico che attualmente è all'opposizione.

A questo punto osservo che si è cercato
di polemizzare sui motivi per cui il presi~
dente del Gruppo liberale ha dichiarato di
astenersi sull' ordine del giorno.. È una cosa
che si capisce. Mi sembra intuitivo lo sforzo
che ha compiuto l'onorevole Malagodi fino
ad oggi di non realizzare la cosiddetta gran~
de destra, dove i liberali possono confonder~
si con i missini. Naturalmente l'onorevO'le
Bergamasco, per differenziarsi dai missini,
affinchè la pubblica opinione non prenda co~
scienza che vi sono delle concomitanze, de-
gli aspetti comuni, non poteva che astenersi.
Lo stesso fatto politico e gli stessi intendi~
dimenti si ritrovano alla rovescia ndle ulti~
me dichiarazioni dell'onorevole Franza, fat~
te per agganciare i liberali e in un certo
senso per vedere se questa saldatura, sia
pure come espediente di propaganda politi~
ca, possa colpire l'opinione pubblica italia~
na; perchè altrimenti non ci sarebbe nessu~
na spiegazione dei due interventi dell'ono~
revo.le Bergamasco e dell'onorevole Franza,
così come sono stati espressi.

Per cui, cori questo ordine del giorno, noi
riaffermiamo la fiducia nell'azione del Go-
verno, e siamo convinti che questa aziO'ne,
anche se atlraverso gravissime difficoltà, che
chiunque fosse oggi al pO'tere troveJ:1ebbe sul
suo cammino, supererà certamente questo
momento assai grave della situazione poli~
tica del Paese che, riaffermiamo, potlrà rag~
giungere il suo equilibrio non solo in base
ad un piano di stabilizzaziO'ne anticongiun~
turale o congiunturale, ma in base ad alcu~
ne fondamentali riforme di struttura. E pro-
prio l'altro giorno al Consiglio dei ministri si
sono presentate o approvate le leggi per le
Regioni (commenti dall'estrema destra), le
leggi agrarie ed altre; leggi le quali rappre~
sentano ,la volontà politica che anima il Go-
verno di modificaJ:1e tO'talmente e profonda~
mente i connotati della società italiana e
della struttura economica e sociale dello
Stato.



Senato della Repubblica ~ 4632 ~ IV Legislatura

83a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 FEBBRAIO 1964

Ecco perchè nO'i diciamo « sì » all'ordine
del giorno.

P RES I D E N T E . PO'ichè nessun al~
tra domanda di parlare, metto ai vO'ti Il'O'r~
dine del giO'rno dei senatori Gava, Mariotti e
Schietroma. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(E approvato).

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno ,di legge: « Oelebrazione
nazionale del ventennale della Resistenza»
(191)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Celebrazione nazionale del ventennale del~
la Resistenza».

Dichiaro aperta Ja discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Artom. Ne

ha facoltà.

A R T O M . Signor Pl1esidente, non in~
tendo fare un discorso. Intendo solo por~
tare l'adesione del Partito liberale alla pro~
posta presentata dal Gabinetto Leone e man~
tenuta dall'attuale GabinettO'.

Di portare questa adesione i miei com~
pagni di Gruppo hanno voluto dare nnca~
rico a me, forse perchè una posiziO'ne di
netto antifascismo io ho preso propriO' qua~
rant'anni fa di questi giorni, quando GiO'van~
ni Giolitti mi fece l'onO're di chiamarmi in
quella sua lista di candidati che voleva rialf~
fermare il netto cO'ntrastO' tra il fascismo e
gli ideali del liberalismo italiano; fOlrse per~
chè, dO'po vent'anni di silenziosa fedeltà a
questi ideali e quindi di ferma castità politi~
oa, io ho avuto la fortuna di partecipare, co~
me membro del Comitato tosoano di libera~

ziO'ne naziO'nale, alla 100tta di Resistenza, e
posso quindi in questo mO'mentO' evO'care qui
le immagini' degli uO'mini del miO' partitO'
che sO'nO' mO'rti cO'mbattendO' nella Resisten~

. za, dei miei cO'mpagni liberali del Comitato

tO'scano di liberaziO'ne naziO'nale, che hanno
chiuso a Mauthausen la loro vita, testimo~
niando della 100ro fede.

Così in questo mO'mento io pO'sso evoca~
re i giorni di v,ent'anni fa, quando, tra uo~

mini di pa:rtiti diversi ,e di diversa fede, si
era stabilito un intimo contatto, creando
quello che uno scrittore politico ha felic~
mente chiamato il « concerto a sei voci ».

Ciascuno di noi interpretava le esigenze
dell'avvenire del Paese in un proprio mO'dO';
ciascuno di noi conservava la fede verso un
avvenire che, s,econdo le prO'prie speranze o
le proprie illusioni, era concepito diversa~
mente da quello che forse sognavano gli al~
trio Ma vi era in tutti noi ~ per ragioni di
contingenza o per ragioni di principio ~ la
ferma convinzione che un mondo nuovo non
poteva nascere se non attraverso l'afferma~
zione della libertà; che n talia, discesa fino
al fondo dell'abisso attraverso la disfatta ed
attraverso 1'8 seUembre, nO'n pO'teva rina~
scere senza il risorgere e il ricrearsi della,
democrazia antica e nuova.

Ed oggi, quando i dissensi di parte hanno
giustamente ripreso la loro funzione, quan~
do il dialogo politico è ripreso nell'alter~
narsi di voci contrastanti, fO'rse è bene che
noi ricordiamo quel momento lontano in cui,
uomini militanti in così diversi partiti, ab~
biamo trovato un punto di oongiungimento
tra noi, un punto di concordia, in cui tutti
abbiamo riconosciuto che appartenere ad
un partito significa essenzialmente subor~
dinare i propri sforzi ,e coordinare le proprie
idee a qualcosa che sia al di sopra del no~
stro partito, ma sia sostanza di un'unità
che tutti, di diverse classi, di diverse cate~
gorie e di diverse fedi politiche, possano
ugualmente ricO'noscere come propria.

Per queste ragioni, onorevoli senatori, in
nome di questa unità, in nome dei comuni
ricordi del passato e delle comuni speranze
nel domani, come invocazione alla fede

nella libertà e nella democrazia, il Grup~
po liberale voterà la proposta di legge. (Vivi

applausi. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Roasio. Ne ha facoltà.

R O A S I O . Signor Presidente, signO'r
Ministro, onorevoli senatori, con questo bre~
ve intervento vorrei anzitutto esprimere il
parere favorevole del Gruppo oomunista a
questo disegno di legge.
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Debbo inoltre esprimere la soddisfaziane
per il fatto che il Governo ed il Parlamenta
italiani con questa legge intendono in modo
ufficiale inserirsi nelle manifestaziani cele~
brative del ventennale della Resistenza.

Con la presentaziO'ne di questo disegno di
legge, avrei anche desiderato che, malgra~
do i limiti concreti del disegno di legge stes-
so, almenO' nella sua relaziDne introduttiva
CDn maggiDre farza fDsse stato espasto il
valore ed il cDntenuto politico e saciale del~
la Resistenza. Questa battaglia per il secon~
do risorgimento naziO'nale non è stata sDI~
tantO' una battaglia lunga, dolorasa, cDrag~
giosa ed eroica compiuta da una élite, da un
gruppO' limitatO' di uamini che aveva sete di
pace, di giustizia e di libertà, CDme dice

l' DnorevDle relatDre: la Resistenza è sltata
una battaglia eroica cambattuta dalla mag~
giDranza del pO'palo italiano, nelle montagne
e nelle città, con i suai distaccamenti di par~
tigiani combattenti, con i,l risorto ,esercita
italiano che ha cambattuta a fianco delle
truppe anglo-americane; ma ha avuto anche
le sue manifestazioni di cascienza e di co~
raggio con le proteste popDlari di massa nel~
le fabbriche, nei campi, nelle università, nel~
le piazze e strade del nDstrD Paese, dove ogni
lavoratDre pDrtava il propria contributO' di
lotta alla guerra di LiberaziDne.

La Resistenza ha segnato quindi un pun~
to di arriva di una IDtta lunga, dura e diffi~
cile, eraicamente combattuta cantra il regi~
me di dominio e di violenza, di corruziane
e di servilismO', che era stato instaurato nel
nDstro Paese malgradO' l' appDsiziDne della
maggioranza dei lavDratori.

La Resistenza ha segnato anche un punto
di partenza per quella battaglia tesa ad in-
staurare nel nDstlra Paese un regime di ci~
viltà, di democrazia, di libertà e di uguaglian~
za tra tutti i cittadini.

Infatti i principi ideologici comuni che
ispiravano gli uomini della Resistenza negJi
anni della lotta armata vennero dopo la Li~
berazione accettati dai membri della CDsti-
tuente ed inseriti come principi fDndamen~
tali della nostra Castituziane repubblicana,
e questi principi castituzianali davrebbero
rappresentare il tessuto fDndamentale su cui
deve reggersi la vita politica econDmica e so~

ci aIe del nastro Paese. NDn è un caso che
nel primo articDlo della CastituziDne si af~
fermi che l'Italia è una Repubblica demo~
cratica fDndata sul lavoI'o.

Ho vDluto sDttolineare questi aspetti pa1i~
tici della Resistenza perchè purtroppo nella
realtà di Dgni giorno questi principi SDno
rimasti sulla carta, nDn vengDno rispetta,ti,
specie quando si tratta di lavDratori, di que~
gJi uomini che tutto diedero per la Resi-
stenza.

Non passano certo affermare che nel no-
stro Paese esista la libertà e l'uguaglianza
tra tutti i cittadini, quei due aperai deUa
R.I.V. di TDrino, licenziati in tronco dal pa-
drone Agnelli poche settimane fa, rei di ave-
re posto la IDra firma sattD una petiziane in
cui si chiede che nel Parlamento italiano
venga discusso i,l progettO' di legge Mazzoni,
per la riduziane del canone di ricchezza mo-
bile per i lavaratari a redditO' fissO'.

È certo che, finchè atti simili, vergognasi
per un Paese civile e degmdanti per chi li
campie, vengono permessi, nan si può par-
lare di libertà e dignità dei cittadini.

Perciò, pur cDnsiderando giusta il cancetto
contenuto nella relaziDne acclusa al disegno
di legge, in cui si afferma che queste mani~
festazioni celebrative hanno lo scapa di ri~
cordare al pO'polo, ma saprattutto alle gio~
vani generazioni, gli alti valori marali di
libertà, di demacrazia e ,di giustizia saciale,
varrei che non venisse dimenticato un altro
campito nDn meno impDrtante, che dipende
da nai in mO'do speciale, ciaè quello di dare

cO'n queste celebrazioni un mDnito a queUe
forze cDnservatrici, a quelle forze che diede~
ro un esempio di dappio giDca nel periodo
della Resistenza, collabDrando con il nemico
e distribuendo sorrisi ai partigiani, per ri~
cordare che questi principi di uguaglianza
e di dignità debbono avere diritto di citta~
dinanza anche all'in temo delle fabbriche.

Vorrei, infine, che queste celebraziani del
ventennale servissero a nai, come legislatori,
ricordando ci che sarebbe ara di abrogare
alcune di quelle leggi fasciste e superate dai
tempi, ma che servDno ancora, nelle mani
di quelle stesse farze che sostennero il fa~
scisma, per limitare la libertà, per deg:ra~
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dare ,la dignità umana delle forze del la~
voro.

SÙ'lo con una legislazione demÙ'cratica che
parta dai principi della Costituzione, sarà
possibile dare al nostro Paese un regime di
vera democrazia e di uguaglianza tra i cit~
tadini.

Permettetemi, infine, a!oune osservazioni
fÙ'rmali sugli articoli del disegno di legge.

Esigua è la somma stanziata per queste
manifestazioni; 100 milioni di lire non cre~
do che bastino per molte iniziative, e non
vÙ'rrei che' questa tirchieria nascÙ'ndesse il
disegno di limitare le manifestazioni cele~
brative del ventennale della Resistenza ad
alcune cerimonie ufficiali, patriÙ'ttiche, in
cui sÙ'no assenti del tutto i veri artefici della
Resistenza, e ciÙ'è i lavÙ'ratÙ'ri, manifestaziÙ'ni
di cui abbiamo avuto Il'esempio durante il
centenario dell'Unità d'Italia.

Vorrei dire che 100 milioni per il venten~
naIe della Resistenza sono una miseria di
fronte ai 15 miliardi mal spesi per le cele~
brazioni di « Italia '61 )}.

Vorrei infine, signor Ministro, esprimere
il desiderio che, nell'applicazione del primo
articolo del disegno di legge, che stabilisce
la costituziÙ'ne di un CÙ'mitato nazionale,
vengano chiamati a fame pa:rte uÙ'mini che
parteciparÙ'no alla Resistenza, senza discri~
minaziÙ'ne, perchè veramente la Resistenza
è patrimonio non di un partito, ma di tutto
il pO'pO'lo italiano. Vorrei anoÙ'ra oonsiglianle
di consultare i dirigenti delle Associazioni
della Resistenza, prima di arrivare alla co~
stituzione di tale Comitato.

Queste le cÙ'nsiderazioni che noi comuni~
sti abbiamo sentito il bisÙ'gno di fare duran~
te il dibattito di questo disegno di legge,
affinchè sia possibile non solo far conosce~
re alle nuove generazioni i valori della Re-
sistenza, ma impegnare altI1esÌ tutti noi a
portare avanti quella battaglia ideale per cui
molti dei nÙ'stri compagni hanno dato la
vita. (Vivi applausi).

P RES I D E N T E . E. iscritto a par-
lare il senatore Bermani. Ne ha facoltà.

BER M A N I . IIIGruppo socialista, na~
tUJralmente, vota il disegno di legge pI1esen~
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tato dall'onorevole Leone di concerto con i
Ministri del tesoro, della difesa e della pub~
blica istruzione, per la celebrazione nazio~
naIe del ventennale della Resistenza. Non
solo lo vÙ'ta, ma plaude all'iniziativa. SÙ'no
decorsi vent'anni dal 25 aprile 1945, da quel
giorno che senza retorica possiamo definire
il giorno in cui il cielo d'Italia dopo tanto
tempo si è squarciato ed è ricomparso, d~
po tante nubi, l'azzuI1ro deLla libertà. Da al~
lora vi sono stati circa vent'anni di storia
di quella Repubblica che nÙ'i ci onoriamo di
servire e che, diciamolo pure a testa alta, è
.la Repubblica nata dalla Resistenza, che ci
ha dato la Costituzione nata dalla Resistenza
e che ci ha messo sulla via dell'Italia sÙ'gnata
dalla Resistenza.

Ben vengano dunque le celebrazioni e sia~
no, come dice la relazione al disegno di leg~
ge, austere, fatte in mO'do da avere la più
ampia partecipaziÙ'ne di pO'pO'lo, cosÌ come
la Resistenza fu esclusivamente fatto di po~
polo. E sÙ'prattutto siano 'rivolte ai giovani,
a quei giÙ'vani cui essa ha consegnato un
grande messaggio che dice che per la libertà
si può e si deve, se necessario, anche mÙ'rire.

Ci permettiamo di ricoJ:1dare questo anche
al ministro Gui, perchè nelle scuÙ'le la Re~
sistenza nÙ'n venga, come avviene sovente,
soffocata, ma venga esaltata, come è dove~
roso e cÙ'me merita.

n nostro auguriO' è che le celebrazioni,
per quanto degne siano (e mi permetto di
osservare che perchè fÙ'ssero veramente al~
l'altezza di quel fatto grandioso che fu la
Resistenza si doveva stanziare una somma
più adeguata) non siano fine a se stesse, ma
siano di incitamento a noi tutti peI1chè si
prDsegua con la maggiDre rapidità sulla stra~
da che conduce vemmente a quell'Italia so~
gnata in quei tempi di IÙ'tta, a quell'Italia
per cui tanto sangue di martiri è statO' spar~

SO'e per cui tanti partigiani SDno caduti.
Con questo spirito noi votiamo il disegno

di legge. (Vivi applausi).

P RES I D E N T E . E. iscritto a par~
lare il senatore Tupini. Ne ha facoltà.

T U P I N I . A nDme del mio Gruppo,
dichiaro di aderire al disegno di legge per le
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celebrazioni dei! ventennaIe della Resistenza.
Tale celebrazione dovrà essere degna di quel
grande movimento di popolo che noi ono~
riamo.

Ricordate, cari colleghi, che non sarem~
ma in quest' Aula se non avessimo lottato
nella Resistenza. Oggi noi dobbiamo saprat~
tutto far vOlti che anche i giovani, quelli
che talvolta si chiamano i dissipati giavani,
capiscano e potenzino !'importanza di que~
sta data che ha ridato la libertà al popolo
italiano.

Noi abbiamo lottato per la libertà, con la
Costituzione abbiamo rifatto il tessuto della
libertà: la libertà sempre presieda, nan so.
Io alle celebrazioni di questo ventennale,
ma a tutta la nostra attività politica. (Vivi
applausi).

P RES Il n lE iN T E È iscritto a .par~
lare il senato)}e Marino. iNe ha facoltà.

M O R ,I N iO. TI Gmllppo del,PaIìtito so~
ciaIi:sta democratico, a nOlme del quale tho
l'onore di parlare, si associa fraternamente
alle nobili paroleespr,esse da:gli altri grup~
pi del Senato. (Vivi applausi).

IP RES I D E N T E. È iscri tto a par~
lare il senatore Di ,Prisco. Ne ha facoltà.

n.I P R I S C Q. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, a nome dei mid compa-.
gni di partito io porto qui piena adesione a
questa proposta.

Voglio riprendere anch'io il problema che
ci interessa oggi più di ieri; proprio in oc
casione del ventennale credo debba essere
un impegno di tutti nOli, di tutte le no~
stre forze, di far sì che nelle scuole, tra i
giovani, questo grande avvenimento della
Resistenza, in occasione del ventennale, sia
portato ad esempio, come pietra miliare
della rinata democrazia e condizione degli
sviluppi stessi della vita politica e demo~
cratica del nostro Paese. (Vivi applausi).

.p RES l D E N T E. È iscritto a par-
larei] senatore Parri. Ne ha facoltà (Vivi
applausi).

P A R R I. Onorevole President,e, ono~
revoli colleghi, qualche parola forse può es-
sere consentita anche a me per dare qual~
che assicuraziane, forse qualche risposta al~
le domande implicite nell'adesione dei col~
ileghi. Debbo ricordare che questa legge è
nata da una iniziativa delle Associazioni
combattentistiche sorte dalla lotta partigia~
na che doverosamente, avvicinandasi il Ven~
tennale, se ne san fatte promotrici. E deb~
bo ricordare che questa propasta è stata
accolta prontamente, con ,largo spirito di
comprensione, dal Governo Leone, al quale
sono grato di ques.to. La prima Commissione

l'ha ,esaminata anch'essa con una compren~
sione della quale le siamo grati. Ringrazio
ugualmente il rdatare delle parole molto
sentite, serie, sincere con le quali ha accom~
pagnato il disegno di legge.

Vorrei dire, amico Roasio, a te e agli al.
tri colleghi che, prendendo questa inizia~
tiva, era nella mente delle organizzazioni
combattentistiche promotrici di non vo,lere
che il Ventennale avesse il carattere facile
delle celebrazioni spettacolari, nelle quali
i combattenti della Jibertà potessero avver~
tire la collocaziane in un museo, il seppel~
limento della Resistenza, il proposito di chiu~
dere questa pagina della nostra slto.ria, per
consegnada agli storici futuri.

Per noi la cosa è diversa. I duecento mi~
Honi, cento per anno, stanziati dalla legge,
sono pochi, hanno detto tutti gli oratori; ma
vorrei far presente che 'Veramente la colpa
è nostra, perchè non volevamo, non voglia~
ma sciupare dei soldi in cerimonie e oelebra~
zioni, anche pel'chè questo è compito, sem~
mai, delle associazioni stesse alle quali in~
tendiamo lasciare la necessaria libe:rtà. Vi
sono alcune tiniziative, alcune manifestazio~
ni che devono aver;e carattere e solennità
nazianale, ma le molte altre di carattere par~
ticolare e locale devono essere rimesse ai
compagni della periferia.

La nostra esperienza passata ci ha bene
insegnato che l'antifasc1smo prima, la lotta
di liberazione poi hanno trovato la strada
della vittoria pmchè hanno saputo preselltar~
si con l'autorità e il volto della Nazione, ma
bene sappiamo come conseguire ques.to ri~
sultato sia stato difficile e duro. La nostra
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nan era, ricardiamocelo sempre e nan na~
sCOlndiamala satta 'veli fallaci di obJia, non
era solo liberazione del suola italiano dal~
l'invasare tedesco: rappresentava anche
un'altra liberaziane, era una restituzione del~
l'Italia alla sua staria, alla sua tradizione,
alle sue speranze di libertà.

Era ques1ta meta che pateva unire uomini
di tendenze, di partiti assai div,ersi, di obiet~
tivi cantrastanti, tra i quali era difficile tra.
vare un termine di mediaziane. E questa ter~
mine di mediaziane si è fandata non su un
compromesso provvisorio, non su un armi~
stizio .concluso da combattenti che aspè'Ìta~
no la ripresa della lotta, ril giorno dopo, per
spararsi addossa; il termine di mediazione
è stato effettivo.

Qual è stato ? Ve ne poteva essere una so.
lo, vorreI dire, e se questo non [asse stato
già nelle tradiziani più genuine della Istoria
italiana, lo avremmo scoperta aHara: la de~
macrazia. Perchè :finalmente, fortunatamen~
te l'Italia ha :riconasciuto nella Resistenza
l'origine, la matrice, come si dice. della Costi~
tuziane? È vero, la Costituzione democratica
nasce dalla Resistenza. Che casa invera po~
teva scoprire alla fine della Resistenza che,
pur con tutte le difficoltà ed i contrasti, ci
unisse, che mettesse insieme Artom e Fa~
biani, i liberali e i comunisti, se non questa
comune legge della democrazia?

È questo il valore vero, serio della Resi~
stenza; ed è un valore che non passiamo
confinare in un museo. È un valore che lei,
senatore Zeli oli Lanzini, sa cosa sia costa-
ta: è castato il dissanguamento della Nazio~
ne, è costato suo figlio, è costato il sangue
dei figli migliori del popolo italiano. Credo
che mai l'Italia, nella sua storia, abbia dato
un dono di sangue di questa portata, nem~
meno nel primo Risorgimento; e si tratta di
un esempio che forse nan ha rivali neppure
nella storia europea.

La demacrazia è stata pagata can il prez~
zo più alto che possa pagare un Paese. E so~
no, questi, valori che noi possiamo dimen~
ticare, che nai passiamO' confinare in un
museo? No, e i,l senso di questa proposta è
appunto questo. Nan vogliamo le celebra-
zioni, e non amiamo neppure i monumenti
di marmo; a noi serve la storia, a noi ser.

ve la scuola. A questo ordine d'idee abbiamo
ispirato l'abbozzo di programma che sarà
presentato al Camitato nazianale di pros~
sima nomina e che spero anch'io, senatore
Roasia, sia composto da persone le quali,
anche se non hanno fatta la Resistenza, la
sentano. È scopo di questo pragramma trae
'sfondere nell' educazione delle generazioni
che verranno ideali e princìpi che non sono
finiti, che debbonO' rimaner vivi. Oocorve
quindi, anorevoJe Minis1JrO', un sistematicO'
aggiornamentO' degli insegnanti, come ab-
biamo detta all' onorevole Gui, su un piano
non accademico, non scO'lasticO', affinchè sap-
pianO' e sentanO' il valore educativO' di questa
storia reoente.

ISenatare ,Artam, senatare Raasio, che co-
sa c'è di vivo in questo passato comune, a
parte le tendenze politiche? C'è prima di
tutto un vigore mO'rale (non varrei neppu~
:m dire un rigore), c'è :10 spi:ritO' della libertà
che non è la libertà degli articoli di legge, ma
lo spirito dell'autonO'mia creatrice. QUèStO
c'è stato ieri, questa dev'essere presente
domani nella storia, nell'insegnamento. Le
manifestazioni del Ventennale si sviluppe~
ranno attraverso la radio, attraverso il ci~
nema, attraverso la scuola, attraverso i testi,
att:[~averso gili istituti di studio della storia.
Io stesso presenterò un disegno di legge al
fine di poter dare a questi i:stituti Uln ricono~
scimento ufficiale.

Era questo che voleva dire ai colleghi.
Noi, soprattutto noi anziani, abbiamo una
responsabilità, vorrei dire dolorosa, rispetto
a questo passato ed ai saorifici dei compagni
caduti, una responsabilità alla quale nes~
suno di noi certamente può o vuole sat~
trarsi, nella difesa dei valori perenni cui
è affidato il vero progressO' della Nazione.

Oggi il Senato ha discussa con grande se~
rietà, con grande interesse i problemi pro~
fondi e mali dell' econamia nazionale. Ma se
in quello che po~siamo fare, e al Governo e
all'opposizione, non vive questo fondo mo~
rale, il Paese periJsce. Se non manca, il Pae~
se, nonostante le lotte e i travagli, progre~
dirà e andrà avanti.

È can questo spirito, io credo, che questa
sera votiamo questa mO'desta leggina. (Vi-
vissimi applausi).
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P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichi,aro chiusa la discus~
sione generale.

Ha facoltà di parlare .l'onorevole relatore.

L E P O RE, relatore. Onorevoli colle~
ghi, onorevole signor Presidente, non credo
di dover aggiungere molto alla mia relazio. I

ne, perchè, in sintesi, ritengo di aver espres
so, con chiarezza, il pensiero della Commis-
sione richiedendo per le celebrazioni: serie~
tà, alte idealità, compostezza e come scopo
quello di accendere l'anima delle nuove ge.
nerazioni ai valori della Resistenza, e di
ispirare a tutta la Nazione l'ansia per il rag~
giungimento di una vera pace, di una vera
libertà, di una reale giustizia e di un ordi-.
nato ed effettivo progl'esso.

Aggiungo solo una preghiera vivissilITla.
Che :queste celebrazioni siano compiute con
la maggiore austerità, in uno spirito di con.
cordia e di padficazione, con profondo in~
tendimento affinchè i valori che furono gli
animatori, la fiamma vibrante della Resi~
stenza, abbiano a permeare le nuove gene.
razioni ed a far sÌ che, nel rispetto di essi,
la nUOVa Italia sia veramente quella che
auspicarono e desiderarono coloro i quali
si sacriJficarono e morirono per l'idea della
libertà, della pace e della giustizia. (Vivi
applausi).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro senza portafoglio
Delle Fave.

D E L L E F A V E, Ministro senza por~
tafoglio. Onorevoli senatori, come è stato
qui autorevolmente ricordato, 10 scorso ot~
tobre, il Governo Leone si è sentito onorato
di accogliere la 'proposta dei combattenti
deIJa libeI1tà affinchè fosse varato, per ini~
ziativadel Governo, questo disegno di legge
che state per approvare, allo scopo di cele.
hrare il v,entesimo anniversario .della Resi-
stenza. Il Governo, del quale ho l'onore di
far parte e a nome del quale parlo, è lietis~
sima di far ,sua questa iniziativa, perchè co-
sÌ facendo interpreta quello che in questo
momento, ,specialmente attraverso la parola
del senatore Parri, lè stato rilevato, cioè 10

spirito di questa celebrazione e di questa
manifestazione.

È vero, si tratta di stanziamenti molto
mO'desti, e cioè di 100 milioni per due eser~
cizi, e quindi di ,200 milioni. Modestissimo
contributo che 10 Stato ha creduto di dare
a tale celebrazione. Prendo impegno, dal
momento che qui è stato fatto un richiamo
specifico, a che questi pochi :fondi non sia~
no assegnati ad altri tipi di manifestazioni
patriottiche, che possono trovare spazio in
bilancio sotto altro titolo e in altlro mo~
do. Prendo egualmente impegno a che il
Comitato sia costituito imparzialmente,
dando posto a tutte le espressioni politiche
della Resistenza. Tale impegno prendo tanto
piÙ volentieri, perchè l'intenzione che ha
animato il GovernopropOlnente e anima
questo Govel'no è appunto di rendere omag..
gio allo spirito unitario, e non di parte, del~
la Resistenza, ,che appartiene al popolo ita~
liano ed a tutti i partiti.

Si è voluto e si vuole cogliere questa solen~
ne occa.sione perchè in atmosfera di auste
rità si ricordi questo grande evento della
storia d'Italia. Il senatore Parri poco fa
diceva: lo abbiamo voluto per la storia e
per la scuola. V olerlo soltanto per la storia
avrebbe sigmificato girare una pagina, anche
se dolorosa e gloriosa nel tempo stesso, e
nonparlarne piÙ. Volerlo ,per la storia e per
la scuola signilfica inserirlo nella nostra tra..
dizione per quanto riguarda la storia, ma
pensare anche all'avvenire attrav,erso le nuo
Ve generazioni.

E qui, onorevoli colleghi ~ e concludo ~

non è possiibile che codesto spirito, che aleg
gia in quest'Aula, sia imposto da leggi o da
decreti. Questo spirito, o veramente ci ani~
ma dentro ~ ab imis ali t, come ha detto
il poeta latino ~ ed allora riusciremo a

tras:fonderlo alla scuola e alle nuove gene-
razioni; o dentro non aleggia, ed allora non
bastano nè leggi ,nè decreti a trasfonderlo.

Ma Jo spirito che ha regnato in questa oc~
casione è quello che il Governo si augura
~)()ssa aleggiare nelle prossime celebrazioni,
sicchè l'idea fulgida di giustizia, di ljhertà,
di democrazia, di pietà, che attrarverso que~
s-te celebrazioni si innalza, possa veramente
essere trasmessa, di mano in mano, di cuore
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1n cuore, di generazione in generazione, al
nastro pO'polO'; sicchè più alta e più pura
splenda la fiaccala della libertà nel cielO'
d'Italia. (Vivi applausi).

,p RES I D E N T E. PassiamO' ora alla
discussiane degli articali. Se ne dia lettura.

.p I R A iS TU, Segretario:

Art. 1.

È istituito sotto l'alta PatronatO' del Pre~
sidente della Repubblica un Camitata na~
zionale per la oe'lebrazione del ventennale
della Resistenza, con il compito di prepara~
re e di artganizzare le manifestaziani ce1e~
brative sul piano nazianale, secando un
prognl1l:nma da appravarsi dal Presidente
del Consiglia dei ministri, sentiti i Mi~
nistri della difesa e della pubblica istru~
ziane.

(E approvato).

Art.2.

Il Presidente e i membri del Comitato
sarannO' nO'minati can decreta del Calpa del~
10 Stato, su proposta del Presidente del Con~
siglio dei ministri.

(E approvato).

Art. 3.

Per gli scapi indicati all'articolo 1 è au~
torizzata la spesa di lir,e 100 milioni, per
ciascuno degli esercizi finanziari 1963~64 e
1964~65, da iscrive,re nello stato di previsio~
ne della spesa del Ministero del tesoro.

(E approvato).

Art.4.

Alla copertura dell'onere di lire 100 mi~
li ani derivante clall'attuazione della presen~
te legge, per l'es.ercizio finanziario 1963..64,
si provvede,rà con una aliquata delle mag~

giO'ri entrate derivanti dall'appJicazione del

provvedimentO' concernente il condano in
materia tributaria delle sanziani nan aventi
natura penale.

Il Ministro del tesoro è autarizzato ad
apportare, can propri decreti, le accorrenti
variazioni di bilancia.

IP RES I D E N T E. Poichè il provvedi-
mento concernente il candono è ormai già
esecutivo, prapongO' che in questO' articolo
alle parole: «dall'applicaziO'ne del provvedi~
mento» siamo sostituite le altre: ({ dal1'appli~
cazione della legge 31 attobre 1963, n. 1458 ».

,Poichè non si fanno osserViazioni, metto
ai v.oti l'articolo 4, con l'emendamento pro~
posta. Chi l'approva è pregiato di alzarsi.

(E approvato).

Metto ai voti il di,segno di legge nel suo
cOIDiplesso. Chi l'apprava è pregato di al.
zarsi.

(E approv:ato).

{Vivissimi applausi).

Per Iladiscussione della mozione n. 7

G O M E Z D' A Y A L A. Domando di
pa<rlare.

IP RES I D E N T E. Ne ha iEacoltà.

G O M E Z H' A Y A L A. Desidero sal~
lecitare,ai sensi dell'articalo 110 del Regala~
mento, la discussione della mazione da noi
presentata il 21 dicembre sulle mutue dei
coltivatori diretti (n. 7). Si tratta di questio-
ne di estrema urgenza. Da ogni pravincia ci
giungono notizie di violaziani delle più ele~
mentari norme della democrazia nella con~
vocaziane e nella tenuta delle assemblee per
l'eleziane dei CO'nsigli ,delle mutue. Avem~
mo, è vero, una assicuraziane dal Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale.
Ci risulta, e ne pa.ssiama dare atto al Mini~

I stro, che è stata diramata una drcolare che
richiama all'osservanza di alcuni principi;
tuttavia possiamo confermare cOIn larga do-
cumentazione che questa circolare non ha
traViato, se non in rarissimi casi, osservanza
da parte della Federmutue.
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Mi permetto anzi di segnalarè che, non
più tardi di un' ora fa, ho rioevuto comuni-
cazione dalla provincia di Napoli della con-
vocazione di assemblee senza il rispetto del
tempo minimo necessario per dare a tutte
le parti la possibilità di pJ:1esentare la lista,
e con la più Ilarga manipolazione delle liste
degli elettori.

Ritengo che, se la mozione non viene di~
scussa con tutta l'urgenza del caso, le con.
seguenze saranno assai gravi.

P RES I D E N T E. Onorevole mini~
stro Delle Fave, La prega di rendersi inter..
prete presso il Ministro competente della
richiesta del senatore Gomez D'Ayala.

D E L L E F A V E. Ministro senza por--
tafoglio. So che il Ministro del lavoro ha
già fatto qualcosa in proposito, ed ora
senz'altro solleciterò la discussione della
mozione.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Ail Ministro dei lavori pubblici per cono~
scere:

1) qruali organi od uffici hanno esamina~
to e disposto la modifica del progetto di si-
stemazione della strada statale 145 nel sen-
so di spostare il previsto ampliamento del
piano stradale daHa zona esposta al costan-
te pericolo delle frane e della caduta di mas~
si (ultimoev,ento verificato si in ordine di
tempo la frana del 25 gennaio 1963) ad altra
dove sembra interessi privati sollecitino di-
sponibilità di spazi pubblici per la sosta de~
gli autoveicoli;

2) quali provvedimenti intende adottare
per perseguire le responsabilità ed ovviare
ai frequenti inconvenienti che non solo mi-
nacciano la pubblica incolumità ma arreca~
no sensibile danno ad una delle più impor-
tanti zone turistiche del Mezzogiorno (251).

GOMEZ D'AYALA

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e del tesoro, per conoscere i motivi
per i quali non è stata ancora approvata la
deliberazione adottata dal Consiglio di am-
ministrazione dell'E.N.P.A.S. nella seduta
del 19 dicembre 1963 vecante norme di at-
tuazione e transitorie relative alla nuova re-
golamentazione unificata a quella degli
altri Enti previdenziali I.N.P.S., I.N.A.M.,
LN.A.I.L.

Chiedono altresì di conoscere se non ri~
tengano di adottare, nel minore tempo. pos-
sibile, i provvedimenti di competenza, al fi-
ne di consentire anche ai d~pendenti del-
l'E.N.P.A.S. di usufruire degli stessi bene~
fici già l1iconosciuti a favore dei dipendenti
degli enti già citati (252).

PICARDO, GRIMALDI, PINNA

l nt erro gazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere le ragioni per le quali
il Ministel'o, con decreto 19 dicembre 1962,
n. 2296, integrato dal decreto ministeriale
23 marzo 1963, n. 3665, ha escluso dal con~
corso pubblico per 167 !posti di oapo~tecnico
in prova nei ruoli del personale dell'Azienda
autonoma delle Ferrovi,e dello Stato i periti
industriali con specla:lizzazione elettronica
industriale. netti periti sono stati altresì
esclusi nei concoDsi puhblici 'per soli titoli
per il posto di segretario tecnico, pubblica~
ti suJla Gazzetta Ufficiale n. 247 e sul Bol~
lettino ufficiale delle ,Pe:rro:vie dello Stato
n. 17 del 15 settembre 1963. Fa p;resente in~
fine chela R.A.I. e l'Amministrazione posta~
le si sono aggiornate in merito ed invitano i
giovani periti col d~ploma di cui ,sopra per
i concorsi che normalmente interessano la
categoria dei periti indust\riali (l090).

SANTARELLI

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere se rispon~
dano a verità le notizie circa la decisione
negativa per la costruzione della superst'ra-
da « Matera~Ferrandina » (zona industriale).
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Nel caso tali notizie risultassero infondate,
o comunque non esatte, !'interrogante chie~
de Se non si intenda, superate le attuali
difficoltà, disporre per !'immediato finanzia~
mento e realizzazione dell'importante ar~
teria.

E questo allo scopo di tranquillizzare le
popolazioni che hanno espresso il loro giu~
stificato allarme ed il loro malcontento at~
traverso l'energica presa di posizione del~
l'AssociaZJione provinciale dei commercianti,
dei sindacati C.G.I.L., U.I.L., c.I.S.L., del
Consiglio provinciale e deU'assemblea cit~
tadina promossa unitariamente dal P.C.I.,
P.S.I., P.S.D.I., P.S.I.U.P.

Tale sensibilità è motivata dal fatto che
la mancata rea1izzazione dell'opera taglie~
l'ebbe Matera dalla zona di sviluppo e in
conseguenza ne comprometterebbe l'avveni~
re economico sociale (1091) .

GUANTI

Al Ministro degli affalri esteri, per sapere
se, in riferimento alle misure prese dalle
autorità di polizia portoghesi nei giorni 25
e 26 gennaio 1964, di ,vietare l'accesso del
terlritorio di quel Paese a due dttadini ita~
liani, il dottor Pompeo De Angelis e il dottor
Arrigo Repetto, misura che determinò la
pronta, legittima ed opportuna protesta del
Ministero degli affari esteri italiano, egli sia
a conoscenza che i due suddetti cittadini

italiani sono stati trattenuti durante tutta
una notte in istato di fermo, in una oella
priva di qualunque ae:razione, nei locali del~
l'aeraporta, sotto la vigilanza ininterrotta di
una squadra armata di agenti in borghese:

che al primo è stato contestato di es~
SE'le egli amico di cittadini portoghesi de~
finiti ({indesiderabili» dalla stessa autorÌ'tà
di polizia ed al secondo di avere pubblicato
sul quotidiano « Avanti! )} GIIrticolicritici nei
confronti dell'attuale regime vigente in Por~
togallo;

che, sottoposti a queste misure arbitra~
rie, i nostri concittadini hanno chiesto l'as~

sistenza dell'Ambasciatore d'Italia a Lisbo~
na, Grillo, e che questi ha fatto rispondere

loro di nan ritenere di dovere effettuare nes~
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sun passa presso le autorità portoghesi per
assistere due cittadini italiani in istato arbi~
trario di £ermo perchè, in analoga circo~
stanza, nel passato, un passo del genere nO'n
a,veva sOlrtito nessun effetto;

Se non ritenga, perciò, di deplorare que~
sto rifiutO' d'assistenza e disporre che dalle
nostre rappresentanze diplamatiche all'.este~
ro vada sempre prestata ai nostri concitta~
dini ogni assistenza necessGllria a tutelare, a
favore dei cittadini italiani in viaggio in
Paesi stranieri, la stessa libertà e le stesse
forme di rispetta della persona umana che
vengono garantiti in Italia ai cittadini dei
Paesi stranieri (1092).

BATTI NO VITTORELLI

Al Ministro della pubblica ,istruziane, per
sapere se sia a conoscenza del vivo malcan~
tento che si è diffuso tra gli insegnanti ele~
mentari collocati a 'riposo d'ufficio prima
che gli stessi abbiano compiuto i 40 anni di
servizio di ruolo;

per sapere inO'ltre se non ritenga neces~
sario ed urgente intervenire per disporre
la riassunziO'ne in servizio di tutti gli inte~
ressati, ,fino a quando gli stessi non abbia~

no compiuto i 40 anni di anzianità e, in
ogni caso, non oltre il 70° anno di età, esten~
dendo così, d'ufficio, una decisione già im~
posta dal Consiglio di Stato, anche allo sea--
po di evitare più gravi danni agli interessa~

ti e all'Amministrazione dello Stato (1093).-

MAMMUCARl, COMPAGNONI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape~
re quali sono le cause del rÌ'tardo nell'attua~
zione della legge 22 novembre 1962, n. 1708,

concernente la lOostruzione di ponti stabili
sul Po in sostituzione degli attuali in chiat~
te, e in particolare per sapere perchè dopo

circa sei mesi dalla scadenza dei termini del
bando di concorso per la presentaziO'ne dei
progetti e delle offerte l'elative aMa costru~

zione del Ponte fra Castelmassa e Sermide,
non sia stata ancora effettuata l'aggiudica-
zione (1094).

GAlANl
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Al Ministro della difesa, per conoscere se
non ritenga che sia ormai opportuno ~. ac~

cogliendo gli annosi voti della cittadinanza
brindisina ~ restituire al libero transito
pubblico la strada corrente lungo la S'ponda
nord del seno di ponente del porto di Brin~
disi, attualmente sotto vincolo militare.

A seguito della costruzione del collegio
navale « Nicolò Tommaseo », un primo trat~
to della predetta strada fu sistemata a spe~
se ed a cura dell'Amministrazione provin~
ciale, che aveva in programma di prolun~
gada e raccordada con l'attuale via Ammi~
raglio Millo per congiungerla con il piazzale
del monumento al Marinaio.

L'opera ,programmata non potè essere Tea~
lizzata poichè per esigenze belliche l'auto~
rità militare maJrittima occupò la zona (Ma~
gazzini ex Armata), che per tutto il periodo
del dopoguerra è stata adibita a deposito di
rottami ferrosi mentr;e attualmente è del
tutto inutilizzata.

La restituzione della zona alle autorità
civili consentirebbe la rapida realizzazione
della progettata strada lungomare, per altro
in parte già costruita dalla Provincia, che
accoglierebbe il traffico per tutta la fra~
zione del Casale, correndo in posizione pa~
noramicamente felice e aumentando i mo~
tivi di interesse turistico, oggi accentrati sui
pochi tratti di lungomare del porto di Bnn~
disi liberi da vincoli militari (1095).

PERRINO

Al Ministro deUa difesa, per conoscere:

se non rit,enga che 'sia orm3Ji tempestivo
e opportuno restituire al Hbero transito,
previa reCI,llzione delle O'per,e di stretto in~
teresse militare, la strada a sud del seno
di ponente del porto di Brindisi, di accesso
al pOfto ed alla città sulla cLiI1ettrioe Bari~
Brmdisi.

In proposito si fa rilevare che fino agli
anni immediatamente pr,ecedenti al primo
conflitto mO'ndiale, detta st,rada era l'uni~
ca e la naturale arteri,a del traffico 'Prove~
niente dal nord. Gli 'e'Venti hel1ici, che fe~
oem della città una piazzaforte ma:[ittima
di rpri:m8Jria importanza per la sua 'posizio~

ne strategica nell'Adriatico, indussero le au~
tontà mihtar;i a sbarrare la pr,edetta arte~
ria e siUccessivamente la stessa sede stra~
dale cOon una recinzione ~ che ha :inizio
dal cosiddetto «Cancello Mons1gnore}) ~

e con opel~e arsenalizie, che avrebbero do~
vuto ,avere ~ cOlme fu assÌcUDato ~ carat~

tere temporaneo e legato alle esigenze di
guerra.

A distanza di ben quarantanove :anni e
nonostant,e lil naturale declass'3Jmento della
piazzaforte Tnarittima di Brindisi, dovuto
alle div,er,se e nuove ,esigenze strategiche e
militari, malgrado l'imponente sviluppo tu~
ristico attrav,erso il porto di Brindisi, che
pastula uno scorri,mento agevol,e e veloce.
l'accesso L'ella città sul,la sponda sud del
seno di ponente ~ accesso, si sottolinea
ancora, naturale ~ ,è inibito, costr:ingendo

l'incanaJamento del traffico automobilistico
attraveIiSO vicoli impervi con notevoli ,ritar~
di e disagi e con disdoro per la città (1096).

PERRINO

Al Ministro del tesoro, per conoscere per
quale motivo ha respinto la delibera del Con~
siglio di amministrazione dell'E.N.P.A.S., ap~
provata il 31 luglio 1963, secondo la quale
venivano concesse al personale sanitario a
contratto dell'Ente l'aggiunta di famiglia, al
personale con incarichi direttivi una inden~
nità di funzione e al persO'nale tecnica~sani~
tario l'istituziO'ne della settimana lavarativa
di 40 are, come per il personale di ruolo aL
lineato ai grandi Enti, coi relativi benefioi
ecanamici, e se non ritiene oppartuno rie~
saminaIie tale delibera per ristabilire la tran~
quillità e dare un doveraso riconoscimento
all'opera svolta dai dipendenti dell'Ente,
con ammirevole spirito di sacrificio (1097).

PIcARDa, LEssaNA, BARBARO

Al Ministro delle finanze, per conoscere in
base a quali valutazioni è stato disposto di
nan riassumere per la carrente camnagna
di lavarazione il personale stagianale da par~
te dell'Amministrazione autonoma dei Mo~
nopoli di Stato adibito alla cernita della fa~
glia di tabacca allo stata secco.
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Risulta che presso l'Agenzia coltivazione
tabacchi di Perugia esistono migliaia di
quintali di tabacco «kentuky» da lavorare
con prontezza allo scopo di evitare il rischio
di ,deterioramento. Pertanto !'interrogante
chiede di sapere perchè non vengano ri~
chiamate al lavora le 40 operaie stagio~
nali per un periodo sia pure limitato, on~
de mantenerle legate aJl'Agenzia in previsio~
ne di un ritorno alla normale produzione
di «manifesto» e per permettere alle me~
desime di usufruire del sussidio straordina~
ria che il Ministero del lavoro e ,della p're~
videnza sociale dispone annualmente a fa~
vore delle maestranze adibite alla lavora:do-
ne della foglia del tabacco allo stato secco
(1098).

CAPONI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se è stato approntato n progetto ese~
cutivo dell'autostrada Salerno~Reggio Cala-
bria nel tratto Lagonegro~Castrovillari e
quando potrà essere dato inizio ai lavori nel
tratto predetto, rilevando che i limiti di tem~
po fissati in occasione dell'approvazione del~
la legge per le autostrade sono stati ampia~
mente superati nel caso in esame (1099).

PICARDI

Al Ministro delle finanze, per conoscere il
suo pensiero in ordine al pagamento del-
!'imposta di ricchezza mobile chiesto dal~
l'Amministrazione all'Istituto finanziario
delle cooperative amencane ed italiane
(LF.C.A.I.).

L'interrogante fa presente che l'LF.C.A.I.
~ creato nel 1955 ad opera del « Fondo per
lo 'sviluppo della cooperazione inteYnaziona~
le» di Chicago ~ è un'organizzazione che
per statuto non ha scopo di lucro, tanto
che i fondi messi a disposizione dello
LF.C.A.L dai cooperatori americani vengo-
no da questi ultimi regolarmente portati
in detrazione senza alcuna difficoltà da par-
te del lfisco americano; pertanto, data la
funzione essenzialmente filantropica del~
l'Istituto, svolta oltre che cOIn normali atti-
vitàdi finanziamento, anche con donazioni
di danaro ad organizzazioni cooperativistiche

italiane, al fine di promuoverne ed incre-
mentarne lo sviluppo, l'interrogante ritiec.
ne che, cOlme il carattere filantrQlPico del-
l'LP.C.A.I. è negli U.S.A. riconosciuto ~

tanto che i fondi messi a disposizione sono
considerati vere e proprie spese, inerenti
ed essenziali al raggiungimento degli scopi
sociali ~, anche l'Amministrazione ddle
finanze debba ammettere la detrazione del~
!'imposta di ricchezza mobile all'LP.C.A.I.,
allorchè questo Istituto effettua erogazioni
a fondo peJ:1duto ad organizzazioni coope~
rativistiche italiane (1100).

TEDESCHI

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 7 febbraio 1964

,p RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener-
dì 7 febbraio, alle ore 9,30, con il seguente
ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

Il. Svolgimento delle interpellanze:

AUDISIO (SECCHIA, ROASIO, BOCCASSI,

MARCHI SIO, V ACCHETTA). ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
dell' agricoltura e delle foreste e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Per

essere informati sulle loro -Intenzioni in
oJ:1dine al mantenimento :de11'e promesse
elargite durante la recente campagna elet~
torale alle categorie dei coltivatori diretti
per:

a) la ooncessione degli assegni fami-
liari;

b) l'elevamento dei minimi di pen-
sione a lire 15.000 mensili;

c) la erogazione dell'assistenza far~
maceutica a completamoo1to dell'assisten~
za mutualistica di malattia (11).

GOMEZ D'AYALA (PELLEGRINO, RENDINA).
~ Al Ministro dell' agricoltu:ra e delle fo-
reste. ~ Sulle conseguenze della decisione
della Corte costituzionale depositata il 9
aprile 1963 con la quale si dichiara l'ille-
gittimità costituzionale di tutta la disci-
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pEna dell'ammassa della canapa e parti~
calarmente :

a) sulla necessità di provv~dere, sinO'
alla definitiva sistemaziane, alla sospen~
sione del licenziamentO' delle maestranze,
dipendenti dal Cansarzia produttori ca~
napa;

b) sulla necessità di blaccare la sman~
tellamenta ,in atto ~ can la liquidaziane
del patrimania mO'biliare ed immabiliare

~ dell'Ente, sinO' alla namina di un CalTI-

missaria liquidatare al quale sia assegna~

tO' il compita di affidare ad Enti consar-
tili, a carattere valantaria tra produttori
e caltivatari di canapa, le attrezzature del
Cansarzio canapa;

c) sulla necessità urgente di appre.
stare gli apportuni strumenti legislativi
ed amministrativi affinchè, nel piena ri.
spetta della Castituziane, si praceda alla
sciaglimenta dell'Ente ed alla definitiva
destinaziane del relativo patrimania (19).

BERGAMASCa (VERONESI, CATALDO, MAS~

SOBRIO, BONALDI). ~ Al Ministro dell'agri.

coltura e delle foreste. ~ Per canascere
se e carne, in attesa che i pravvedimenti
deliberati di recente dal Cansiglia dei mi~
nistri in materia di zaatecnia diventinO'
aperanti, intenda franteggiare i cantinui
e preaccupanti smabilizzi delle stalle da-
vuti alla scarsa remuneraziane dei p~ezzi
del latte ) alla nan econamica redditività
del sette w carneo.

In particalare chiedanO' di canascere,
cantrariamente a quanta è stata praticata
fina ad aggi:

a) se intenda dare precise dispasiziani
perchè il prezzO' del latte alla stalla possa

assicurare quanto mena il recupera dei
casti abbandonandO' casì il criteriO' sin ara
seguita di ricavarla per differenza da quel.
la al cansuma;

b) se intenda cantinuare e fina a
quale punta nella politica di indiscrimi~
nata impartaziane ,di carni macellate e di
bestiame in piedi, palitica accettabile salo
in via straardinaria per ovviare a contin~
genti richieste dei cansumatari, ma erro.
nea se cantinuata nel tempO' per i gravi
e difficilmente ,riparabili danni agli alle.
vamenti nazianali e per le eventuali dif~
ficaltà di pater cantinuare ad impar'tare
carni e bestiame dall' estero a prezzi sod~
disfacenti;

il tutta per evitare, finchè si è an~
cara in tempO', il processo di smabilizzo
delle stalle che, diversamente, diventereb~
be inarrestabile e irreversibile.

Gli interpellanti chiedonO' di canascere
se nan ritenga opportuno e necessaria
pervenire alla modificaziane degli attuali
Comitati provinciali prezzi, nei quali le
catega'rie agricale non hanno alcuna rap~
presentanza, e non ritenga indispensabile
dare vita a nuavi argani caardinati dagli
Ispettarati pravinciali dell'agricaltura, per
studiare e risalvere, in sede spedalizzata
e altamente qualificata, in callabaraziane
Can le altre categorie e nell'interesse dei
cansumatori, le questiani relative ai prez,
zi di pradatti agricoli (53).

La seduta è talta (ore 20,50).

Dott, AI,BERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


